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Il Creato 
s’arrangi
Trump ha dato un cal-

cio agli accordi di Pa-
rigi e alle date ultima-

tive entro cui elettrizzarci. 
Vorrà dire che gli Usa conti-
nueranno ad essere uno dei 
maggiori produttori di CO2 
(oggi il 12% del totale) ri-
prendendo, inoltre, a poten-
ziare l’uso dei combustibili 
fossili.  Una netta inversio-
ne di tendenza perché gli 
Usa erano fra i Paesi “virtuo-
si” con un calo del 21% dal 
2000, meno dell’Europa (ca-
lo del 30%) ma molto meglio 
delle economie emergenti 
che hanno fatto registrare 
impennate notevoli al pas-
so con la Cina (più 262%).  

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com

IL FONDO 
di Claudio Bo

Sabato 15 febbraio Sfilata dei Carri Allegorici e dei Gruppi Mascherati - A PAGINA 5 

CCAARRNNEEVVAALLEE  AA  FFOOSSSSAANNOO 
Sabato 22 febbraio Cena e Festa in maschera con la Pro Loco Fossano - Iscrizioni a partire dal 28 gennaio

A PAGINA 11

La vignetta di Danilo Paparelli

I PRIMI RICONOSCIMENTI PER LA ARRIGO BOITO E PER GLI SBANDIERATORI - A PAG. 12 

L’eccellenza di Fossano ha un «logo»
E’ stata ufficialmente presentata in Comune a Fossano 

la «De.Co.», ossi la denominazione comunale istituita 
alcune settimane fa dall’Amministrazione comunale 

fossanese. Il logo andrà a contrassegnare le eccellenze del 
territorio che si sono partciloarmente contraddistinte per 
merito.   I primi due riconoscimrnti <DE.CO Fossano> sono 
stati assegnati a due associazioni che da molto tempo rap-
presentano Fossano <fuori le mura>: la Filarmonica Arrigo 
Boito e il Gruppo Sbandieratori e Musici Prinipi d’Acaja. 
La <Denominazione Comunale Fossano> è assgnata secon-
do un apposito rgolamento comunale da una specifica com-
missione creata ad hoc e formata dal sindaco Dario Tallo-
ne, a Simona Giaccardi, presidente del Consiglio Comuna-
le, da Sonia Linzas, da Marco Barnris i Slow Food Fossano e 
da Sergio Capaldo de La Granda.

S. Antonio: anniversari 
di matrimonio
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Con l’Imperia tre punti, 
ossigeno per il Fossano
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Rifiuti: i sacchetti forniti 
dai distributori automatici
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LA CITTÀ È PRONTA AI FESTEGGIAMENTI  - A PAG. 17 

A Mondovì è ora di Carnevale 
Sabato in Comune si svela l’identità della nuova Béla Monregaleisa

A PAG. 19

Più di 350 richieste tra age-
volazioni tariffarie e ab-
bonamenti in appena 

dieci giorni. Sono questi i pri-
mi dati che ABACO Spa (la so-
cietà che dal 15 gennaio scor-
so gestisce la sosta a pagamen-
to della Città di Mondovì) ha 
registrato, a testimonianza di 
un servizio nuovo che sta in-
contrando l’interesse di citta-
dini e fruitori, sia per gli abbo-
namenti al parcheggio multi-

piano “Quartiere” o a raso, sia 
per le agevolazioni previste per 
i residenti, per gli esercenti e 
per i proprietari di auto elet-
triche o ibride. Se da un lato 
non si stanno riscontrando 
particolari criticità nell’utiliz-
zo dei nuovi parcometri (che 
consentono il pagamento sen-
za alcuna commissione con 
monete, carte bancarie o carte 
di credito), dall’altro rimango-
no alcune perplessità da par-

te degli utenti sull’app Easy-
Park. In tal senso si inserisce, 
allora, la seguente nota con-
giunta elaborata dal Comune 
di Mondovì e da ABACO Spa. 
«L’utilizzo di qualsiasi App sot-
tintende, innanzitutto, un con-
tratto di accettazione tra l’App 
stessa e l’utente finale nel qua-
le vengono esplicitate le even-
tuali spese di commissione, il-
cui  ammontare non è deciso 
né dal Comune di Mondovì, né 

da ABACO Spa. Delle suddette 
spese di commissione, infatti, 
nulla arriva al Comune di 
Mondovì o ad ABACO Spa e 
l’intero surplus economico ri-
spetto alla normale tariffa è ad 
appannaggio esclusivo 
dell’App e di nessun altro. In 
riferimento ad EasyPark in 
particolare, ad oggi è previsto 
un costo supplementare ri-
spetto alla tariffa normale pa-
ri al 15% dell’importo, con una 

commissione minima di € 
0,29. Tali condizioni valgono, 
evidentemente, su tutti i terri-
tori comunali in cui è attiva 
l’App stessa. A titolo esemplifi-
cativo, quindi, una sosta ipo-
tetica di € 0,50 prevederà un 
costo complessivo con Easy-
Park di € 0,79. Per ovviare a ta-
li commissioni, EasyPark met-
te a disposizione degli utenti 
l’abbonamento EasyPark Go al 
prezzo di € 3,99 al mese che 

annulla ogni commissione ag-
giuntiva per ciascuna sessione 
di parcheggio effettuata. Con-
sapevoli dell’eventuale disagio 
arrecato, il Comune di Mon-
dovì e ABACO Spa stanno la-
vorando per ampliare la gam-
ma di strumenti telematici più 
economici e vantaggiosi e si 
impegnano a comunicarne 
l’attivazione quanto prima, 
non appena saranno definiti i 
dettagli tecnici e informatici».

Volley femminile: 
Mondovì super
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Calcio: tris di Magnino,  
Monregale poker
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L’occhio di Sky 
celebra il Monregalese
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Il Creato 
s’arrangi
Trump ha dato un cal-

cio agli accordi di Pa-
rigi e alle date ultima-

tive entro cui elettrizzarci. 
Vorrà dire che gli Usa conti-
nueranno ad essere uno dei 
maggiori produttori di CO2 
(oggi il 12% del totale) ri-
prendendo, inoltre, a poten-
ziare l’uso dei combustibili 
fossili.  Una netta inversio-
ne di tendenza perché gli 
Usa erano fra i Paesi “virtuo-
si” con un calo del 21% dal 
2000, meno dell’Europa (ca-
lo del 30%) ma molto meglio 
delle economie emergenti 
che hanno fatto registrare 
impennate notevoli al pas-
so con la Cina (più 262%).  

(segue a pagina 2) 
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La vignetta di Danilo Paparelli

NOTA UFFICIALE DI COMUNE E ABACO SU EASYPARK 

Nuovi parcheggi: già oltre 350 richieste

LA VIA DELLA GARZEGNA 
È DA SISTEMARE
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Con questo clima strano, improvviso, no; con questa anomala atmosfera da 
primi giorni di Febbraio, da quasi Primavera, da quasi definitivamente scoc-
ciato non potrei mai farlo. Sorridi pure, incredibile amica; compatiscimi, se 

vuoi, ma cerca di capirmi: mica potrò sempre soffrire sempre flagellarmi sempre 
sentirmi in colpa, no? Purtroppo mi è capitato in sorte questo pierpaolo qui, e 
non posso proprio cambiarlo più di tanto, non credi? Tra dieci anni (tra dieci se-
condi) potrei anche morire, potrei davvero schiattare. Bum! Basta! Finito pier-
paolino! Ed allora lasciami fare; ho bisogno di qualche sorriso, di un po’ di bellez-
za e di qualche brillante frammento di autentica esistenza quotidiana. Via, lascia 
correre, dai! Lasciami andare dove voglio. In questo momento credo che scende-
rò giù, vieni anche tu, vieni via con me. Ci saranno gli amici: parleremo di tutto e 
rideremo, finalmente sorrideremo perché saremo provvisoriamente allegri, mo-
deratamente sereni, almeno per un paio d’ore, ritengo. Intanto la notte ora ci co-
glie abbastanza preparati, vedi? Tu sei truccata e sembri giovanissima; io sono 
vestito come al solito, perché così mi va. Freghiamocene delle solite critiche, non 
possiamo certo piacere a tutti. Lasciali dire gli altri, tanto hanno l’alito che puzza 
di marcio. Hai visto? Se ne sono già andati. Partecipare non è il loro mestiere.

Partecipare

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

riusciremo noi, bestioline 
presuntuose, a porvi ri-
medio? 
Francamente non credo. 
La storia del nostro pia-
neta ci dice che i muta-
menti climatici (anche 
estremi) fanno parte del-
le dinamiche della natu-
ra. E non solo in tempi re-
moti, come, ad esempio, 
le grandi glaciazioni o il 
prosciugamento del Me-
diterraneo. Anche in tem-
pi storici si hanno riscon-
tri di periodi di caldo 
estremo o di mini-glacia-
zioni. Alla fine del secolo 
scorso ci fu un periodo di 
freddo intenso, tutti ricor-
dano le straordinarie ne-
vicate di quegli anni, ep-
pure l’inquinamento era 
più alto di adesso. 
Fra l’altro basterebbe 
l’eruzione di un supervul-
cano (e purtroppo ce ne 
sono attivi sotto i nostri 
piedi) per gettarci in un 
inverno secolare ed estin-
guere buona parte della 
vita sulla terra. 
Del resto il nostro clima è 
regolato principalmente 
dall’enorme fornace che 
ci riscalda. L’attività sola-
re è responsabile della 
quantità di energia che ci 
piove addosso. Non è 
sempre uguale e ne ab-
biamo la memoria geolo-
gica e storica. Con questo 

non voglio negare le sa-
crosante ragioni di chi ci 
invita a ricorrere sempre 
più convintamente alle 
energie rinnovabili. Dob-
biamo educarci ad un 
nuovo stile di vita, impa-
rare a rispettare l’ambien-
te, a tutelare il Creato per 
quanto ci è possibile. Si 
tratta di una scelta etica e 
di c iviltà. 
Ma come si fa ad imporre 
tutto questo a 8 miliardi 
di individui? Principal-
mente a coloro che han-
no sempre vissuto in 
un’economia di sussi-
stenza e solo oggi prova-
no un qualche benessere 
economico? 
Come vedete mi sono li-
mitato a pormi numerose 
domande senza dare nep-
pure un’ombra di soluzio-
ne, ma, francamente, cre-
do che coloro che studia-
no questi argomenti (che 
non sono solo scienza, 
ma anche antropologia, 
sociologia e politica) non 
siano in possesso di alcu-
na chiave risolutiva. 
Risparmiare energia, pe-
rò, evitare le emissioni, 
quando si può, restano 

Questa alzata di 
Trump porterà il 
mondo alla cata-

strofe? In realtà le regole 
stringenti sull’uso di 
energie alternative per 
ora sono state spesso ag-
girate e non hanno pro-
dotto grandi risultati. In-
fatti la produzione di CO2 
sta ancora aumentando e 
difficilmente si ridurrà 
del 43% entro il 2030.  
Ora che anche gli Usa la-
sciano il fronte “ecologi-
sta” la riduzione delle 
emissioni resta affidata 
ad una percentuale mini-
ma della popolazione 
mondiale, visto che la 
maggior parte dei Paesi 
continuano ad aumenta-
re (e di molto) le emissio-
ni. Del resto se anche noi 
europei dimezzassimo le 
nostre emissioni passe-
remmo dal 6 al 3% senza 
incidere minimamente 
sul problema. In com-
penso avremmo comple-
tato la distruzione della 
nostra economia. 
Questo problema si chia-
ma “Effetto Serra” pro-
dotto da vari gas, fra cui 
l’anidride carbonica, na-
turalmente presente in 
atmosfera, ma amplifica-
ta dalle attività umane a 
partire dal semplice re-
spiro di 8 miliardi di indi-
vidui (e miliardi di ani-
mali) ovviamente trascu-
rabile rispetto alle emis-
sioni industriali. 
Il principale gas a effetto 
serra, però, è il vapore 
acqueo (H2O), respon-
sabile per circa due terzi 
dell’effetto serra natura-
le, anche se non manca-
no opinioni secondo cui 
il vapore acqueo sarebbe 
responsabile fino al 98% 

dell’effetto serra. 
L’anidride carbonica na-
turale, ma anche quella 
antropica, è fondamenta-
le per la vita sulla terra, 
specialmente per i vege-
tali che sono i principali 
produttori di ossigeno. 
Per cui non bisogna eli-
minarla, cosa del resto 
impossibile, ma solo limi-

tarla. 
Se questo non accadesse 
l’aumento globale delle 
temperature sciogliereb-
be i ghiacci, allagherebbe 
le coste dei continenti, 
creerebbe deserti e cala-
mità naturali? 
In effetti gli sconvolgi-
menti climatici sono in-
dubitabili, anche se non 

in maniera così catastro-
fica come spesso viene 
dipinto dai media. Ma 
questo riscaldamento di-
pende solo dalle attività 
antropiche? Probabil-
mente due secoli di in-
quinamento stanno pro-
ducendo effetti pesantis-
simi, ma siamo certi che 
la colpa sia solo nostra? E 

ARGOMENTANDO

comunque un ottimo sug-
gerimento. Facciamolo. 
Ora vi lascio con una se-
rie di dati su cui riflettere 
e che, comunque, è sem-
pre meglio conoscere. Og-
gi un europeo produce 
circa 5 tonnellate di CO2 
l’anno contro le 14 di uno 
statunitense e le 8 di un 
cinese. Con la differenza 
che il cinese sta aumen-
tando le produzioni e noi 
siamo in fase discenden-
te come gli americani che, 
però, ora riprenderanno a 
salire. 
Per la cronaca i più ingor-
di di energia fossile sono 
gli sceicchi dell’Arabia 
Saudita con 22 tonnellate 
l’anno di CO2 pro capite. 
In ogni caso il campione 
delle emissioni totali è la 
Cina seguita dagli Usa e 
dall’India. Le emissioni 
pro capite nell’Unione Eu-
ropea sono diminuite for-
temente e ora sono solo 
circa il 15% in più rispet-
to alla media globale e 
circa il 40% in meno ri-
spetto a quelle della Cina. 

Claudio Bo 
 

Grafica AdnKronos

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Sarà l’anno degli ospedali?
Sarà l’anno degli ospedali? Di-

cevano i vecchi democristiani: 
«Molto è stato fatto, molto re-

sta da fare». Avrebbero ragione an-
che ora. 
 A Torino, la città della salute pren-
de forma, dopo vent’anni, col con-
tagocce, ma ha intrapreso la strada 
della realtà con una lentezza, va 
detto, degna solo del pae-
se di Azzeccagarbugli. 
Ora, c’è un commissario 
ad hoc che ha firmato il 
decreto di assegnazione, 
progettazione, costruzio-
ne, gestione al Consorzio 
Sis. L’investimento com-
plessivo da parte del Con-
sorzio sarà di 511,6 milio-
ni. L’inizio della costruzio-
ne del Parco è prevista nel 
2025; la fine nel 2030. I po-
sti letto saranno 1.040; la 
superficie sarà di 140.000 
metri quadrati. 
A Cuneo, dove sembrava 
dovesse succedere la stes-
sa cosa, ora è saltato tut-
to: c’è un ricorso al Tar di 
chi aveva perfezionato il 
progetto e chiesto di ge-
stirne insieme allo Stato la 
costruzione; si parla di un 
nuovo corso con i fondi 
dell’Inail, insomma le per-
sone semplici (come me) 
non hanno capito esatta-
mente cosa succederà. 
Intanto, sembra che a No-
vara il “parco della salute” 
sia vicino al traguardo. A 
costruirlo sarà lo stesso 
gruppo (che fa capo alla 
famiglia Dogliani) che si è aggiudi-
cato la “città della salute a Torino”, 
l’unico ad aver partecipato alla ga-
ra d’appalto, l’ultima dopo altre an-
date deserte. 
Le strade tra la Regione Piemonte 

e il Gruppo di Matterino Dogliani 
di Narzole si incrociano ancora una 
volta sul fronte sanità. Prima, si fa 
avanti per il progetto di partenaria-
to pubblico privato a Cuneo, per la 
progettazione del nuovo ospedale 
intorno al Carle di Confreria, par-
tenariato poi bocciato e ora alle pre-
se con il ricorso al Tar e la richiesta 

danni. Poi, lo stesso gruppo si pro-
pone per la città della Salute di To-
rino e fa centro. Ora, anche per il 
Parco della salute di Novara, realiz-
zando così un progetto che si tra-
scina da anni. Il gruppo Dogliani è 

l’unico che ha pre-
sentato l’offerta. A 
parte i soliti scon-
giuri, sembra che i 
cantieri si possano 
aprire già a settembre. 
Oltre Novara e Torino, c’è altro. A 
Vercelli sarà pronto tra 3 anni il pri-
mo blocco del nuovo ospedale. Sor-

gerà dietro il Sant’Andrea 
e ospiterà il pronto soccor-
so, le sale operatorie, la te-
rapia intensiva e la centra-
le di sterilizzazione; subi-
to dopo verrà il secondo 
blocco, alto 10 piani, che 
accoglierà gli altri reparti 
e i servizi sanitari. Si uti-
lizzeranno fondi dell’Inail 
come a Cuneo. 
Sta prendendo forma an-
che l’idea del nuovo ospe-
dale di Saluzzo-Saviglia-
no-Fossano; passi in avan-
ti anche ad Alessandria. A 
questi si aggiungono le ri-
strutturazioni dei nosoco-
mi di Domodossola e Ver-
bania. Ma ci sono ancora 
molti nodi da sciogliere ed 
alcuni rebus da risolvere. 
Quello che si sta concre-
tizzando, è il caso di dirlo, 
mattone dopo mattone, è 
il nuovo volto delle strut-
ture sanitarie che servi-
ranno ai nostri figli e nipo-
ti. È un castello bello, affa-
scinante, avveniristico 
della sanità che si dovrà 
necessariamente confron-
tare con l’ormai storica 
mancanza di medici (l’ul-

timo allarme ne aggiunge 14mila in 
Italia pronti ad andare all’estero) e 
il gran bisogno di infermieri. Riusci-
ranno i nostri eroi ad arrivare al “ta-
glio dei nastri” e ad andare anche 
oltre? «Posteribus ardua sententia».

Musk al termine di un comizio ha salutato a brac-
cio teso e in Italia, soprattutto Saviano, gli han da-
to del fascista. Trump che saluta con il pugno chiu-
so é un comunista?

FOTONOTIZIACCIA

Effetto Serra, effetto Trump
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Un bacino d’utenza di 180 mila persone 

Riapre la Cuneo-Saluzzo-Savigliano
Sabato viaggio inaugurale per la linea ferro-

viaria Cuneo-Saluzzo-Savigliano, che ria-
pre al traffico dopo 13 anni. 

A bordo del treno il presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio, gli assessori regionali 
Marco Gabusi e Marco Gallo, i consiglieri re-
gionali del territorio, il presidente della Provin-
cia Luca Robaldo, tutti i sindaci della tratta e 
moltissimi amministratori locali. Presenti an-
che i vertici di Arenaways, Agenzia della Mo-
bilità Piemontese e la Direzione regionale di 
RFI. 
Da lunedì 27 gennaio i treni viaggiano tutti i 
giorni, con arrivo e partenza nelle stazioni di 
Cuneo e Savigliano e fermate a Busca, Costi-
gliole Saluzzo, Verzuolo, Manta e Saluzzo. So-
no previsti 142 treni a settimana da settembre 
a giugno: nei giorni feriali dal lunedì al vener-
dì 24 collegamenti quotidiani, di cui 14 lungo 
tutto il percorso e 10 nella tratta Saluzzo-Savi-
gliano, che diventano 14 il sabato e 8 la dome-
nica e festivi. In estate, quando le scuole sono 
chiuse, ne sono programmati 50 a settimana: 10 
treni nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, di 
cui 6 lungo tutto il percorso Cuneo-Saluzzo-
Savigliano e 4 nella tratta Saluzzo-Savigliano. 
Si stima che il bacino d’utenza potenziale del-
la linea sia di circa 180.000 persone, compren-
dendo non solo i residenti di Cuneo, Saluzzo e 
Savigliano, ma anche quelli dei numerosi pae-
si limitrofi e delle valli circostanti. 
«Abbiamo lavorato con determinazione per ar-
rivare a riaprire una linea ferroviaria che era 
chiusa da 13 anni e che ora torna al servizio dei 

pendolari e di questo territorio - hanno dichia-
rato il presidente Cirio e l’assessore Gabusi - La 
Regione crede fermamente nel trasporto pub-
blico e in particolare nella mobilità ferroviaria, 
e la prova è che negli ultimi due anni abbiamo 
riaperto quattro linee che erano chiuse: la Asti-

Alba, la Casale Monferrato-Mortara, la tratta 
tra Torino e l’aeroporto di Caselle e ora questa, 
che sindaci e comunità sollecitavano da anni». 
«Garantire collegamenti ferroviari anche al di 
fuori dei centri urbani è per noi una scelta im-
portante per garantire il diritto alla mobilità 

anche nelle aree interne e meno popolate - 
hanno aggiunto Cirio e Gabusi - ed è partico-
larmente significativo che qui si sperimenti un 
servizio affidato a un operatore nuovo, che de-
butta sul mercato italiano e che ha scelto di 
puntare su questo tipo di collegamento».

Nonostante nel nostro Paese sia an-
cora molto complicato arrivare al-
la parità di genere nel mondo del 

lavoro, Confartigianato Imprese Cuneo 
ha scelto di intraprendere il complesso 
percorso della certificazione nello scor-
so anno che si è concluso in modo posi-
tivo a fine dicembre, attestando l’Asso-
ciazione cuneese (tramite la sua società 
strumentale IDA Servizi per le Imprese) 
tra le prime in Italia ad aver ottenuto l’im-

portante riconoscimento.  Si tratta di un 
risultato non sicuramente scontato, con-
siderato che gli elementi analizzati 
dall’ente certificatore “Bureau Veritas Ita-
lia” sono stati molteplici, che fa emerge-
re lo spirito con cui Confartigianato Cu-
neo ha perseguito la certificazione: non 
una medaglia da esibire, quanto piutto-
sto un serio impegno nella creazione di 
un ambiente di lavoro inclusivo, nel qua-
le le opportunità di crescita siano iden-

tiche a prescindere dal genere. 
«Da donna imprenditrice – commen-
ta Daniela Balestra, vice presidente vi-
caria di Confartigianato Imprese Cu-
neo – ho accolto con grande soddisfa-
zione l’ottenimento della certificazio-
ne della parità di genere da parte del-
la nostra Associazione. Si tratta di un ri-
conoscimento ufficiale del comporta-
mento equo che Confartigianato Cu-
neo ha sempre mantenuto nei con-

fronti dei propri collaboratori a pre-
scindere dal genere. Ed è anche un se-
gnale importante per l’intera comuni-
tà che permette di presentare la no-
stra realtà come un organismo di spes-
sore etico e proiettato verso i valori del 
futuro». 
«La Certificazione della parità di ge-
nere – aggiunge Joseph Meineri, diret-
tore generale di Confartigianato Im-
prese Cuneo - è un elemento virtuoso 
che sempre più imprese stanno facen-

do proprio, perché dimostra l’adozio-
ne di misure e policy aziendali volte 
alla riduzione del divario di genere. 
Inoltre, rappresenta uno strumento 
molto importante per raggiungere 
l’obiettivo di assicurare una maggiore 
qualità del lavoro femminile, aumen-
tando le opportunità di crescita in 
azienda e tutelando il ruolo della don-
na anche in famiglia attraverso ade-
guate soluzioni di conciliazione vita-
lavoro».

Per il sistema imprendito-
riale della provincia di Cu-
neo il 2024 si chiude resti-

tuendo lievi segnali di sofferen-
za. 
Nel periodo gennaio-dicem-
bre 2024 la Camera di com-
mercio di Cuneo registra la 
nascita di 3.388 nuove inizia-
tive imprenditoriali, 9 in meno 
(-0,3%) rispetto all’anno pre-
cedente, e 3.581 cessazioni (al 
netto delle cancellazioni d’uf-

ficio) ovvero 119 in più 
(+3,4%) rispetto al 2023. 
Queste dinamiche hanno 
consegnato un saldo negativo 
a fine anno di 193 unità, corri-
spondente a un tasso di cre-
scita del -0,30% (-0,10% nel 
2023 e -0,20% nel 2022). 
Lo stock di imprese a fine di-
cembre 2024 è pari a 64.840 
sedi, mentre sono 80.748 le lo-
calizzazioni (comprensive di 
unità locali; erano 80.784 a fi-
ne 2023). 

“Nel corso del 2024 le cessa-
zioni hanno superato, seppur 
di poco, le nuove iscrizioni. 
Secondo trend ormai conso-
lidati cala il numero delle dit-
te individuali e delle società di 
persone, mentre cresce signi-
ficativamente quello delle so-
cietà di capitale - afferma il 
Presidente della Camera di 
commercio di Cuneo Luca 
Crosetto -. Fanno segnare nu-
meri in crescita i settori dei 
servizi, del turismo, delle co-

struzioni e dell’industria, 
mentre diminuiscono le im-
prese del settore agricolo e del 
commercio”. 
Il tasso di crescita della pro-
vincia di Cuneo (-0,30%) risul-
ta più basso rispetto a quello 
regionale (-0,09%) e naziona-
le (+0,62%). 
L’analisi dei dati dal punto di 
vista della forma organizzati-
va delle imprese conferma il 
rafforzamento strutturale del 
sistema imprenditoriale pro-

vinciale. A evidenziare una so-
stenuta espansione sono in-
fatti, anche nel 2024, le socie-
tà di capitale che, con un pe-
so del 15,7% sul totale delle 
aziende cuneesi, registrano un 
tasso di crescita del +3,18%, 
seguite dalle altre forme (in 
cui confluiscono cooperative e 
consorzi) con +0,14%. Nega-
tiva invece la performance 
delle restanti forme giuridi-
che: le società di persone (-
0,74%), seguite dalle ditte indi-

viduali (-1,01%), che costitui-
scono il 60,5% delle imprese 
provinciali. 
Tra i settori di attività la dina-
mica più incoraggiante viene 
registrata dai servizi (+1,93%), 
seguiti dal turismo (+1,40%), 
dalle costruzioni (+0,35%) e 
dall’industria in senso stretto 
(+0,32%). In sofferenza l’agri-
coltura (-2,07%) che rappre-
senta il 26,9% delle imprese 
della Granda, seguita dal com-
mercio (-1,84%).

NATIMORTALITÀ DELLE IMPRESE  IN PROVINCIA DI CUNEO ANNO 2024 

Nel Cuneese nascono meno imprese 
SALDO NEGATIVO DI 193 IMPRESE, PEGGIO DEL PIEMONTE E DELLA MEDIA NAZIONALE

L’importante certificazione per l’adozione di politiche aziendali in questo senso 

Parità di genere per Confartigianato Imprese
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Sabato 15 febbraio Sfilata dei Carri Allegorici e dei Gruppi Mascherati 

CCAARRNNEEVVAALLEE A  A FFOOSSSSAANNOO 
Sabato 22 febbraio Cena e Festa in maschera con la Pro Loco Fossano - Iscrizioni a partire dal 28 gennaio

A Fossano la prima mani-
festazione importante 
del 2025 organizzata dal 

Comune sarà il Carnevale che, 
come già lo scorso anno, vrrà 
festeggiato con alcune setti-
mane di anticipo  già a metà 
febbraio con un programma 
analogo a quello del 2024, 
promosso sempre in collabo-
razione tra l’Amministrazione 
Comunale e la Pro Loco Fos-
sano e grazie al sostegno del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Fossano e della 
CRF Spa e l’appoggio dell’Atl 
del Cuneese. 
Infatti, sono state confermate 
sia la Sfilata dei Carri Allego-
rici e dei Gruppi Mascherati, 
organizzata all’Assessorato al-
le Manifestazioni sia la Festa 
con Cena in maschera e sera-
ta danzante curata dalla Pro 
Loco Fossano.   
 
Sfilata dei Carri Allegorici e 
Gruppi Mascherati 
 
La Sfilata dei Carri di Carneva-
le e dei Gruppi Mascherati si 
svolgerà sabato 15 febbraio in 
centro città su un percorso 
analogo a qeullo delle ultime 
edizioni che attraverserà via 
Roma, probabilmente con un 
doppio passaggio dei Carri Al-
legorici e dei Gruppi Masche-
rati. 
La manifestazione sarà in pro-
gramma nel pomeriggio a par-
tire dalle ore 14.30  prosegui-
rà sino a dopo il tramonto. 
Per ora non sono stati annun-
ciati i dettagli, ma i certo a ani-
mar la sfilata saranno molti dei 
Carri Allegorici e dei Gruppi 
Mascherati protagonisti i prin-
cipali Carnevali della Granda, 
in primis Mondovì e Saluzzo, 
e del basso Torinese: fra 
questi il Carro ed il Gruppo 
Mascherato di Fossano/Cen-
tallo allestito anche quest’an-
no dalla <Compagnia dei Fe-
staioli>.   
Inoltre, già confermata la par-
tecipazione del Gruppo Sbani-
ratori e Musici Principi ‘Aaja i 
Fossano, di Monarca e Monar-
chessa con una parte del loro 
corteo storico del Palio dei 
Borghi 
Nel complesso sfilerà circa un 
migliaio di figuranti in ma-
schera, forse anche di più, a se-
conda del numero di carri di 
Carnevale presenti a Fossano. 
La sfilata di Fossano è antici-
pata rispetto alla settimana ve-
ra e propria del Carnevale 2025 
(mercoledì 26 febbraio-marte-
dì 4 marzo) proprio per non 
sovrapporsi con le altre prin-
cipali sfilate della Granda e po-
ter far sfilare a Fossano i Carri 
Allgorici e i Gruppi Maschera-
ti più belli ed importanti che 
tra fine febbraio ed inizio mar-
zo sono già impegnati nelle sfi-
late più <storiche> della Gran-
da e del Torinese. 
Infatti, negli ultimi anni le re-
gole di sicurezza da rispettare 
per la costruzione di un carro 
allegorico si sono fatte più 

stringenti e di conseguenza so-
no aumentate le spese per rea-
lizzarli: oggi i carri sono più bel-
li e di maggiori dimensioni, ma 
in numero minore rispetto ad al-
cuni anni fa e, di conseguenza, 
quasi tutti gli stessi carri sono 
protagonisti 

delle sfilate principali che, quin-
di, hanno dovuto stabilire un Ca-
lendario ampliato nel tempo lun-
go oltre un mese e mezzo per 
non sovrapporsi l’una con l’altra. 
Quest’anno, infatti, nella Granda 
la prima sfilata è andata in sce-
na domenica 26 gennaio a Busca 

e le successive andranno avanti 
tutti i fine settimana sin verso 
metà marzo.   
Nei prossimi numeri presentere-
mo i Carri Allegorici ed i Gruppi 
Mascherati protagonisti a Fossa-
no ed il programma dell’evento 
nei dettagli. 

Festa di Carnevale con la Pro 
Loco Fossano 
 
La settimana successiva saba-
to 22 febbraio la Pro Loco Fos-
sano organizzerà la sua Festa 
di Carnevale con cena e sera-
ta danzante in maschera. 
L’evento si svolgerà anche 
quest’anno nel Palasport di 
via Soracco a partire dalle 
19.30 e sarà aperto a tutti. 
Questa Cena di Carnevale con 
serata danzante è l’iniziativa 
più <storica> della Pro Loco 
Fossano che, infatti, iniziò le 
proprie attività proprio orga-
nizzando la Festa e la Cena di 
Carnevale una dozzina di an-
ni fa, allora presso la bocciofi-
la Forti Sani per qualhe anno 
e poi spostandosi al Palasport 
nelle ultime edizioni. 
Di conseguenza l’evento cele-
brerà anche il <compleanno> 
della Pro Loco Fossano. 
La cena sarà preparata e servi-
ta ai tavoli da volontari e vo-
lontari della Pro Loco Fossa-
no, appartenenti ai 7 Borghi 
Fossanesi e propone i seguen-
ti menù: 
Adulti: Tris di Antipasti - Pri-
mo - Secondo con contorno - 
Dolce - Acqua (vino a parte). 
Menù Bambini a buffet: Pasta 
al sugo - Hamburgher - Pata-
tine - Dolce - Acqua. 
La festa sarà animata da una 
serata danzante con DJ duran-

te la quale saranno premiati 
la Maschera Più Bella e il 
Gruppo Mascherato Più Ori-
ginale, come nelle edizioni 
precedenti. 
Inoltre, animazione per bam-
bini per i quali saranno instal-
lati alcuni gonfiabili. 
La partecipazione è aperta a 
tutti e intervenire in masche-
ra è gradito, ma non obbliga-
torio. 
Per prendere parte alla serata 
è necessaria la 
prenotazione anticipata sino 
a esaurimnto posti con versa-
mento dell’intera quota: Adul-
ti 21 euro - Bambini (sino 10 
anni) 12 euro con cena a buf-
fet. 
Le prenotazioni sono già aper-
te da oggi, martedì 28 gen-
naio, con versamento dell’in-
tera quota antiipata presso la 
sede della Pro Loco Fossano 
al piano terra del Castello di 
Fossano (ai piedi della torre a 
dx dopo il ponte sul fossato) 
aperta il Martedì e il Giovedì 
dalle ore 9 alle 11.30 e il Mer-
coledì dalle 20.30 alle 21.30. 
Per informazioni contattare i 
tel: 339/4425324  
• 338/7783663. 

Massimo Giaccardo 
 
Nelle foto due carri dello 
scorso anno e il miglior 
gruppo mascherato, sempre 
della scprsa edizione

Sabato 1 e domenica 2 febbraio iniziativa del CAV 

Primule per la «Giornata della Vita»
Domenica 2 febbraio in tutte le Diocesi 

d’Italia si celebra la <Giornata della Vi-
ta>, l’iniziativa dedicata a sottolineare il 

diritto alla vita per tutte le persone ed in partico-
lare per la vita nascente, quella più fragile ed in-
difesa. 
A Fossano e in alcuni Comuni del circondario 
l’iniziativa è promossa dal Centro di Aiuto alla 

Vita (CAV) che si occupa durante tutto l’anno di 
aiutare donne incinte in situazione di difficoltà, 
donne con problemi personali o economici tali 
da indurle all’interruzione di gravidanza e simi-
li. 
Allo scopo di raccogliere fondi a sostegno di que-
ste attività e per farle conoscere meglio all’opi-
nione pubblica le sue iniziative, il CAV Fossano 

organizza sabato 1 e domenica 2 febbraio l’even-
to <Prendi una Primula - Fai sbocciare la vita!>. 
In quasi tutte le parrocchie di Fossano, frazioni 
e alcuni paesi del circondario in concomitanza 
con le S.Messe Festive della domenica e di quel-
le pre-Festive nel tardo pomeriggio di sabato il 
CAV allestirà appositi banchetti per distribuire i 
vasetti di primule in ambio di un’offerta. 

Inoltre, si potrà chiedere materiale informativo 
sull’attività del CAV Fossano che ha la sua sede 
in via Merlo 22 aperta al pubblico lunedì dalle 
15 alle 17 e giovedì dalle 9 alle 11. Per informa-
zioni email: cavfossano@gmail.com oppure tel. 
0172/634164. Numero Verde Sos Vita 8008-13000 
attivo 24 ore su 24. 

mg
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Buon successo a Fos-
sano per l’iniziativa 
del <Pranzo Sospeso 

di Natale> organizzata alla 
Caritas Fossano a favore di 
famiglie e persone del ter-
ritorio in gravi difficoltà 
economiche e già seguite 
durante l’anno dal Centro 
di Ascolto Caritas, dalle Ca-
ritas Parrocchiali e dalle as-
sociazioni caritative e assi-
stenziali del Fossanese. 
L’iniziativa benefica viene 
organizzata da 5 anni e si è 
svolta tra il giorno della Vi-
gilia e la mattina del gior-
no di Natale, ma aveva avu-
to inizio nelle settimane 
precedenti con la campa-
gna di raccolta fondi lan-
ciata dalla Caritas Fossano 
per far fronte alle spese per 
l’acquisto del cibo e delle 
portate del menù <natali-
zio> dei pranzi che sono 
poi stati preparati da alcu-
ni ristoranti di Fossano e 
dintorni, che collaborano 
con quest’attività da qual-
che anno. 
Poi, la mattina del 25 di-
cembre, una quarantina di 
volontarie e volontari pri-
ma si sono ritrovati presso il 
Centro di Ascolto Caritas di 
via Boetti per confezionare 
i <pranzi> in una serie di 
borse (una per ogni fami-

glia destinataria) e poi han-
no provveduto alla distri-
buzione a Fossano città e in 
alcuni paesi del circonda-
rio. Da sottolineare che tra 
i numerosi volontari che 
hanno aderito all’appello 
della Caritas c’erano molti 
giovani e alcune famiglie, 
alcuni intervenuti per la 
prima volta, altri già pre-
senti gli anni scorsi. 
Nel complesso i <Pranzi 

Sospesi di Natale>  sono 
stati distribuiti a 73 famiglie 
per un totale di 274 perso-
ne coinvolte: in generale le 
famiglie beneficiarie 
dell’iniziativa sono state 
qualcuna in meno rispetto 
allo scorso anno, quando 
furono 80, per un numero 
di persone piò o meno ana-
logo a quest’ultima edizio-
ne. 
La Caritas Diocesana espri-

me un grande grazie a tut-
te e tutti coloro che hanno 
scelto di sostenere l’evento 
con le proprie offerte e di 
fare del bene e ai numero-
si volontari e volontari che 
hanno collaborato al con-
fezionamento ed alla distri-
buzione i <Pranzi Sospesi>, 
dando la propria disponi-
bilità la mattina di Natale 
per condividere il momen-
to di festa con chi è meno 

fortunato.  <La speranza 
- sottolinea Nino Mana, 
condirettore della Caritas 
Diocesana Cuneo-Fossano 
- è di ritrovarsi tutti insie-
me in altre occasioni affin-
ché il bene e la generosità 
non si diffondano solo 
a Natale>. 
Infatti, questo gesto è nato 
5 anni fa, come esempio 
concreto di solidarietà e di 
condivisione affinchè Na-

tale torni davvero ad essere 
una festa cristiana e non so-
lo un evento commerciale 
e consumistico: lo spirito di 
quest’attività è quello di far 
sentire la vicinanza a chi è 
in difficoltà da parte di una 
comunità attenta, sensibi-
le e solidale attraverso un 
gesto semplice e concreto 
come il dono del pranzo 
nel giorno di Natale. 
L’iniziativa del <Pranzo So-

speso di Natale> è fin d’ora 
confermata anche per il 
Natale 2025 e si affiancherà 
alle altre attività speciali 
che la Caritas Diocesana 
Cuneo-Fossano organizza 
per l’Anno Giubilare 
2024/25 dedicato alla spe-
ranza che si realizza in 
azioni concrete come ha 
più volte indicato Papa 
Francesco. 

Massimo Giaccardo

Grazie ad oltre 40 volontari e tanti benefattori dstribuito un ricco pasto a 73 famiglie per un totale di 274 persone

UN PRANZO «ESEMPLARE»

Dopo il si definivo, della Regione 
Piemonte e l’inserimento 
dell’indirizzo “Liceo Scientifico 

Sportivo” nel piano dell’offerta forma-
tiva  all’Ancina col prossimo anno sco-
lastico si avrà questo indirizzo. 
Fino al 31 gennaio saranno possibili le 
preiscrizioni on-line alle superiori per 
cui i ragazzi impegnati a giugno 
nell’esame di terza media possono op-
tare per questa opzione in più che si 
aggiunge, per quel che riguarda l’Anci-
na, ai tradizionali indirizzi scientifico 
(con potenziamento della lingua ingle-
se), linguistico (con duplice diploma 
italo-francese EsaBac) e scienze uma-
ne. 
L’indirizzo sportivo s’innesta nella cor-
nice dello scientifico da oltre un decen-

nio ed era già presente in provincia 
presso i licei di Cuneo, Saluzzo e Mon-
dovì: le normative e le indicazioni na-
zionali prevedono un percorso in tut-
to e per tutto identico allo scientifico 
per quanto riguarda le cosiddette di-
scipline STEM, con il medesimo mon-
te orario quindi per matematica e in-
formatica, fisica e scienze naturali nei 
cinque anni e la stessa seconda prova 
scritta alla maturità, quella d’indirizzo 
(matematica). Non è previsto l’insegna-
mento del latino e di storia dell’arte, 
mentre è programmato il potenziamen-
to di scienze motorie (3 ore settimana-
li) e quello, innovativo, di discipline 
sportive (3 ore nel biennio, 2 ore nel 
triennio) e, nel triennio, di economia e 
diritto dello sport (3 ore).

PREISCRIZIONI ALL’ANCINA

Liceo sportivo

“Deutsch… why not?”: il nuovo progetto linguistico del Liceo Ancina con le scuole Medie 

Gli studenti dell’Ancina esportano il tedesco
Un’esperienza forma-

tiva e appassionan-
te ha visto protago-

nisti 26 studentesse e stu-
denti delle classi terze e 
quarte del Liceo Ancina, 
impegnati in un’attività di 
PCTO dal titolo “Deutsch… 
why not?”. 
Il progetto, organizzato 
dalle prof.sse di tedesco 
Pasteris Camilla e Anna 
Zarrillo, ha permesso a 
giovani studenti e stu-
dentesse di mettersi alla 
prova come insegnanti 
per una settimana.  
Nella fase preparatoria, i 
giovani e le giovani licea-
li hanno ideato e prepa-
rato a piccoli gruppi del-
le mini-lezioni di tedesco 
da proporre alle classi ter-
ze delle scuole seconda-
rie di I grado fossanesi.  
Le studentesse e gli stu-
denti del Liceo hanno 
proposto percorsi creati-
vi, esprimendo in modo 
personale e ludico il loro 
interesse per il tedesco e 
promuovendo la cultura 
del multilinguismo. 
Alla fase preparatoria è 
seguita la realizzazione 
pratica nella settimana 
dal 9 al 13 dicembre 2024. 
“Il percorso”, dichiara la 
Prof.ssa Pasteris, “ha avu-
to valore di orientamen-
to per il futuro dei parte-
cipanti, perché ha per-
messo lo sviluppo di soft 
skills quali il lavoro di 
gruppo, l’empatia e il 
problem solving”.  
“Dato il grande successo 
riscosso presso studenti 
e insegnanti” aggiungo-
no la Prof.ssa Zarrillo e 
Pasteris “si spera in futu-
re nuove edizioni e si rin-
graziano le Dirigenti e gli 
insegnanti degli Istituti 
Comprensivi Sacco e Pa-
glieri per aver reso possi-
bile questo progetto co-
mune”.

Popolazione stabile a Trinità 
 

Trinità ha fatto registrare un aumento della popolazione di 2 unità rispetto 
all’anno precedente con 2232 abitanti di cui 1101 maschi e 1131 femmine. 
Negativo il saldo nati morti con -14 unità, mentre è positivo il saldo fra im-

migrati ed emigrati che garantisce il piccolo aumento demografico. 
 

Mrno 3 abitanti a Salmour 
 

Al 31 dicembre 2024, il Comune di Salmour conta 716 residenti, con una lie-
ve diminuzione di 3 abitanti rispetto all’anno precedente.  La popolazione, 
conta 387 maschi e 329 femmine.  L’ultimo nato Sergio Macrì il 22 dicem-

bre 2024. Le famiglie sono 298 (+1 rispetto al 2023), con 1 convivenza anagrafica 
e 2 convivenze di fatto. Ultranoventenni: 8 (2 maschi e 6 femmine), la più anzia-
na nata nel 1928. Sostanzialmente in parità il saldo immigrazione ed emigrazio-
ne. Il Comune continua ad accogliere persone provenienti da diverse nazionali-
tà, con una popolazione straniera che rappresenta 100 residenti di varie origini con 
preponderanza di rumeni e senegalesi.

NOTIZIE IN BREVE
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«Prrioritario riatti-
vare al più pre-
sto la linea fer-

roviaria Bra-Cavallermag-
giore, che continua ad es-
sere la soluzione migliore 
di trasporto per i cittadi-
ni, sia studenti che lavo-
ratori, oltre a rappresen-
tare la scelta più ecologi-

ca in termini di conteni-
mento dell’inquinamen-
to». Lo chiedono i sindaci 
di Bra e Cavallermaggio-
re Gianni Fogliato e Davi-
de Sannazzaro, che saba-
to 25 gennaio hanno par-
tecipato a un sit-in pro-
mosso dagli abitanti del-
la frazione Madonna del 

Pilone, alla presenza an-
che del sindaco di Mare-
ne Alberto Deninotti e 
dell’assessore braidese al-
la Mobilità Francesca 
Amato. Il luogo scelto non 
è casuale: proprio Ma-
donna del Pilone, dopo 
un’importante intervento 
di ammodernamento e 

messa in sicurezza che 
aveva portato ad una tem-
poranea riapertura nel 
2016, ha sperimentato ne-
gli ultimi anni la chiusu-
ra della stazione e le cor-
se sostitutive con pull-
man. 
“Ben vengano altre ria-
perture e riattivazioni di 

linee, ma il nostro territo-
rio attende da troppo 
tempo una risposta - con-
tinuano i due sindaci -. 
Accogliamo con favore la 
riflessione avanzata nei 
giorni scorsi dalla Regio-
ne Piemonte relativamen-
te alla possibilità di riapri-
re la linea, come indicato 

nell’ambito della stesura 
del ‘Documento unico di 
programmazione per la 
mobilità 2025 – 2027’. Ci 
auguriamo che si concre-
tizzi quanto prima: come 
amministratori, continue-
remo a sollecitare gli Enti 
preposti perché ciò av-
venga. In merito, stiamo 

lavorando per portare 
nelle prossime settimane 
nei rispettivi Consigli co-
munali un ordine del 
giorno condiviso, paralle-
lamente all’organizzazio-
ne di un convegno per ap-
profondire il tema e sen-
sibilizzare le istituzioni 
competenti”. (em)

Dai sindaci di Bra e Cavallermaggiore il sollecito alla Regione, che ha aperto una riflessione sul tema 

La «Reale» chiusa 
per una settimana subito 
dopo il cimitero 
per abbattere la campata 
della Tangenziale 
 

A partire da ieri, lunedì 27 gennaio la strada pro-
vinciale 165 Fossano-Marene, meglio nota co-
me la <Reale>, è chiusa al traffico veicolare per 

un tratto lungo circa 1 km allo scopo di consentire le 
operazioni di abbattimento della campata e dell’im-
palcato del viadotto della Tangenziale di Fossano che 
passa sopra la Provinciale stessa. 
In particolare, la strada è chiusa prima e dopo il so-
vrappasso da abbattere: prima in corrispondenza del 
cimitero cittadino di via Marene e dopo nel primo 
tratto chc va verso frazione S.Lorenzo. 
Il cimitero è comunque raggiungibile dall’ingresso 
principale su via Marene e anche dall’ingresso della 
parte nuova, ma passando dalla stradina che scende 
da via Soracco (all’angolo dello stabilimento Balocco)   
La chiusura della <Reale> al traffico è iniziata ieri 
mattina alle 9 e proseguirà sino a sabato 1 febbraio 
alle ore 17 o comunque sino al termine dei lavori. 
L’intervento è realizzato nell’ambito dei lavori di ab-
battimento e ricostruzione del secondo lotto della 
tangenziale eseguiti dall’impresa Co.Ge.Fa. di Tori-
no che deve provvedere anche ad installare l’oppor-
tuna segnaletica stradale sul posto. 

Massimo Giaccardo 
 

Cena di Carnevale 
con la Pro Loco Maddalene 
 

La Pro Loco Maddalene organizza anche 
quest’anno la sua Cena di Carnevale in program-
ma sabato 22 febbraio dalle ore 20 in poi presso 

la Bocciofila di Maddalene. 
La cena propone un ricco menù, preparato e servito 
(in piatti di ceramica e bicchieri in vetro)da volonta-
ri e volontarie: Affettati misti, Insalatina della Langa, 
Gnocchi al ragù, Gnocchi alla bava, Chicche della Val 
Varaita burro e salvia, Formaggi misti, Dolce, Caffè. 
Acqua e vino compresi. 
La festa sarà animata dalla musica proposta da DJ 
Ariel. 
Durante la serata sarà premiata la Maschera Più Bel-
la.     
Quote: 25 euro Adulti - 15 euro Bambini nati dal 2015 
compreso - Gratis bimbi sotto i 5 anni (nati al 2000 
compreso). 
Prenotazioni obbligatorie sino esaurimento posti da 
sabato 8 febbraio dalle ore 8 presso Alimentari da Giò 
Maddalene e dalle ore 14 alla Bocciofila di Maddale-
ne.  Max 10 posti per persona. 

mg

NOTIZIE IN BREVE

Appello pubblico per riattivare 
la linea Bra-Cavallermaggiore

Tutti i giorni in Piazza delle uova per un mese sino al 23 febbraio 

La pista di pattinaggio sul ghiaccio
Come ormai tradizione an-

che quest’anno a Fossano 
tra gennaio e febbraio torna 

protagonista la pista di pattinag-
gio su ghiaccio per il divertimen-
to di bambini, ragazzi, giovani ed 
anche degli  adulti e delle fami-
glie che desiderano cimentarsi in 
evoluzioni sui pattini, 
La pista di pattinaggio è stata in-
stallata anche stavolta in Piazza 
delle Uova, come è meglio nota 
in città Piazza XXVII Marzo 1861, 
nel cuore del centro storico, su-
bito ietro il Duomo: l’iniziativa 
è curata anche quest’anno dal-
la ditta Ice Crystal con la colla-
borazione dell’Ascom Fossano. 
La patinoire è stata aperta al 
pubblico lo scorso sabato po-
mìeriggio, 25 gennaio, e funzio-
nerà tutti i giorni della settima-
na per circa un mese sino a do-
menica 23 febbraio: funziona al 
mattino e al pomeriggio, men-
tre l’unica apertura serale è di 
sabato. 
Il biglietto di ingresso è di 8 eu-
ro a testa, mentr il costo per l’af-
fitto di pattini è di 2 euro al paio, 
ma chi li possiede può portarli 
a casa. 
Al giovedì promozione speciale: 
biglietto ingresso+pattini a 8 eu-
ro. 
Riguardo gli orari la pista di pat-
tinaggio è aperta tutti i giorni 

della settimana, ma con orario 
variabile: apertura serale solo al 
sabato. 
Da lunedì a venerdì la patinoire 
è aperta al pomeriggio dalle ore 
15 alle 19, mentre al mattino la 
pista è disponibile su prenota-
zione solo per scolaresche dalle 

8 alle 12. 
Di sabato apertura per tutti dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 19; poi 
unica apertura serale settima-
nale dalle 20.30 alle 23. 
Alla domenica e ni festivi la pista 
è disponibile al mattino dalle 10 
alle 12 e al pomeriggio dalle 15 

alle 19; chiusa la sera. 
Durante il mese di apertura sa-
ranno organizzate alcune serate 
a sorpresa. 
Per informazioni contattare (so-
lo via WhatsApp) il 
tel.375/6146648. 

Massimo Giaccardo

In questi primi mesi di mandato la 
nuova Amministrazione Comunale 
deve costituire le 

varie Consulte previste dallo Statuto 
Comunale e da appositi regolamenti: 
tra queste la Consulta Giovani che nel 
mandato precedente non è stata par-
ticolarmente operativa ed ha promos-
so poche iniziative e rarissime collabo-
razioni con le associazioni giovanili at-
tive a Fossano. 
Per confrontarsi e discutere di questo 
tema alcuni gruppi di giovani hanno 
organizzato venerdì 31 gennaio una se-
rata sul tema, intitolata <Consultia-
mo>: l’incontro si terrà alle or 21 nel 
salone parrocchiale dello Spirito Santo 
in via Dellavalle 9 (sotto la chiesa). 

Alla serata interverranno i rappresen-
tanti delle 
Consulte Giovani di Bra, Cuneo, Mare-
ne e Savigliano che porteranno la loro 
esperienza e illustreranno il ruolo e il 
funzionamento di una Consulta Gio-
vani. 
L’iniziativa è aperta a tutti e in parti-

colare ai giovani e ai giovanissimi che 
saranno invitati a manifestare il pro-
prio interesse a far parte e a collabora-
re alla futura Consulta Giovani di Fos-
sano. 
Per informazioni contattare la email: 
giovanifossano@gmail.com 

mg

Venerdì 31 gennaio ore 21 allo Spirito Santo dedicato a giovani e giovanissimi

Incontro di confronto 
per la Consulta Giovani
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Nel fine settimana appena 
trascorso a Fossano sono 
state le associazioni ad or-

ganizzare alcuni eventi dedicati a 
commemorare la Giornata della 
Memoria, la ricorrenza dedicata 
al ricordo dei milioni di vittime 
delle persecuzioni e dello stermi-
nio nei campi di concentramento 
da parte dei Nazisti e dei Fascisti e 
dei loro alleati e collaboratori, av-
venuti subito prima e durante la II 
Guerra Mondiale. 
Infatti, come già lo scorso anno, 
nella nostra città non è stata orga-
nizzata nessuna commemorazio-
ne o altro evento dedicato alla 
Giornata della Memoria da parte 
del Comune o di altre istutuzioni 
pubbliche. 
In particolare, domenica pome-
riggio l’associazione giovanile Re-
volution Fossano, la Sezione ANPI 
Fossano e il Gruppo Scout Fossa-
no hanno promosso un’iniziativa 
intitolata <Curiamo la memoria> 
dedicata a ricordare e a far risco-
prire alle giovani generazioni di 
oggi le figure di Lidia Beccaria Rol-
fi e di Lorenzo Perrone che visse-
ro in prima persona l’esperienza 
dei campi di sterminio. 
Lidia Beccaria, poi Rolfi da sposa-
ta, giovane maestra di Mondovì, 
collaboratrice e staffetta partigia-
na, fu deportata nel lager di Ra-
vensbruk, riuscì a sopravvivere e, 
tornata a casa, per tanti anni fu te-
stimone di quella tragedia attra-
verso i suoi libri e tantissime testi-
monianze e iniziative portate 
avanti da lei nelle scuole e sul ter-
ritorio. 
A lei a Fossano è intitolato il giar-
dino situato all’incrocio tra via 
S.Michele e viale Vallauri, che si 
affaccia come una terrazza sulla 
vallata dello Stura: qui nel primo 
pomeriggio si sono ritrovati una 
trentina di partecipanti, sopratut-
to giovani, ragazze e ragazzi, ap-
partenenti a Revolution Fossano, 
ANPI Fossano, Gruppo Scout Fos-
sano e singoli cittadini che hanno 
fatto la pulizia collettiva del picco-
lo parco e della prima parte del 
sentiero che scende verso il Parco 
Fluviale. 
L’iniziativa è poi proseguita presso 
il cippo che ricorda Lidia Rolfi con 
la deposizione di un omaggio flo-
reale e con la lettura di alcuni bra-
ni 
del suo libro <Le donne di Raven-
sbruk> che narra la sua terribile 
esperienza nel lager tedesco. 
Inoltre, i giovani organizzatori 
hanno condiviso alcune riflessio-
ni sul significato della Giornata 
della Memoria sull’importanza di 
mantenere vivo il ricordo di quel-
le terribili vicende affinché non si 
ripetano mai più: impegno ancor 
più fondamentale oggi che i testi-
moni diretti di quegli orrori sono 
quasi tutti scomparsi essendo tra-
scorsi quasi 80 anni dalla fine del-
la guerra. 
Intanto, all’evento si sono unite via 
via altre persone e la commemo-
razione è proseguita con una mar-
cia silenziosa verso il centro città 
in ricordo delle <marce della mor-
te> con cui i nazisti verso la fine 
della guerra spostavano i depor-
tati ormai allo stremo e che cau-
sarono altre migliaia di vittime. 
La camminata si è conclusa in via-
le Alpi presso la lapide che ricorda 
Lorenzo Perrone, il muratore fos-
sanese che salvò la vita di Primo 
Levi, procurandogli cibo e vestiti, 
nel lager di Auschwitz e nella fab-
brica annessa dove Perrone era 
stato inviato a lavorare a stretto 
contatto con gli ebrei deportati. 
Perrone, eroe civile per tanti anni 
dimenticato, non si riprese più 
dall’orrore che aveva vissuto da vi-

cino e morì pochi anni dopo la 
guerra, nel 1952. 
Qui all’iniziativa si sono uniti altri 
partecipanti sia giovani che adul-
ti e anziani per un totale di circa 
un centinaio di intervenuti, tutti 
Fossanesi. 
Questa parte è iniziata con la de-
posizione di un omaggio floreale 
alla targa dedicata a Lorenzo Per-
rone la cui figura è stata ricordata 
attraverso le parole dello stesso 
Primo Levi, espresse in lettere, 
scritti, articoli e, soprattutto brani 
del libro <Se questo è un uomo>, 
in cui Levi aveva narrato dell’in-
contro fortuito con il muratore fos-

sanese avvenuto nella fabbrica vi-
cina al lager di Auschwitz, quan-
do Levi senti Perrone parlare in 
piemontese e si fece riconoscere. 
Il ricordo è proseguito con il rac-
conto di Levi di come, dall’estate 
del 1944 sin all’inizio del 1945, Lo-
renzo Perrone, a rischio della sua 
vita perchè era assolutamente 
proibito, gli avesse procurato ogni 
giorno del cibo, almeno un piatto 
di zuppa, rinunciando a parte del 
proprio rancio, recuperando gli 
avanzi degli altri operai ed anche 
trafugando qualcosa ai Tedeschi. 
Inoltre, Perrone riuscì anche a scri-
vere lettere alla famiglia di Primo 

Levi e a tenere i contatti per suo 
conto. E tutto questo senza chie-
dere nulla in cambio, anzi rifiuta-
no anche i soldi che la famiglia di 
Levi gli voleva dare.     
Come raccontato da Levi, Loren-
zo Perrone riuscì, prima che a Au-
schwitz arrivassero i Sovietici, a 
rientrare in Italia a piedi, impie-
gando alcuni mesi, e poi a Fossa-
no. 
La terribile esperienza vissuta co-
me testimone dell’orrore dei lager 
lo sconvolse e gli tolse la voglia di 
vivere: trascurò la salute, si mise a 
bere e non riuscì a salvarlo nep-
pure l’amicizia e l’aiuto di Primo 

Levi, che tornato al lager venne a 
Fossano a cercarlo e provò a farlo 
curare. Lorenzo Perrone morì nl 
1952 i tubercolosi a soli 48 anni.  
Grazie alla testimonianza di Pri-
mo Levi e di altri deportati che ave-
va aiutato il 7 giugno 1998 Perrone 
fu inserito tra i <Giusti tra le nazio-
ni>, presso il museo Yad Vashem, 
il Memoriale dell’Olocausto di Ge-
rusalemme, dove sono ricordati i 
non-ebrei che aiutarono i prose-
guitati di origine Ebraica a salvar-
si dalle persecuzioni e allo stermi-
nio dei Nazi-Fascisti. 
Gli interventi dei giovani di Revo-
lution Fossano e dell’Agesci e di 

Luisa Mellano, presidente 
dell’ANPI Fossano hanno sottoli-
neato l’esempio di profonda uma-
nità di Lorenzo Perron, una per-
sona semplice, umile, ma che non 
si tirò indietro di fronte all’ingiu-
stizia, e aiutò con gesti semplici co-
me dare cibo e vestiti, rischiando 
la sua stessa vita per salvare quel-
la di Levi e di altri deportati. Que-
sta sua profonda umanità è ricor-
data a Levi nel libro <Se questo è 
un uomo> in cui scrisse: «Ma Lo-
renzo era un uomo; la sua umani-
tà era pura e incontaminata, egli 
era al di fuori di questo mondo di 
negazione. Grazie a Lorenzo mi è 
accaduto di non dimenticare di es-
sere io stesso un uomo». 
La commemorazione si è conclu-
sa prima con l’ascolto della cele-
bre canzone <Aushwitz - Canzo-
ne del bambino nel vento> e poi 
con una riflessione finale di Gia-
como Fiandrino di Revolution 
Fossano che ha ribadito la fonda-
mentale importanza di mantene-
re viva la memoria di queste tra-
gedie dell’umanità affinché non si 
possano più ripetere perché, co-
me scrisse Primo Levi «Se com-
prendere è impossibile, conosce-
re è necessario, perché ciò che è 
accaduto può ritornare, le coscien-
ze possono nuovamente essere se-
dotte ed oscurate: anche le no-
stre». 

Massimo Giaccardo

Commemorati la scrittrice internata nel lager e il muratore che salvò Primo Levi 

Lidia Rolfi e Lorenzo Perrone 
figure scolpite nella memoria

Come avviene da alcuni anni, l’Uni-
tre Fossano ha dedicato le sue pri-
me iniziative aperte a tutti del 2025 

alla commemorazione della Giornata del-
la Memoria per la quale stavolta ha orga-
nizzato, unica in città, ben due eventi, per 
sottolineare la fondamentale importanza 
di ricordare la persecuzione e lo stermi-
nio sistematico di milioni di persone mes-
si in atto dai Nazi-Fascisti e dai regimi lo-
ro collaboratori negli anni subito prima 
e durante la II Guerra Mondiale. 
L’iniziativa è stata proposta presso l’Aula 
Magna della sede Unitre di via Salita al 
Castello attraverso 2 diverse espressioni 
artistiche: la musica e il cinema. 
Primo appuntamento sabato pomerig-
gio con il Concerto per la Giornata della 
Memoria h ha visto protagonista l’Orche-
stra Sinfonica Amatoriale Italiana 
(O.S.A.I.) diretta al Maestro Paolo Fiamin-
go. 
In un aula magna gremita da un folto 
pubblico all’inizio dell’evento Silvia Ghi-
dinelli, presidentessa dell’Unitre Fossa-
no, ha illustrato il significato della Gior-
nata della Memoria, fissata ogni anno il 27 
gennaio, anniversario della liberazione 
nel 1945 del campo di sterminio di Au-
schwitz, il più grande lager nazista, da 
parte delle truppe sovietiche   
Subito dopo Paolo Fiamingo ha presen-
tato il concerto dedicato sia a musiche 
composte da musicisti di origine Ebrai-
ca sia ad opere che vennero spesso ese-
guite nei campi di sterminio e nei ghetti 
sia a colonne sonore di film dedicati 
all’Olocausto e alla Shoah. 
Come ricordato, gli Ebrei furono le prin-
cipali vittime di questo sterminio con ol-
tre 6 milioni i morti, ma furono elimina-
ti anche altri migliaia di persone tra omo-
sessuali, oppositori politici, partigiani, re-
ligiosi, Rom, Sinti, Testimoni di Geova, 
disabili ed altre minoranze ancora.     

Incredibilmente nei campi di concentra-
mento, ha spiegato Fiamingo, si riusciva 
a recuperare degli strumenti e fare mu-
sica, specie nel campo di Terezin, in Bo-
emia, dove furono rinchiusi gli artisti di 
origine Ebraica, tra cui molti musicisti. 
Anzi nei lager furono anche composti 
spartiti e opere musicali e la musica e l’ar-
te divennero un modo per resistere alla 
barbarie. 
Tra queste composizioni il concerto 
dell’O.S.A.I. 
ha proposto una delle più celebri, la <Sui-
te> dall’opera <Brundibar>, scritta da 
Hans Krasa, che nel lager di Terezin fu 
eseguita molte volte. 
Il concerto ha poi spaziato da brani di 

Franz List come il <Piano concerto n.1> 
eseguito dall’O.S.A.I. con al pianoforte il 
solista Daniele Ruggeri, giovane pianista 
già di usa certa fama, per passare ad un 
<Overture> su remi ebraici composta da 
Sergej Prokofieff e al pezzo <Kol Nidrei> 
composto da Max Bruch, eseguito 
dall’O.S.A.I, insieme al violoncello soli-
sta di Paolo Burio. 
Tra i pezzi più noti il tema portante della 
colonna sonora del celebre film <Schin-
dler’s List>, composta da John Williams 
ed eseguita dall’O.S.A.I. con il violino so-
lista suonato da Claudio Costamagna.   
I vari brani sono stati accolti dagli scro-
scianti applausi del folto pubblico com-
posto non solo da molti soci Unitre, ma 

anche da parecchi giovani e appassiona-
ti di musica classica. 
 
La seconda iniziativa dell’Unitre Fossa-
no per la Giornata della Memoria è poi 
stata proposta lunedì 27 gennaio sempre 
aperta a tutti presso la sede di via Salita 
al Castello: un buon pubblico ha parte-
cipato alla visione del film <La musica 
della memoria> dedicato alla vicenda di 
2 piccoli musicisti di origine ebraica du-
rante la II Guerra Mondiale e la Shoah. 
Al termine è seguito un momento di ri-
flessione e confronto sul tema.   

Massimo Giaccardo 
 
Nella foto il concerto all’Unitre

Concerto dell’Orchestra Sinfonica Amatoriale Italiana e per la proiezione del film «La musica della Memoria» 

La Memoria è anche musica 
Giornata della Memoria all’Unitre tra musica e cinema
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In vista delle iscrizioni dei 
bambini al prossimo An-
no Scolastico la Scuola 

dell’Infanzia parificata <Toe-
sca e Macario> di frazione 
Murazzo propone due gior-
nate di <porte aperte> e di vi-
sita ai locali dedicate ai geni-
tori e alle famiglie interessate 
ad iscrivere i propri figli 
all’asilo per l’anno scolastico 
2025/26, ma anche all’attua-
le anno scolastico, poichè 
l’asilo ha ancora alcuni posti 
disponibili. 
La scuola materna di Muraz-
zo si trova in via Cuneo 419, 
nel centro della frazione (di 
fronte alla Scuola Primaria> 
e organizza i suoi <Open 
Days>: Il primo si è svolto gio-
vedì 23 gennaio e il secondo 
si terrà giovedì 30 gennaio 
dalle ore 20 alle 21. 
I partecipanti saranno acolti 
dalla maestra e dai rappre-
sentanti del Consiglio di Am-
ministrazione dell’asilo che 
faranno visitare i locali della 
scuola materna, le aule, la 
mensa, il refettorio, il dormi-
torio, e poi gli ampi esterni 
con i giochi all’aperto e l’orto 
che produce gli ortaggi dav-
vero <a km 0> per la mensa. 
La maestra presenterà l’am-
pia offerta formativa della 
scuola materna di Murazzo 
che si caratterizza per nume-
rose peculiarità, in particola-
re per essere un asilo bilingue 
che offre, compreso nella ret-
ta normale, un corso di Ingle-
se bisettimanale con inse-

gnante madrelingua. 
E poi ancora saranno illustra-
ti il servizio di pre-ingresso e 
di post-uscita, gratuiti e com-
presi nella retta mensile, e 
l’<Estate Bimbi> organizzata 
nel mese di luglio, il servizio 
di trasporto con il pulmino 
dell’asilo e le molte altre atti-
vità portate avanti dalla scuo-
la materna di Murazzo. 
Le rette di frequenza per la 
scuola e i corsi, a carico delle 
famiglie, sono rimaste inva-
riate rispetto agli anni scorsi 
e sono detraibili. 
Come sottolineano i respon-
sabili dell’asilo di Murazzo le 
visite alla scuola costituisco-
no <Un’opportunità per sco-
prire da vicino gli ambienti 
educativi , le varie attività 

proposte ed il personale, do-
cente e non, dedicato all’edu-
cazione ed al benessere dei 
piccoli. La nostra scuola ha 
saputo crescere ed aggiornar-
si costantemente nella didat-
tica mantenendo sempre un 
ambiente caldo e famigliare. 
La frequenza alla scuola 
dell’Infanzia è un momento 
magico nella vita dei bambi-
ni: è quel posto dove si diven-
ta “grandi” sperimentando, 
scoprendo se stessi e acqui-
sendo autonomia. 
L’Open Day è un momento 
dedicato alle famiglie dei fu-
turi bambini iscritti che desi-
derano conoscerci, scoprire 
la nostra scuola, capire cosa 
riserverà il futuro ai loro 
bambini: quattro passi insie-

me nella nostra piccola real-
tà, per iniziare un nuovo ca-
pitolo della vita dei vostri fi-
gli>. 
Per motivi organizzativi chi è 
interessato a partecipare ad 
uno degli appuntamenti 
dell’<Open Days> è pregato 
di iscriversi contattando il tel. 
0172/641088 o la e-mail: asi-
lomurazzo@libero.it 
Inoltre, per chi non potesse 
partecipare in queste date è 
possibile contattare l’asilo 
<Toesca e Macario> di Mu-
razzo tramite il presidente  
del consiglio di amministra-
zione Armando 
(tel.333/2818333) e fissare un 
appuntamento per una visita 
guidata. 

Massimo Giaccardo

Dopo giovedì 23 gennaio incontro giovedì 30 gennaio ore 20-21 

Asilo di Murazzo
Alloro a Torino 

per il poeta fossanese 
Biagio Barbero 

 

Domenica scorsa, a Torino, il poeta fossanese Biagio Bar-
bero  si è aggiudicato il Premio della Giuria al concor-
so di poesia “I Tesori della Natura” promosso dal Cen-

tro Studi Cultura e Società e dall’ Associazione di Promozio-
ne sociale (ETS), patrocinato da Regione Piemonte, Città Me-
tropolitana e Comune di Torino, con la poesia “Il tempora-
le”. Il prestigioso  riconoscimento fa seguito a quello dell’an-
no scorso in cui la sua poesia «Il mare» si è classificata al se-
condo posto. 
   Negli anni Biagio Barbero, con il quale ci complimentiamo 
per il risultato, ha ottenuto numerosi altri importanti ricono-
scimenti e premi in svariati concorsi nazionali. Sue sono le 
sillogie  “Pensieri ed Emozioni” edito da Aletti, “Lovengly! 
Silenzio parla il Cuore” pubblicato da G.D Edizioni, “Fruscii 
di pensieri” edizioni Vitale e “Il bosco dei sogni” edizioni 
Montedit ed un quaderno dal titolo  “I miei racconti” edizio-
ne Vitale, che gli appassionati di poesia possono reperire su 
Internet. 

Luciano Casasole 

MARTEDI 28 GENNAIO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

PAOLO BERTOLI
ORCHESTRA

SUPER OSPITE MATTEO TARANTINO
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Domenica mattina 
la Parrocchia fos-
sanese di S.Anto-

nio Abate ha celebrato la 
Festa degli Anniversari di 
Matrimonio dedicata alle 
coppie di sposi che nel 
2024 hanno raggiunto un 
significativo traguardo 
nella loro vita nuziale. 
Il tema dell’amore di cop-
pia e el matrimonio è sta-
to al centro della S.Messa 
principale della comuni-
tà, presieduta dal parroco 
don Sergio Daniele, af-
fiancato dal diacono Bep-
pe Valenti: protagoniste 
30 coppie di sposi, tutti re-
sidenti a Borgo S.Antonio, 
che nel 2024 hanno fe-

steggiato dal 1° anniver-
sario di nozze, al 5°, 10°, 
15°, 20°, 25° e così via si-
no ai più <esperti> con 60 
anni di nozze e di vita in-
sieme.   
Durante la funzione le 
coppie (sedute nelle pri-
me file di fronte all’altare) 
hanno rinnovato le pro-
messe matrimoniali pro-
nunciate il giorno delle lo-
ro nozze tenendosi per 
mano come allora. Il par-
roco don Sergio ha impar-
tito su di loro la benedi-
zione solenne e ha sotto-
lineato come gli sposi so-
no chiamati ogni giorno a 
rinnovare quel sì al pro-
prio marito o moglie che 

allo stesso tempo è un sì 
a Dio. 
Gli sposi festeggiati, mol-
ti accompagnati da figli e 
nipoti, hanno animato le 
letture, le preghiere e la 
processione offertoriale, 
mentre i canti sono stati 
curati al coro parrocchia-
le. 
Al termine della funzione 
le coppie sono state chia-
mate e presentate una ad 
una alla comunità a par-
tire dai <novellini> del 1° 
anno sino ai più <esper-
ti> con 60 anni di matri-
monio: Guido Demiche-
lis con Margherita Lingua 
e Vittorio Dentis con Mar-
gherita Fassi, Di fronte 

all’altare hanno ricevuto 
da parte della parrocchia 
un omaggio floreale ed 
anche un simbolo del 
Giubileo. 
Da notare la partecipazio-
ne soprattutto di coppie 
sposate da 20 e più anni, 
mentre quelle giovani 
erano molte meno, segno 
del calo progressivo dei 
matrimoni anche quelli 
cattolici e religiosi in ge-
nerale.  
La festa si è conclusa con 
le foto di rito e con un 
buffet offerto nel sotto-
chiesa dalla parrocchia 
agli sposi e ai loro fami-
gliari. 

Massimo Giaccardo

60 anni di Matrimonio 
 
Guido Demichelis e Margherita Lingua 
Vittorio Dentis e Margherita Fassi 
  

55 anni di Matrimonio 
Renato Ribè e Piera Giordano 
Giuseppe Risso e Anna Maria Cravero 
 

50 anni di Matrimonio 
Tarcisio Giraudo e Maria Margherita Berto-
lino 
  

45 anni di Matrimonio 
Adriano Ferrua e Bruna Tesio 
Francesco Operti e Gabriella Marengo 
Michele Zorniotti e Maura Toselli 
 

40 anni di Matrimonio 
Ezio Cagnotti e Patrizia Testa 
Giovanni Insom e Giovanna Parrinello 
Valter Isoardi e Maria Teresa Ambrogio 
Mauro Marro e Rosanna Mina 
 

35 anni di Matrimonio 
Enrico Brizio e Elide Dalmasso 
Bartolomeo Cometti e Maria Gabriella 
Gambino 

Antonio Guerra e Ornella Battisti 

30 anni di Matrimonio 
 
Giuseppe Mandrile e Silvana Vallauri 
Massimo Silvestro e Barbara Matteoda 
 

25 anni di Matrimonio 
Diego e Monica Cravero 
Bruno Dell’Agnola e Mirella Guglielminetti 
Massimo Marengo e Silvia Bosio 
 

20 anni di Matrimonio 
Pier Luigi Gallo e Cinzia Ramonda 
Stefano Locci e Fiorella Manassero 
 

15 anni di Matrimonio 
Andrea Giolitti e Michela Brizio 
Paolo Pettiti e Marzia Testa 
Luca Ponzio e Annamaria Restuccia 
Pietro Rinaudo e Corinne Cravero 
 

10 anni di Matrimonio 
Marco Racca e Marianna Brizio 
 

1 anno di matrimonio 
Simone Allasia e Giulia Bergese 
Vincenzo Balletta e Ilaria De Felice 
Massimo Cibin e Maddalena Rovera

Le 30 coppie di sposi festeggiate

Come ormai tradizione 
anche quest’anno a 
Fossano tra gennaio e 

febbraio torna protagonista 
la pista di pattinaggio su 
ghiaccio per il divertimento 
di bambini, ragazzi, giovani 
ed anche degli  adulti e del-
le famiglie che desiderano ci-
mentarsi in evoluzioni sui 
pattini, 
La pista di pattinaggio è sta-
ta installata anche stavolta in 
Piazza delle Uova, come è 
meglio nota in città Piazza 
XXVII Marzo 1861, nel cuore 
del centro storico, subito ie-

tro il Duomo: l’iniziativa è 
curata anche quest’anno dal-
la ditta Ice Crystal con la col-
laborazione dell’Ascom Fos-
sano. 
La patinoire è stata aperta al 
pubblico lo scorso sabato 
pomìeriggio, 25 gennaio, e 
funzionerà tutti i giorni del-
la settimana per circa un me-
se sino a domenica 23 feb-
braio: funziona al mattino e 
al pomeriggio, mentre l’uni-
ca apertura serale è di saba-
to. 
Il biglietto di ingresso è di 8 
euro a testa, mentr il costo 

per l’affitto di pattini è di 2 eu-
ro al paio, ma chi li possiede 
può portarli a casa. 
Al giovedì promozione spe-
ciale: biglietto ingresso+pat-
tini a 8 euro. 
Riguardo gli orari la pista di 
pattinaggio è aperta tutti i 
giorni della settimana, ma 
con orario variabile: apertu-
ra serale solo al sabato. 
Da lunedì a venerdì la pati-
noire è aperta al pomeriggio 
dalle ore 15 alle 19, mentre 
al mattino la pista è disponi-
bile su prenotazione solo per 
scolaresche dalle 8 alle 12. 

Di sabato apertura per tutti 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 al-
le 19; poi unica apertura se-
rale settimanale dalle 20.30 
alle 23. 
Alla domenica e ni festivi la 
pista è disponibile al matti-
no dalle 10 alle 12 e al pome-
riggio dalle 15 alle 19; chiu-
sa la sera. 
Durante il mese di apertura 
saranno organizzate alcune 
serate a sorpresa. 
Per informazioni contattare 
(solo via WhatsApp) il 
tel.375/6146648. 

Massimo Giaccardo

Nasce la nuova Associazione 
Borghi Più Belli d’Italia in Piemonte 
 

Si è svolta  nella Sala Trasparenza della Regione Piemonte, la conferenza stam-
pa di presentazione della neonata Associazione Borghi Più Belli d’Italia in 
Piemonte. All’evento hanno partecipato l’assessore regionale agli Enti Loca-

li, Enrico Bussalino, il presidente dell’Associazione Nazionale Borghi Più Belli 
d’Italia, Fiorello Primi, il coordinatore regionale Francesco Bordino, e i rappresen-
tanti dei Comuni aderenti al progetto. 
L’obiettivo principale dell’associazione, costituita questa mattina presso il salone 
comunale di Cocconato d’Asti, è creare una rete solida tra i borghi piemontesi, 
promuovendo un modello di turismo sostenibile e integrato. Questo approccio mi-
ra a valorizzare le eccellenze culturali, artistiche e paesaggistiche della regione, fa-
vorendo una crescita condivisa e armoniosa del territorio. 
Attualmente l’associazione è costituita da 19 Comuni piemontesi: Barolo (CN), 
Castagnole delle Lanze (AT), Cella Monte (AL), Chianale (CN), Cocconato (AT), 
Garbagna (AL), Garessio (CN), Guarene (CN), Ingria (TO), Mombaldone (AT), 
Monforte d’Alba (CN), Neive (CN),, Ostana (CN), Rassa (VC), Ricetto di Candelo 
(BI), Rosazza (BI), Usseaux (TO), Vogogna (Vco), Volpedo (AL). 
Inoltre aderiscono come soci onorari i Comuni della Valle d’Aosta, Fontainemo-
re e Etroble. E’ prevista in seguito l’adesione dei Comuni di Orta San Giulio (No) 
e Bard (Ao). 
Francesco Bordino, eletto presidente della nuova Associazione, ha precisato: “E’ 
stato importante raggiungere questo risultato perché questo ci permetterà di ave-
re un rapporto con l’istituzione regionale più coordinato e integrato in modo da 
valorizzare appieno le potenzialità di questa rete di eccellenza che fa parte di una 
rete di eccellenza nazionale”. 
“Unire le forze per valorizzare le bellezze della regione è fondamentale – ha dichia-
rato l’assessore Regionale agli Enti Locali, Enrico Bussalino – Il Piemonte ha un 
patrimonio unico di borghi che meritano di essere conosciuti e apprezzati non so-
lo dai turisti italiani, ma anche da quelli stranieri. Questa associazione rappre-
senta un punto di partenza importante”.

ANNIVERSARI DI MATRIMONIOANNIVERSARI DI MATRIMONIO
S. Antonio Abate in festa con le coppie di sposi

Tutti i giorni in Piazza delle uova per un mese sino al 23 febbraio 

Pista di pattinaggio sul ghiaccio
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Come avviene da al-
cuni decenni anche 
quest’anno tra fine 

gennaio e inizio febbraio il 
Gruppo Alpini Fossano or-
ganizza la commemora-
zione del martirio della Di-
visione Alpina Cuneense, 
avvenuto nella II Guerra 
Mondiale durante la ritira-
ta di Russia e l’intera spe-
dizione sul fronte Russo 
del 1942/43 in cui moriro-
no migliaia di Penne Nere 
della Granda, del Piemon-
te e di altre regioni del 
Nord e Centro Italia. 
La commemorazione si 
inserisce nell’ambito del-
le iniziative di ricordo or-
ganizzate in queste setti-
mane dalle 4 Sezioni 
dell’Associazione Naziona-
le Alpini della Granda (Cu-
neo, Ceva, Mondovì, Sa-
luzzo) e culminate nella 
manifestazione provincia-
le dello scorso week-end a 
Cuneo. 
A Fossano il locale Grup-
po Alpini, guidato dal ca-
pogruppo Maurizio Ca-
stelli, propone sabato 1 e 
domenica 2 febbraio un 
programma di celebrazio-
ni analogo a quello dello 
scorso anno. 
Le commemorazioni 
prenderanno il via saba-
to 1 febbraio alle ore 17 
con una breve cerimonia 
presso il Monumento ai 
Caduti e ai Dispersi della 
Divisione Alpina Cuneen-
se fatto realizzare pochi 
anni fa dal Gruppo Alpini 
Fossano nel giardino di 
piazza Don Mario Picco, di 
fronte all’ex-caserma Bava 
(oggi sede delle Scuole 
Medie e del Liceo Ancina).  
Il direttivo dell’ANA Fossa-
no farà l’Alzabandiera e 

deporrà una corona d’al-
loro presso il monumento 
come omaggio alla memo-
ria degli Alpini Caduti e 
dei Dispersi in Russia, in 
particolare di quelli Fossa-
nesi, i cui nomi sono ricor-

dati sulla lapide in marmo 
bianco del monumento. 
La commemorazione pro-
seguirà con la recita della 
<Preghiera dell’Alpino> e 
con un breve ricordo di 
quella tragica vicenda da 

parte del capogruppo 
Maurizio Castelli. 
La cerimonia è aperta a 
tutti coloro che si vogliono 
unire. 
Domenica 2 febbraio, in 
mattinata, si terrà il mo-

mento più importante del-
la commemorazione, 
ospitato, come lo scorso 
anno, a Cussanio presso il 
Santuario della Madre del-
la Divina Provvidenza. 
Qui alle ore 11 sarà cele-
brata la S.Messa, presiedu-
ta dal rettore don Pieran-
gelo Chiaramello e anima-
ta dal coro del CAI Fossa-
no, diretto dal maestro 
Mario Manassero. 
Durante la funzione saran-
no ricordati tutti gli Alpini 
Caduti e Dispersi in Rus-
sia e in tutte le guerre; inol-
tre, si pregherà in suffragio 

dei soci del Gruppo Alpini 
Fossano scomparsi nel 
corso dell’ultimo anno, 
per gli Alpini in armi di og-
gi che hanno perso la vita 
in servizio in Italia e nelle 
missioni internazionali e 
per tutte le Penne 
Nere <andate avanti> nel 
2024. 
A tutti loro sarà dedicata la 
<Preghiera dell’Alpino>. 
Alla cerimonia interver-
ranno i rappresentanti del-
la Sezione ANA di Cuneo 
e dei Gruppi Alpini del cir-
condario che vi apparten-
gono come quello fossa-

nese ed anche quelli 
dell’OltrStura, sotto la Se-
zione ANA di Mondovì. 
Inoltre, le Autorità Civili di 
Fossano e dintorni, i rap-
presentanti dei 2 Reggi-
menti Alpini di stanza in 
città, I Reggimento Arti-
glieria da Montagna e 32° 
Genio Guastatori, ed i rap-
presentanti delle altre as-
sociazioni d’arma e asso-
ciazioni di volontariato 
operativo di Fossano.   
Al termine della funzione 
seguirà un breve momen-
to di ricordo e commemo-
razione nel parco di fian-
co al sagrato del Santuario. 
Alla cerimonia è invitata 
tutta la cittadinanza ed in 
particolare, i famigliari de-
gli Alpini Caduti e dei Di-
spersi in Russia e delle 
Penne Nere cadute in tut-
te le guerre e in tempo di 
pace. 
 
La giornata proseguirà 
presso il vicino ristorante 
Giardino dei Tigli con il 
tradizionale Pranzo Socia-
le del Gruppo Alpini Fos-
sano aperto ai famigliari, 
amici e simpatizzanti. 
Durante l’iniziativa sarà 
anche possibile rinnovare 
il tesseramento al Gruppo 
Alpini Fossano valido per 
l’anno 2025: può tesserar-
si come Socio Effettivo sia 
chi ha fatto il servizio mili-
tare di leva o di ferma vo-
lontaria nelle Truppe Al-
pine, ma anche come So-
cio Aggregato i famigliari 
delle Penne Nere di ieri e 
di oggi, i simpatizzanti e 
tutti coloro che condivido-
no i valori di solidarietà e 
impegno per la comunità 
civile tipici gli Alpini. 

Massimo Giaccardo

VERRA’ COMMEMORATO DAGLI ALPINI DI FOSSANO

Il martirio della Divisione Cuneense

Installati sotto la tettoia nuova di piazza Dompè, in piazza delle uova e a Cascina Sacerdote 

Rifiuti: distributori automatici dei sacchetti
Dalla scorsa settimana a Fossa-

no è cambiato il metodo di di-
stribuzione dei sacchetti per la 

raccolta differenziata dei Rifiuti Solidi 
Urbani, e in particolare della plastica 
(sacchi Gialli), della frazione organi-
ca (sacchctti biodegraabili) e della fra-
zione iniffrenziata (sacchi Grigi): in-
fatti sono stati attivati i distributori au-
tomatici presso i quali gli utenti posso-
no rifornirsi in modo autonomo in 
qualsiasi ora del giorno poichè i distri-
butori automatici sono attivi 24 ore su 
24  e sempre accessibili da parte di 
cittadini e imprese.   
La nuova modalità viene introdotta 
non solo nella nostra città, ma via via 
nei Comuni che fanno parte dello 
CSEA, il Consorzio Rifiuti a cui appar-
tiene Fossano.   
I macchinari installati a Fossano so-
no 3 e sono stati così posizionati:   
- nel Centro Storico (borgo Piazza e 
Borgo Vecchio) in piazza XXVII Mar-
zo 1861 (piazza ll uova) sotto la tettoia; 
- a Fossano bassa (Borgo S.Antonio e 
Borgo S.Bernardo) in piazza Dompè 
sotto la tettoia nuova (a fianco dello 
spazio ex «Localmente») vicino all’at-
tuale punto di distribuzione. 
- a Fossano alta (Borgo Nuovo e Bor-
go Salice) nel cortile di Cascina Sacer-
dote in via Fallaci (ex-via dello Stagno). 
 

Modalità Prelievo Sacchetti 
Per prelevare i sacchetti bisogna uti-
lizzare la tessera sanitaria/codice fi-
scale di un componente maggioren-
ne del nucleo familiare che paga la 
Tassa Rifiuti. L’utente può accedere 
solo al distributore automatico del Co-
mune dove paga la Tassa Rifiuti. 
Le utenze non domestiche devono 
usare la tessera per accedere all’isola 
ecologica: chi non possiede questa 

tessera può richiederla all’ufficio co-
munale Servizio Ecologia e Tutela Am-
biente in via Garibaldi 94 o via Ponto 
2. 
Le modalità di prelievo dei sacchetti 
sono abbastanza facili e intuitive e so-

no accompagnate da un’apposita ani-
mazione video per gli utenti sullo 
schermo e da una voce guida che spie-
ga come fare. 
In caso di prelievi che superino i limi-
ti annuali previsti per ogni tipo di sac-

co, la macchina indica che la dotazio-
ne annuale è esaurita  l’utente viene 
rimandato all’anno dopo. 
Comunque, i limiti per ogni utente so-
no fissati in modo da garantire che tut-
ti possano ritirare i sacchi necessari 
alle esigenze ordinarie, anche a fron-
te di eventuali necessità eccezionali. 
 

Chiusura attuali 
punti-distribuzione 
Con l’attivazione dei distributori au-
tomatici verranno chiusi gli attuali 2 
punti di distribuzione di piazza 
Dompè e di Cascina Sacerdote che 
funzioneranno solo più qusta settima-

na e cesseranno la loro attività a par-
tire a sabato 1 febbraio.   
 

Ritiro contenitori organico 
e «paper-box» 
Di conseguenza il ritiro dei conteni-
tori di plastica per l’organico e delle 
apposite scatole pieghevoli (<paper-
box>) per depositare la carta fuori ca-
sa nei giorni del ritiro della raccolta 
<porta a porta> 
da febbraio in poi si potrà fare presso 
lo Sportello del Cittadino in via Ca-
vour o presso l’Isola Ecologica in via 
Salmour. 

Massimo Giaccardo

Sabato 1 febbraio ore 17 omaggio floreale 
al Monumento ai Caduti di piazza Don Picco 

Domenica 2 febbraio commemorazione 
e S. Messa al Santuario di Cussanio

Dal 1 febbraio chiusi gli attuali 
punti di distribuzione

Ultimo docufilm 
per i «Lunedì del CAI»: 
I cambiamenti climatici e la fauna 
 

Ultimo appuntamento lunedì 3 febbraio per la rassegna <I Lunedì del 
CAI>, promossa dal CAI Fossano e dedicata da quest’anno alla me-
moria del suo ideatore Sergio Vizio.   

Alle ore 21 nella sede CAI di via Falletti 28 si terrà la proiezione del do-
cufilm  <I cambiamenti climatici e la fauna> con l’intervento dell’esper-
to Ivan Borroni, Oncn del CAI, che commenterà il filmato. 
L’ingresso è libero a tutti sino a esaurimnto posti. 
Per ulteriori informazioni visitare il sito www. caifossano.it 
Successivamente l’11 febbraio inizierà una nuova rassegna cinemato-
grafica dedicata alla montagna organizzata al CAI e dal Cinema I Por-
tici, che presenteremo sul prossimo numero.  
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Da quest’anno anche 
Fossano ha il suo <lo-
go> speciale che va a 

premiare le eccellenze della 
nostra città: si tratta della 
<Denominazione Comuna-
le> (DE.CO) che è stata isti-
tuita pochi mesi fa dall’Am-
ministrazione Comunale ed 
è stato presentato ufficial-
mente sabato con la cerimo-
nia di consegna dei primi 2 
riconoscimenti che aprono 
il registro della <Denomina-
zione Comunale> di Fossa-
no. 
L’iniziativa è stata illustrata 
dalla presidentessa del con-
siglio comunale Simona 
Giaccardi che ha curato tut-
to l’iter del progetto il cui in-
tento è quello di valorizzare 
ancora meglio le eccellenze 
del nostro territorio, non so-
lo per quanto concerne i pro-
dotti tipii del settore agroali-
mentare, dell’artigianato, 
dell’industria, ma anche a li-
vello culturale, artistico, mu-
sicale     
in modo da premiare i sog-
getti singoli, le aziende e le 
associazioni che tengono al-
to il nome della nostra città 
e la fanno conoscere e ap-
prezzare in Italia  nel mon-
do. 
E i primi due riconoscimrn-
ti <DE.CO Fossano> sono 
stati assegnati a due associa-
zioni che da molto tempo 

rappresentano Fossano 
<fuori le mura>: la Filarmo-
nica Arrigo Boito e il Gruppo 
Sbandieratori e Musici Prini-
pi d’Acaja. 
L’Arrigo Boito lo fa al 1883, 
ma è erede di una scuola di 
musica nata già a fine ‘700, 
mentre i Principi d’Acaja da-
gli Anni’60 e sono stati tra i 
fondatori della Federazion 
Italiana dei Giochi con le 
bandiere. 
Il logo del <DE.CO> Fossano 

è costituito alla denomina-
zionr stessa sormontata dal 
disgno stilizzato del Castello 
degli Acaja. 
La <Denominazione Comu-
nale Fossano> è assgnata se-
condo un apposito rgola-
mento 
comunale da una specifica 
commissione creata ad hoc 
e formata dal sindaco Dario 
Tallone, a Simona Giaccardi, 
presidente del Consiglio Co-
munale, da Sonia Linzas, da 

Marco Barnris i Slow Food 
Fossano e da Sergio Capaldo 
de La Granda. 
Il riconoscimento può esse-
re attribuito su iniziativa del-
la ommissione oppur su spe-
cifica 
richiesta. I dettagli tecnici sa-
ranno messi a punto nel 
prossime settimane. Enrico 
Serafini, presidente dell’Arri-
go Boito, ed Alberto Paradiso, 
presidente degli Sbandiera-
tori, hanno ringraziato di il 

Comune per essere stati scel-
ti come primi assegnatari 
del <DE.CO> Fossano che 
mostreranno nelle loro pros-
sime iniziative. 
E in segno di gratitudine l’Ar-
rigo Boito  i Principi d’Acaja 
hanno offerto entrambe una 
ricca ed applaudita esibizio-
ne in piazza Castello, prima e 
dopo la cerimonia di presen-
tazione della <DE.CO. Fos-
sano. 

Massimo Giaccardo

IL LOGO VIENE ASSEGNATO DA UN’APPOSITA COMMISSIONE 

Nuova denominazione 
Comunale per le eccellenze 

di Fossano 
I primi riconoscimenti alla Filarmonica Arrigo Boito  

e agli Sbandieratori e Musici Principi d’Acaja

Corso di ceramica 
con la Banca del Tempo 
Il Mosaico 
 

Dopo la breve pausa per le festività Natalizie 
la Banca del Tempo Fossano riparte con le 
sue iniziative pubbliche organizzando, per 

la prima volta, un Corso di Ceramica per tutti: l’ini-
ziativa è promossa in collaborazione con il Centro 
Diurno Il Mosaico (servizio del Consorzio Monvi-
so Solidale che si occupa di disabili adulti) e sarà 
proposto come un progetto di inclusione guidato 
dagli ospiti del centro. 
Il corso sarà articolato in 2 incontri in programma 
mercoledì 5 e mercoledì 19 febbraio sempre dalle 
ore 18 alle 20.30, presso i locali de Il Mosaico in via 
S.Bernardo 10, Fossano.   
L’iniziativa è rivolta a max 8 persone. 
La quota di adesione è di 6 euro a testa e le iscrizio-
ni vanno fatte entro il 3 febbraio. 
E’ obbligatoria la partecipazione ad entrambi gli 
incontri. 
Iscrizioni tramite il link: 
https://forms.gle/VLjznBkW8nArdYE1A 
Per informazioni: bdt.fossano@gmail.com 
L’iniziativa è dedicata ai soli soci della Banca del 
Tempo Fossano, ma le adesioni per il 2025 sono 
ancora aperte e si possono fare contestualmente 
all’iscrizione al Corso di Ceramica. 

mg 
 

Cammina 
con la Soms Fossano 

 

L’iniziativa “CAMMINA CON LA SOMS – pas-
seggiate senza fretta né stress riprenderà, 
compatibilmente con le condizioni atmo-

sferiche, nel mese di febbraio. 
Le passeggiate rientrano nell’ambito delle attività 
di natura mutualistica dell’Associazione , una sor-
ta di ginnastica dolce, rivolta alla miglior tutela del-
la buona salute dei soci. 
Le passeggiate hanno cadenza bisettimanale, nor-
malmente il lunedì ed il giovedì, mattina o pome-
riggio a seconda delle stagioni. 
Le prime uscite saranno al pomeriggio sul presto, 
poi con l’avanzare della stagione le passeggiate sa-
ranno spostate al mattino dove la temperatura è 
più gradevole. 
Trattasi di itinerari per gruppi di soci, della lun-
ghezza di circa 5- 7 Km ciascuno, alla scoperta del-
le 
campagne fossanesi con qualche puntata anche 
fuori Comune. 
Ricevono le adesioni Biagio Barbero, ideatore del-
la iniziativa mutuata dall’assemblea del coordina-
mento delle SOMS, Irene Ballario e Grazia Lam-
berti 
Tuttavia è consigliata l’iscrizione tramite il grup-
po Whatsapp  “Passeggiate senza fretta”, creato per 
tale circostanza. Per iscriversi al gruppo ed essere 
informati di percorsi ed orari, rivolgersi ad Irene 
Ballario ‘Amministratrice del Gruppo’. 
Il numero dei partecipanti per ciascuna uscita sa-
rà contenuto a discrezione degli accompagnatori 
per evitare assembramenti difficili da gestire, an-
corché le passeggiate si svolgano su strade secon-
darie.Non ci si può iscrivere cumulativamente per 
tutte le passeggiate, ma occorre iscriversi di volta 
in volta. 
La partecipazione è libera e gratuita. Il regolamen-
to è affisso nella sede della SOMS a Fossano. 
Per le iscrizioni: 
Biagio Barbero: 339.6585670 
Irene Ballario: 348.7920884 
Grazia Lamberti: 339.2678001

NOTIZIE IN BREVE

FOSSANO

 Ancora un bel pienone di 
partecipanti lo scorso sa-
bato sera per gli eventi 

danzanti promossi all’associazio-
ne Amici della Seconda Giovinez-
za e ospitati nel salone del CAP  in 
via Germanetto: infatti, in tanti tra 
soci ed ospiti esterni sono accorsi 
anche da fuori città per l’appunta-
mento animato al noto complesso 
fossanse <Duo X Due>, che ha pre-
sentato una formazione in parte 
rinnovata con un nuovo giovane 
musicista. 
Il momento clou della serata è sta-
ta l’elezione a parte del pubblico 

del <Ballerino Orso 2025>, ricono-
scimento assegnato a Giovanni 
Cometti, da tempo socio e amico 
dell’associazione. 
La nomina fa il paio con l’elezione 
di <Miss Befana 2025>, titolo asse-
gnato a inizio gennaio a Marghe-
rita Bergese, da anni socia del 
club. 
Sabato 1 gennaio nuova serata 
danzante alle or 21 sempre al CAP 
(ingresso al cortile): a animar i bal-
li di coppia e di gruppo la musica 
al vivo eseguita dall’Orchestra Ma-
rio Cortese. 
Questi appuntamenti sono dedi-

cati sia ai soci della Seconda Gio-
vinezza sia agli esterni che deside-
rano unirsi versando una quota 
d’ingresso di volta in volta: l’atti-
vità proseguirà sino a giugno per 
poi riprendere da fine settembre a 
fine dicembre. 
Durante le serate prosegue la cam-
pagna tesseramenti per il 2025: la 
tessera annuale da diritto a parte-
cipare a tutti gli eventi danzanti del 
club promossi quest’anno sino al 
31 dicembre: per informazioni e 
tesseramenti contattare il diretti-
vo al tel. 340/2251341 (Flavia). 

Massimo Giaccardo

Sabato 1 febbraio ore 21 nuova serata danzante al CAP on l’Orchestra Mario Cortese 

«Ballerino Orso» dalla Seconda 
Giovinezza è Giovanni Cometti 
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Il Cinema Teatro I Porti-
ci presenta, in collabo-
razione con il CAI – Se-

zione di Fossano, Slow Ci-
nema e Cinedehors, la ras-
segna cinematografica “LA 
MONTAGNA VA AL CINE-
MA – Tre film altamente 
spettacolari”. Tre appun-
tamenti con il cinema in 
prima visione dedicato al-
la montagna, per esplora-
re scenari vicini e lontani e 
avvicinarsi ad un mondo 
fatto di sogni e fatica, se-
guendo un sentiero che 
unisce appassionati e non 
solo. 
Il primo appuntamento sa-
rà martedì 11 febbraio, alle 
21, con la proiezione di 
“L’ULTIMA SPEDIZIONE” 
di Eliza Kubarska in con-
temporanea con l’uscita 
nazionale. Seguirà, marte-
dì 25 febbraio, sempre alle 
21, “FIORE MIO” di Paolo 
Cognetti. Chiuderà la ras-
segna, martedì 11 marzo 
alle 21, “THE QUEST EVE-
REST” 
di Alex Harz. L’ingresso sa-
rà gratuito per i soci CAI 
della Sezione di Fossano, 
dietro presentazione della 
tessera associativa. Bigliet-
to intero a 7 euro, ridotto a 

5 euro (riservato a soci CAI 
di altre sezioni, over 65, un-
der 18 e altre convenzioni 
normalmente attive con il 
cinema I Portici). 
Martedì 11 febbraio, ore 
21 
L’ULTIMA SPEDIZIONE 
Regia di Eliza Kubarska. 
Con Reinhold Messner, 

Krzysztof Wielicki. Docu-
mentario - Polonia, Italia, 
Nepal, Svizzera, India, Au-
stria, 2024. 
La visione della pratica al-
pinistica, le imprese e il 
rapporto con il mondo 
dell’alpinismo di Wanda 
Rutkiewicz vengono pre-
sentate insieme alle ipote-

si di quanto possa essergli 
accaduto nel corso dell’im-
presa della scalata alla ci-
ma del Kangchenjunga 
dalla quale non ha più fat-
to ritorno. 
Martedì 25 febbraio, ore 
21 
FIORE MIO 
Regia di Paolo Cognetti. 

Documentario - Italia, 
2024. 
Cognetti, insieme a Laki, il 
cane con cui si fanno reci-
proca compagnia, sale ver-
so le quote più alte del 
Monte Rosa spinto dal de-
siderio di comprendere per 
quale ragione non arrivi 
più acqua nella casa in cui 

abita. Lungo il percorso in-
contra persone che cono-
sce da tempo che raccon-
tano quale senso abbia per 
loro il vivere in montagna. 
Cognetti in questa prima 
totalmente personale ci 
mostra senza retorica una 
montagna che vive e tiene 
in vita. 

Martedì 11 marzo, ore 21 
THE QUEST EVEREST 
Regia di Alex Harz. Con 
Alex Harz, Russell Brice. 
Genere Documentario, - 
Italia, 2024. 
Alex Harz dirige ed è pro-
tagonista di un documen-
tario che non si acconten-
ta di mostrare le varie fasi 
che costituiscono la prepa-
razione e l’impresa della 
scalata alla vetta del mon-
do. Il suo percorso inizia 
molto prima del primo 
campo base e consiste 
nell’avvicinamento pro-
gressivo alla montagna gra-
zie ad un’immersione nel-
la cultura locale. 
Per informazioni contatta-
re il Cinema Teatro I Porti-
ci al numero 0172 633381 
(il personale risponde in 
orari di apertura della bi-
glietteria), oppure all’indi-
rizzo mail info@i-porti-
ci.net

Cinema Teatro «I Portici», la casa dello spettacolo della città di Fossano

La montagna va al cinema

Buona partecipazione venerdì sera nel Duomo di Fossano alla 
serata di preghiera ecumenica promossa nell’ambito della Set-
timana per l’Unità dei Cristiani: la funzione è stata guidata in-

sieme da mons.Piero Delbosco, vescovo di Cuneo e Fossano, da pa-
dre Nicolae Puscasu, della Chiesa Ortodossa Rumena e da un pasto-
re ella Chiesa Evangelica.  
La riflessione è stata dedicata al tema della fede che nasce dall’ascol-
to della Parola di Dio: in particolare sono stati approfonditi il brano 
<Ascolta Israele> dal libro del Deuteronomio dell’Antioco Testamen-
to e il brano di Vangelo sul dialogo tra Gsù e l’apostolo Tommaso.  
<Sono l’ascolto della Parola di Dio e la sua chiamata che unisono il 
popolo dei credenti e creano una fede comune perchè Dio è padre 
di tutti i credenti come tutti i Cristiani pregano nel Padre Nostro>.  
Tra i momenti più significativi della celebrazione il rito ella luce che 
è stata accesa da un unico cero alla cui fiamma i celebranti hanno at-
tinto per poi passare tra i banchi ad accendere le candele dei fede-
li: un momento simbolico che ha sottolineato come la fede cristia-
na vin a una sola font, la Parola di Dio che poi si diffonde da creden-
te a credente.   
La funzione ha alternato letture bibliche, riflessioni e preghiere con 
canti e salmi eseguiti da una corale.

MOMENTO DI PREGHIERA ECUMENICA A FOSSANO

CUNEO – In un contesto eco-
nomico sempre più sfidan-
te, la gestione finanziaria 

emerge come elemento cruciale 
per il successo aziendale. Mentre 
il 2025 è appena iniziato, gli esper-
ti del settore sottolineano l’impor-
tanza di una pianificazione strate-
gica per affrontare le sfide del nuo-
vo anno. Un’analisi approfondita 
rivela come la formazione specia-
lizzata stia diventando sempre più 
determinante per la sopravviven-
za e la crescita delle imprese ita-
liane. 
 

Il ruolo della 
formazione specializzata 
Ad Alessandria, la Mind Business 
School (MBS) sta attualmente 
conducendo un programma for-
mativo innovativo che sta attiran-
do l’attenzione degli imprenditori 
del Nord-Ovest. «Non si tratta so-
lo di vendere di più», spiegano gli 
organizzatori di Cuneo Consulen-
za, «ma di costruire una solidità fi-
nanziaria che permetta alle azien-
de di crescere in modo sostenibi-
le e duraturo». 
 

Le sfide del mercato 
attuale 
Le statistiche mostrano che molte 
piccole e medie imprese italiane, 
pur registrando fatturati interes-
santi, faticano a mantenere una li-
quidità costante. Questo parados-
so evidenzia come concentrarsi 
esclusivamente sulle vendite, tra-
scurando una corretta gestione fi-
nanziaria, possa rivelarsi una stra-

tegia miope nel lungo periodo. 
 

I quattro pilastri della 
gestione finanziaria 
efficace 
L’approccio proposto dalla MBS si 
articola in quattro elementi fonda-
mentali: 
Monitoraggio costante dei dati. Il 
primo pilastro riguarda l’imple-
mentazione di un sistema di mi-
surazione mensile degli utili e del-

la liquidità. «Non si può migliora-
re ciò che non si misura», sottoli-
neano i formatori della MBS di Cu-
neo Consulenza. Questo monito-
raggio regolare permette di iden-
tificare tempestivamente eventua-
li criticità e intervenire prima che 
queste si trasformino in problemi 
più seri. 
Approccio strategico ai costi. Il se-
condo elemento prevede un cam-
bio di paradigma nella concezio-
ne dei costi aziendali. Ogni spesa 
deve essere vista come un poten-

ziale investimento, valutandone 
attentamente il ritorno in termini 
di risultati tangibili. Questo ap-
proccio permette di ottimizzare 
l’allocazione delle risorse e massi-
mizzare l’efficienza degli investi-
menti. 
Politica degli accantonamenti. Una 
delle pratiche più innovative pro-
poste riguarda l’accantonamento 
sistematico di una percentuale del 
fatturato. Anche una quota mode-
sta come il 2% può, nel tempo, co-
stituire una riserva strategica signi-

ficativa per affrontare imprevisti 
o cogliere opportunità di investi-
mento. 
Consulenza fiscale specializzata. 
Il quarto pilastro enfatizza l’im-
portanza di una consulenza fisca-
le di alto livello. In un panorama 
normativo sempre più comples-
so, affidarsi a professionisti esper-
ti diventa cruciale per ottimizzare 
la gestione fiscale e mantenere la 
necessaria compliance normati-
va. 
 

Prospettive per il 2025 
Gli analisti del settore prevedono 
un 2025 caratterizzato da signifi-
cative opportunità di crescita, ma 
anche da sfide complesse che ri-
chiederanno una gestione finan-
ziaria particolarmente accorta. In 

questo scenario, la formazione 
specializzata di Cuneo Consulen-
za diventa uno strumento indi-
spensabile per gli imprenditori che 
vogliono mantenere la competiti-
vità sul mercato. 
 

Impatto sulla 
competitività aziendale 
Le aziende che hanno già adotta-
to questo approccio metodologi-
co riportano miglioramenti signi-
ficativi non solo nella gestione fi-

nanziaria, ma anche nella capaci-
tà di pianificazione strategica e nel-
la resilienza di fronte alle sfide del 
mercato. 
 

Conclusioni e 
prospettive future 
La trasformazione digitale e l’evo-
luzione del mercato stanno ridefi-
nendo i paradigmi della gestione 
aziendale. In questo contesto, la 
formazione continua e l’adozione 
di approcci strutturati alla gestione 
finanziaria non sono più opziona-
li, ma diventano prerequisiti fon-
damentali per il successo impren-
ditoriale. 
L’iniziativa di Cuneo Consulenza 
con la Mind Business School ad 
Alessandria si configura quindi co-
me un’opportunità strategica per 
gli imprenditori che vogliono af-
frontare il 2025 con strumenti ade-
guati e una visione chiara del futu-
ro. 
Contatta Cuneo Consulenza per 
scoprire di più 
+39 334 105 6603 
eleonora.filippone@osmpartner-
cuneo.it

i.p. 

Gestione finanziaria 2025: le chiavi 
per il successo imprenditoriale
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MOMENTI INTENSI NELLA MATTINATA DI LUNEDÌ 27 GENNAIO IN CITTÀ

MONDOVÌ

Roberto Formento 
 

Momenti di memoria, 
momenti sentiti, ca-
lorosi nel freddo e 

nell’umidità di un giorno 
d’inverno che ne ricorda uno 
di ottant’anni fa esatti. Quan-
do l’Armata Rossa forzò i 
cancelli di Auschwitz rive-
lando al mondo un orrore 
indicibile e senza preceden-
ti. A Mondovì sono i ragazzi 
delle scuole a far rivivere 
quei ricordi, perché è giusto 
che sia così: Primarie, Me-
die, Superiori, sta a loro col-
tivare il pensiero, per poi far-
lo germogliare in modo che 
non accada più nemmeno 
qualcosa di lontanamente 
simile. Lunedì mattina per i 
ragazzi che hanno parteci-
pato ai momenti comme-
morativi non è stato “un 
giorno di scuola perso”, ma 
un giorno guadagnato, su-
blimato dalle parole dei 
compagni scelti per ricorda-
re figure del passato che è 
opportuno che la comunità 
monregalese non dimenti-
chi. 
Dopo la deposizione della 
corona di alloro al monu-
mento in ricordo degli ebrei 
monregalesi posto all’ester-
no del cimitero comunale, 
un folto gruppo di rappre-
sentanza di amministratori, 
Associazioni d’arma, milita-
ri, si è radunato allo scalone 
verso l’Altipiano per analo-
go omaggio al monumento 
ai Caduti per la libertà, alla 
presenza di alcuni alunni 
dell’Istituto comprensivo 
Mondovì 2. In seguito, ci si è 
spostati poco più su, in piaz-
za XXIX aprile, per la scoper-
tura di una delle due targhet-
te in ricordo di altrettante fi-
gure che si sono contraddi-
stinte nei tragici anni della 
guerra e dell’occupazione. 
Sono stati Chiara e Tomma-
so, dei Licei di Mondovì, a 
tratteggiare – come risultato 
di una non semplice ricerca 
– la figura di Mario Rossi, “un 
soldato – hanno evidenzia-
to i ragazzi – chiamato in bat-
taglia Tridenti, colonnello 
appartenente al Corpo vo-
lontario della libertà, una 
struttura della Resistenza ita-
liana impiegata durante la 
Seconda guerra mondiale, 
inizialmente formata da 
gruppi di partigiani e poi an-
che riconosciuta dall’eserci-
to alleato. Mario Rossi fece 
parte della brigata Valcasot-

to, combattendo per l’unità 
delle formazioni autonome 
militari, i cui componenti 
erano anche chiamati ‘par-
tigiani azzurri’ per il colore 
del fazzoletto che indossa-
vano. Abbiamo riscontrato 
diverse difficoltà nella ricer-
ca di informazioni in suo 
merito: certe fonti evidenzia-
no come fosse nato nel 1897, 
mentre altri collocano la sua 
data natale nel 1887. Lottò 
come partigiano dal 1943 al 
145, anno in cui dopo l’arre-
sto e la deportazione avve-
nuti qualche mese prima, 
morì in Germania nel cam-
po di Flossenburg il 6 gen-
naio”. 
Il gruppo si è successiva-
mente spostato a Breo, in vi-
colo San Lorenzo; qui, altri 
ragazzi – questa volta alun-
ni della Terza media “Emilia 
Cordero di Montezemolo” 
dell’Altipiano – hanno com-
memorato la seconda figura 
alla quale è stata dedicata la 
targhetta commemorativa, 
ossia Michele Basso. Sono 
stati Noemi, Nicolas e Leo-
nardo a ricordarci che quel-
la di Basso fu una “giovane 
vita spezzata. Nato a Mon-
dovì il 14 novembre 1918, 
morto durante la battaglia di 
Montecassino il 14 maggio 
del 1944, Basso è stato un 
marinaio pompiere, poi ma-
rò nel ricostituito Reggimen-
to Marina San Marco. Chie-
se di arruolarsi e fu inqua-
drato nel Battaglione Bafile, 
inviato per primo a presidia-
re il fronte di Cassino, alle di-

pendenze dell’Ottava Arma-
ta. Ha lottato, insieme alle 
forze alleate, contro le trup-
pe tedesche, durante la fa-
mosa battaglia di Montecas-
sino, tra gennaio e maggio 
del ‘44. In questa tragica bat-
taglia persero la vita 55mila 
alleati, 20 mila tedeschi e 2 

mila civili: Michele Basso 
cadde in combattimento il 
17 maggio 1944, un solo 
giorno prima della fine della 
battaglia”. Davvero emozio-
nante e coinvolgente la con-
clusione del messaggio dei 
ragazzi: “Abbiamo letto e stu-
diato le vite di uomini che si 

sono sacrificati in nome del-
la libertà per la nostra liber-
tà, per renderci adesso indi-
vidui liberi, dalle catene 
dell’odio e dell’indifferenza. 
È grazie a loro se oggi abbia-
mo la mente sgombra 
dall’intolleranza ed il cuore 
pieno di gratitudine. Grazie 

Michele , è vietato dimenti-
care, e noi adesso – dopo 
aver conosciuto la tua storia 
– non ti dimenticheremo”. 
Ultima tappa del corteo, la 
Scuola media “Anna Frank” 
dell’Istituto comprensivo 
Mondovì 1, dove è stata de-
posta l’ultima corona di al-

loro presso la menorah che 
ricorda la shoah. Qui il sin-
daco di Mondovì Luca Ro-
baldo ha richiamato la figu-
ra di Liliana Segre, ricordan-
do la sua governante Susan-
na Aimo, monregalese; e la 
famiglia Castagnino “giusta 
tra le nazioni” per aver na-
scosto Marco Levi ai tempi 
della persecuzione ebrea. 
“Siamo fortunati – ha con-
cluso Robaldo – a vievere in 
una comunità che crede in 
certi valori, e che ha tra le sue 
file gente che sono un esem-
pio e una testimonianza da 
seguire”. 
A seguire, sempre all’ “Anna 
Frank” nell’auditorium si è 
tenuto lo spettacolo degli 
studenti “Note e pensieri per 
la memoria”, mentre per gli 
studenti delle superiori al 
“Baretti” si proiettava “La 
scelta di Sophie” presso il Ci-
ne-Teatro “Baretti”. 
Le celebrazioni per la Gior-
nata della Memoria a Mon-
dovì si chiudono sabato 1 
febbraio alle ore 10.30 in via 
Beccaria, dove verrà posata 
una “Pietra di inciampo” uf-
ficiale per ricordare Vincen-
zo Bellino, una delle vittime 
dell’eccidio di Cibeno.

MONDOVÌ HA FATTO MEMORIA 
Una giornata dedicata alle scuole e ai giovani

Roberto Formento 
 

Un’idea, un progetto, che nel 
corso degli anni è cresciuto 
e che ha mantenuto vivo il 

suo obiettivo: far rivivere la memo-
ria attraverso i ragazzi, promuovere 
i loro studi – proprio intesi come ap-
profondimento degli argomenti, 
non tanto nell’ottica della didattica 
– per far sì che il ricordo si rinnovi, 
non sbiadisca. Era il 2018 quando 
la professoressa Rosa Rita Giachi-
no dell’IC Mondovì 2 propose l’idea 
della realizzazione di “targhette ce-
lebrative” (non si tratta di vere e pro-
prie “pietre di inciampo” che seguo-
no invece una normativa tutta lo-
ro) di personagi significativi mon-
regalesi, con una “storia” da raccon-
tare nel periodo delle leggi razziali, 
della persecuzione contro gli ebrei, 

della seconda guerra mondiale. Le 
prime furono quindi dedicate ad 
Aldo, Pia e Beniamino Levi, tre ebrei 
di Mondovì; ma ne sono seguite 
molte altre. “L’idea della ricerca – ci 

ha spiegato la professoressa Ma-
riangela Bertino, che insegna Let-
tere alle Medie dell’Altipiano – è 
molto coinvolgente per i ragazzi. As-
sieme alle colleghe Arianna Calda-

rella, Marta Prato, Bianca Mellano, 
e con tutto il corpo docente, colla-
boriamo attorno questo progetto 
che è cresciuto moltissimo nel cor-
so degli anni. Tanto che domenica 
abbiamo organizzato un gruppo di 
venti ragazzi delle classi terze che 
hanno fatto da ciceroni per le ormai 
numerosissime targhette sparse per 
Mondovì”. Un bel modo, appunto, 
per mantenere viva la memoria, che 
si accompagna ad un mezzo più 
“moderno” nell’ottica della digita-
lizzazione: “Un ulteriore lavoro nel 
campo del digitale, di concerto con 
gli insegnanti di tecnologia – ha ag-
giunto la professoressa Bertino – ha 
permesso la realizzazione di un QR 
code dove si vedono tutte le targhet-
te celebrative realizzate a Mondo-
vì”. Un bel progetto fatto “dai” e “per 
i” ragazzi, per non dimenticare.

L’IDEA PROGETTUALE CON L’IC MONDOVÌ 2 

Le targhette celebrative: un lavoro 
«dei» e «per i» ragazzi
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Qualità dell’aria, a 
che punto stiamo? 
A metà inverno ar-

riva puntuale il report 
dell’Ufficio ambiente del 
Comune di Mondovì -rea-
lizzato sulla base di dati 
raccolti dalla stazione AR-
PA Monregalese – sullo 
stato di salute di quanto 
respiriamo, e sulla con-
centrazione di agenti in-
quinanti in atmosfera.  
In merito al periodo che 
va dal 1° ottobre al 31 di-
cembre 2024 non vi sono 
dati particolarmente 
preoccupanti, anche se 
qualche criticità in più ri-
spetto ai dati estivi ovvia-
mente c’è; derivanti, gio-
coforza, dall’accensione 
dei riscaldamenti e da un 
maggiore uso dei mezzi.  
La stazione di monitorag-
gio (attiva da fine 2013) si 
trova a Mondovì in zona 
industriale, in via Di Bor-
go Aragno angolo via To-
rino; è classificata come 
stazione da “traffico urba-
no”2, e permette la misu-

ra di ossidi di azoto, mo-
nossido di carbonio, BTX 
(benzene, toluene, xileni), 
e delle due frazioni sottili 
e fini delle polveri (PM10 e 
PM2.5). Sui filtri di PM10, 
successive analisi di labo-
ratorio consentono la 
quantificazione su base 
mensile di metalli pesan-
ti (piombo, nichel, arseni-
co e cadmio) e Idrocarbu-

ri Policiclici Aromatici 
(IPA). 
Partiamo quindi dai dati 
più “critici”, ancorché ri-
petiamo non preoccupan-
ti. 
La PM10 – ossia il partico-
lato sospeso, l’inquinante 
atmosferico che provoca i 
maggiori danni alla salu-
te umana in Europa – ha 
una soglia stabilita il 50 

microgrammi al metro cu-
bo, e secondo i dettami 
ARPA i superamenti con-
sentiti sono 35 in tutto l’ar-
co dell’anno. Nelle novan-
tuno misurazioni validate 
nel periodo di riferimen-
to, il valore minimo regi-
strato è di 7 microgrammi 
al metro cubo, il valore 
massimo è invece di 61 
microgrammi al metro cu-

bo. Cinque i superamenti 
ella soglia, tutti a cavallo 
di metà novembre – quan-
do di fatto si è iniziato con 
una più spinta accensio-
ne dei mezzi di riscalda-
mento -, nessuno nella co-
siddetta “classe 5” (la peg-
giore) cioè con un con-
centramento maggiore di 
100icrogrammi. La mag-
gior parte delle misurazio-
ni (46 rilevazioni su 91) ri-
cade nella verdissima 
“classe 1” cioè con con-
centramenti minori di 25 
microgrammi.  
Attenzione anche sulla co-
siddetta PM 2.5, ossia l’in-
sieme di polveri inquinan-
ti con diametro inferiore a 
2.5 microgrammi, di natu-
ra organica o inorganica, 
che possono presentarsi 
allo stato solido o liquido. 
Un tipo di particolato è in 
grado di penetrare profon-
damente nell’apparato re-
spiratorio provocando di-
sturbi acuti e cronici, con 
gas precursori emessi dal 
traffico veicolare, dall’agri-
coltura, dall’industria e 
dal riscaldamento dome-

stico. Nel caso della stazio-
ne ARPA di Mondovì, nel 
periodo di riferimento il 
valore minimo si è asse-
stato sui 3 microgrammi 
al metro cubo, il valore 
massimo è salito a 51, con 
una media di 18.83, ma 
comunque con 20 supera-
menti in totale. Uno di 
questi in “classe 5”, la più 
pericolosa, con concen-
trazione maggiore di 50 
microgrammi; 7 rilevazio-
ni sono ricadute in classe 
4 (da 35 a 50 microgram-
mi), 13 in zona “gialla” os-
sia classe 3. La maggior 
parte (41 su 88) delle rile-
vazioni ricade comunque 
in zona “verde” ossia in 
classe 1, con misurazioni 
minori di 15 microgram-
mi al metro cubo. 
Nessuna rilevanza parti-
colare dalle altre misura-
zioni. Per quanto riguar-
da il monossido di carbo-
nio, con il limite stabilito 
a 10 milligrammi a metro 
cubo, abbiamo un valore 
minimo di 0.24, un valore 
massimo di 0.89, con una 
media comunque lonta-

nissima dalla soglia di 0.56 
e nessun superamento.  
Per i biossidi di azoto, con 
valore limite fissato in 200 
milligrammi al metro cu-
bo, il valore minimo è sta-
bile u 8.75, il massimo a 
37.71, con una media di 
27.80 e nessun supera-
mento delle soglie. 
Monossido di azoto: 3.62 
il valore medio medio 
giornaliero, 3.57 il valore 
massimo, la media di 
17.66; mentre in merito ai 
NoC – ossia gli ossidi tota-
li di azoto – con un valore 
massimo consentito di 
200 milligrammi al metro 
cubo, i dati di Mondovì so-
no all’insegna della tran-
quillità con un valore me-
dio di 57.87 milligrammi 
Con la dovuta precauzio-
ne verso i dati relativi al 
superamento – che si rile-
vano comunque sporadi-
ci – possibile quindi affer-
mare che la qualità 
dell’aria in città si eviden-
zia ancora una volta buo-
na, nonostante il periodo 
di riferimento complica-
to.

DATI CONFORTANTI, MA QUALCHE VALORE OLTRE LA SOGLIA DI PM10 E PM2.5 

QUALITA’ DELL’ARIA 
Attenzione ai superamenti
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NOMINA DEL COMUNE

Il Comune di Mondovì ha attivato la procedura 
per la designazione di tre rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale nel Consiglio 

di amministrazione dell’Azienda pubblica di Ser-
vizi alla persona «Casa di riposo Sacra Famiglia» 
di Mondovì. Le candidature dovranno pervenire 
entro le ore 12:00 del 31 gennaio 2025, via PEC 
all’indirizzo comune.mondovi@postecert.it oppu-
re consegnate a mano allo Sportello Unico Poliva-
lente del Comune, nel seguente orario: dal marte-
dì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:30; il marte-
dì pomeriggio dalle 14:00 alle 16:30; il sabato dal-
le ore 8:30 alle ore 12. Per informazioni: 
0174559902.

Roberto Formento 
 

È purtroppo danneggiato 
dal mese di giugno del-
lo scorso anno: il cippo 

che ricorda Giovanni Battista 
Ferretto sarà ripristinato? È 
quanto chiedono, attraverso 
un’interrogazione, i consiglie-
re comunali di Centro-sinistra 
Laura Gasco, Cesare Moran-
dini e Davide Oreglia. 
Il cippo in memoria di Ferret-
to si trova sotto la “lea”, ossia 
il viale alberato che conduce 
da Carassone a Breo. Secon-
do una ricostruzione storica, 
il 5 maggio del 1921, a segui-
to di una giornata di forti ten-
sioni nella città di Mondovì, 
un gruppo di fascisti venne a 
contatto con alcuni giovani 
oppositori, che li inseguirono 
fin sotto il viale: del gruppo 
faceva infatti parte Cesare 
Madruzza, figlio ventitreenne 
dell’ing. Giulio, direttore del-
lo stabilimento ceramico Ri-
chard Ginori di Carassone, 

dove la stessa famiglia risie-
deva. La scaramuccia perdu-
rò fino a quando Madruzza 
estrasse la pistolae, nel corso 
della colluttazione che si era 
sviluppata, prima ferì Felice 
Turco -diciannovenne ope-
raio ceramico -, poi colpì a 
morte Giovanni Battista Fer-
retto, ventiduenne meccani-
co di un’officina di Breo, resi-
dente in Gherbiana. Madruz-
za si diede alla fuga, per poi 
costituirsi ai carabinieri di 
Breo. Fu processato per diret-
tissima e fu assolto per aver 
agito “per legittima difesa”. La 
tensione sia nel borgo di Ca-
rassone che a cascata in tutta 
Mondovì e nel Cuneese fu per 
un lungo periodo molto alta. 
“L’Italia, tra il sangue e l’olio 
di ricino, stava scivolando nel 
ventennio fascista – scrivono 
i consiglieri del Centro-sini-
stra -. Allora come oggi sono 
importanti i gesti e i simboli, 
che dicano da che parte, tra 
la violenza che annulla la li-

bertà e la democrazia che la 
costruisce, vogliamo stare. Il 
cippo dedicato a Giovanni 
Battista Ferretto, primo mar-
tire del fascismo monregale-
se, è stato danneggiato da 
ignoti nel mese di giugno 
2024. L’ANPI, per bocca del 
suo presidente, ha pronta-
mente segnalato il danno al 
Comune. Il cippo ha ancora 
ad oggi tracce di danneggia-
mento. Si avvicina l’ottantesi-
mo anniversario della Libera-
zione, ed è importante che 
questo ed altri segni memo-
riali siano in condizioni digni-
tose, e la cura nei loro con-
fronti sia segno della posizio-
ne ferma della città contro il 
ritorno di ogni forma di vio-
lenza politica e di totalitari-
smo”. 
Nell’interrogazione quindi, 
Gasco, Morandini ed Oreglia 
chiedono “se, ed in che tempi, 
l’Amministrazione intenda 
procedere con i lavori di re-
stauro del cippo”.

GIOVANE UCCISO DA UN FASCISTA NEL 1921 TRA BREO E CARASSONE 

Quando sarà ripristinato il cippo 
sotto la «lea» in memoria di Ferretto?

Lunedì 20 gennaio, si 
è tenuta presso il 
circolo ACLI di Ca-

rassone-Mondovì, una 
serata dal titolo «Kenia 
chiama, Mondovì rispon-
de», con le testimonian-
ze del dott. Enrico Ferre-
ri, volontario dell’orga-
nizzazione non governa-
tiva Karibuni Como ODV 
e del volontario Mario 
Pregliasco. 
L’evento è stato organiz-
zato dal circolo ACLI di 
Carassone del presiden-
te Domenico Bertolino, 
in collaborazione con 
l’Azione Cattolica Dioce-
sana e con il Gruppo Mi-
grantes e ha visto la par-
tecipazione di un nume-
roso pubblico, molto in-
teressato ai temi toccati. 
Le difficoltà che incontra 
la Sanità e i problemi che 
affliggono le cure medi-
che in quella parte di 
Africa sono state ben 
chiarite dalle preziose 
parole dei due volontari, 
insieme ad altri temi so-
ciali riguardanti lo stato 
keniano, un tempo colo-

nia inglese e maggior 
produttore di caffè al 
mondo. 
Il dottor Enrico Ferreri è 
stato nominato recente-
mente coordinatore ge-

nerale del “Medical 
Team” nella Onlus di cui 
fa parte, un ruolo presti-
gioso e di responsabilità. 
Negli anni ’90 fu presi-
dente del circolo ACLI di 

Carassone: in quel perio-
do i volontari del circolo 
aderirono a diverse ini-
ziative benefiche rivolte 
alle popolazioni e ai 
bambini di alcuni villag-

gi keniani. 
Mario Pregliasco ha svol-
to in diversi tempi attivi-
tà di volontariato in di-
verse zone del Kenia, 
mettendo in campo le 

sue competenze nel set-
tore elettrico ed elettro-
tecnico. 
Il prossimo 12 marzo, in 
collaborazione con 
l’Azione Cattolica parroc-

chiale, il circolo ACLI di 
Carassone organizzerà 
una serata in occasione 
Festa della Donna dal ti-
tolo “Accanto alla fragili-
tà delle donne’’.

ALL’ACLI DI CARASSONE LA TESTIMONIANZA DEL DR. FERRERI 

“Kenia chiama, Mondovì risponde”

Si cerca un membro 
del CdA del sacra Famiglia

Jannik Sinner, Whoopi Goldberg 
e Big Mama. Sono soltanto alcu-
ni dei protagonisti del calenda-

rio Lavazza 2025, realizzato da Ar-
mando Testa in occasione dei 130 
anni dell’azienda. Un prodotto ico-
nico che quest’anno parla anche un 
po’ monregalese grazie alla presen-
za, nel mese di aprile, di Barbara 
Grigolon, titolare dell’omonimo caf-
fè storico nato nel 1912. In questi 
giorni, allora, è stata consegnata 
proprio alla Città di Mondovì una 
copia del calendario che intende 
celebrare il concetto dell’incontro 
e dell’amalgama di gusti, culture e 

colori. 
«Non possiamo che esprimere pro-
fonda gratitudine a Barbara e alla 
sua famiglia per la straordinaria 
esperienza gastronomica che da più 
di un secolo contraddistingue Gri-
golon - il commento del sindaco, 
Luca Robaldo -. Figurare tra i prota-
gonisti del calendario “Lavazza” 
rappresenta un doveroso omaggio 
alla maestria artigiana, ma anche 
un indiretto riconoscimento per il 
tessuto commerciale e produttivo 
del Monregalese vista la presenza, 
in foto, delle paste di meliga, stori-
ca e apprezzata eccellenza locale».

CELEBRA, TRA GLI ALTRI, IL CAFFÈ STORICO “GRIGOLON” 

A Mondovì il calendario artistico “Lavazza”
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f.m. 105.100 per le provincie di Cuneo e Torino
f.m. 102.200 per le provincie di Asti ed Alessandria
f.m. 97.700 per Alba e dintorni
f.m. 96.100 per Acqui Terme e dintorni
f.m. 89.000 per Cairo e Valle Uzzone
f.m. 99.500 per Cairo e Valle Bormida
f.m. 99.700 per Spigno e Valle Bormida
f.m. 93.000 per Cengio e Millesimo
f.m. 101.100 per Carcare e Altare

Se ami la disco degli anni 70/80/90
miscelata ai grandi successi

attuali, ascolta

www.radiovallebelbo.it

È sicuramente uno dei mo-
menti più attesi di questa 
fase preparatoria del Carle-

vé ‘d Mondvì, che si celebrerà in 
città dal 22 al 15 marzo prossimi. 
Sabato 1 febbraio, alle ore 12, 
presso la Sala del Consiglio co-
munale del palazzo municipale 
a Mondovì, si svelerà la Béla 
Monregaleisa 2025, la figura fem-
minile che come da tradizione 
accompagnerà il  Moro – inter-
pretato da Mario Bosia – e la sua 
corte nelle scorribande carneva-

lesche. Il tutto alla presenza del-
le autorità, dei sostenitori del 
Carlevé e dell’organizzazione, 
che anche quest’anno è in capo 
alla Famija Monregaleisa 1949. 
“Nel corso della giornata – evi-
denzia il presidente dell’Associa-
zione Andrea Tonello – svelere-
mo inoltre il  programma com-
pleto della manifestazione, che 
stiamo perfezionando proprio in 
questi giorni, con tutte le novità 
e gli appuntamenti della tradi-
zione”. 

Riflettori puntati, dunque, 
sulla Béla Monregaleisa e 
sulla sua presentazione al 
pubblico, che quest’anno è 
leggermente anticipata e sa-
rà divisa dalla cerimonia di 
consegna delle chiavi a sua 
maestà il Moro, che è inve-
ce in programma per il  22 
febbraio. 
Un tassello alla volta la 
nuova, entusiasmante edi-
zione del Carlevé prende 
forma!

CERIMONIA DI PRESENTAZIONE IN COMUNE IL 1 FEBBRAIO 

SCOCCA L’ORA 
DELLA BÉLA

Sarà pubblicato in 
questi giorni sul 
portale telematico 

della Città di Mondovì, 
il nuovo avviso pubbli-
co per l’assegnazione 
quinquennale dei tren-
tasei Orti Urbani siti in 
via Petrarca angolo via 
San Rocchetto. Cinque i 
requisiti necessari per la 
predisposizione della 
domanda e nei dettagli: 
essere maggiorenni; es-
sere residenti nel Comu-
ne di Mondovì da alme-
no due anni; non svol-
gere attività di impren-
ditore agricolo profes-
sionale o coltivatore di-
retto; non trovarsi 
nell’impossibilità di 
contrarre con la Pubbli-
ca Amministrazione; es-

sere in regola con i pa-
gamenti di tributi e altri 
oneri dovuti al Comune. 
La domanda di assegna-
zione dovrà pervenire 
entro e non oltre le ore 
12 dell’8 febbraio via po-
sta elettronica certifica-
ta all’indirizzo comu-
n e. m o n d o v i @ p o s t a -
cert.it ovvero via posta 
elettronica semplice 
all’indirizzo info@co-
mune.mondovi.cn.it ov-
vero con consegna di-
retta allo Sportello Poli-
valente (dal martedì al 
venerdì dalle ore 8.30 al-
le ore 12.30, sabato dal-
le ore 8.30 alle ore 12 e 
martedì dalle ore 14 alle 
ore 17). Al netto della 
precedenza accordata 
agli assegnatari presen-

ti al 31 dicembre 2024, 
la graduatoria di asse-
gnazione verrà stilata 
privilegiando l’età del ri-
chiedente (precedenza 
ai più anziani), il nume-
ro di componenti del 
nucleo famigliare e 
l’eventuale presenza di 
diversamente abili 
all’interno del nucleo 
stesso. 
«Gli Orti Urbani rappre-
sentano un importante 
elemento di valorizza-
zione territoriale con 
evidenti ricadute comu-
nitarie in termini di so-
cialità, integrazione e 
inclusività» il commen-
to del vicesindaco con 
delega al Patrimonio 
Gabriele Campora. «Un 
presidio simbolico che 

la nostra Amministra-
zione intende mantene-
re e incentivare, come 
dimostrato dai lavori di 
realizzazione del nuovo 
pozzo ad uso agricolo 
pensato proprio per ser-
vire le colture ortive e le 
vicini superfici a frutte-
to dell’Istituto Tecnico 
Agrario “Giolitti Bellisa-
rio”». 
Si ricorda che la conces-
sione prevede il paga-
mento di un canone an-
nuo anticipato pari ad € 
75,00 per le superfici di 
60mq e ad € 50,00 per le 
aree di 30mq. Eventuali 
chiarimenti potranno 
essere richiesti al Dipar-
timento Tecnico - Uffi-
cio Patrimonio allo 
0174/559241.

C’È TEMPO FINO ALL’8 FEBBRAIO PER LA RICHIESTA 

Orti urbani in assegnazione

All’inizio del 2025 la 
onlus “col. Giuseppe 
Cordero Lanza di 

Montezemolo”, per la sensi-
bilità del sindaco Luca Ro-
baldo, ha potuto fissare una 
presenza d’arte fotografica 
all’Antico Palazzo di Città, 
a Piazza, culla della cultu-
ra, con le opere del cuneese 

Paolo Leone. La rassegna 
“Nel segno della luce” sarà 
visitabile dal 12 al 21 aprile. 
Il critico d’arte Remigio 
Bertolino in una ampia no-
ta evidenzia “Il fotografo 
dedica alla città di Mondo-
vì alcune immagini dal for-
te impatto emotivo come 
quelle dei “Fuochi” e della 

“Mongolfiera”. Le fotografie 
dei fuochi artificiali per la 
festività della Vergine del 
Monteregale sono state 
scattate in splendidi nottur-
ni con il cielo scandito dai 
razzi che si aprono come 
rose multicolori nel cielo 
sopra Piazza. La mongolfie-
ra è colta in volo verso la ci-

ma innevata e biforcuta 
della Bisalta in uno squar-
cio di azzurro dove pare ef-
fondere una bianca scia co-
me spuma al passaggio di 
una nave in mare aperto”. 
In altra data si allestirà una 
collettiva nei locali che 
ospitò, sotto i portici sopra-
ni di Piazza Maggiore, idea-

ta dal pittore Bruno Capel-
lino, profondamente anco-
rato a Piazza, denominata 
“Covivio”, per rappresenta-
re una gran riunione di col-
leghi a lui vicini per affet-
tuosa amicizia: Gianni Ba-
va, Claudio Manoni, Gian-
ni Vigna, Sergio Bruno, Lo-
renza Cambioli, Paola Mei-

neri Gazzola, Ornella Poz-
zetti, Ernesto Billò, Ivo Bru-
schi, Eros Bracco, G.l. Po-
chini Fenoglio. Assieme Ca-
pellino ha voluto aggiunge-
re un pizzico di retrospetti-
va assai qualificata : Gio-
vanni Gagino, Corrado Am-
brogio, Buròt Francesco 
Russo.

NEL SEGNO DELLA LUCE 

Mostra fotografica nell’Antico palazzo di Città

Mario Bosia, il 
Moro, con la Béla 

2024 Francesca 
Battaglia
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LA RASSEGNA ZOOTECNICA SI SPOSTA IN PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 

Ad aprile due giorni di Fiera
Roberto Formento 
 

Siccome – come ab-
biamo già avuto 
modo di scrivere – la 

chiave per l’organizzazio-
ne degli eventi è “pro-
grammazione”, ci si sta già 
muovendo per la nuova 
edizione della Fiera di Pri-
mavera di Mondovì, che 
raggiunge le sessantaquat-
tro edizioni. 
I giorni individuati per la 
tradizionale fiera monre-
galese sono sabato 12 e 
domenica 13 aprile 2025: 
sul sito internet del Comu-
ne è disponibile la modu-
listica per la partecipazio-

ne degli operatori del 
commercio su aree pub-
bliche. Ci sarà tempo sino 
all’11 febbraio prossimo. 
Come sarà la Fiera di Pri-
mavera 2025? Lo scorso 
anno l’evento era stato 
“caratterizzato” maggior-
mente rispetto al passato 
– ricordiamo che comun-
que la sua origine era es-
senzialmente agricola – 
con un’attenzione marca-
ta al comparto florovivai-
stico. Fiori protagonisti 
quindi, assieme al Gran 
mercato di primavera, ai 
produttori agricoli, alle 
automobili e mezzi agri-
coli, ma anche turismo e 

tempo libero.  
Anche quest’anno il setto-
re floreale sarà al primo 
posto, celebrato in parti-
colare nel Centro storico 
di Breo; corso Statuto sa-
rà invece dedicato all’out-
door. Cambia location in-
vece la rassegna zootecni-
ca “PrimaVera Piemonte-
se” organizzata in collabo-
razione con l’Anaborapi: 
non più in piazza Carlo 
Ferrero, ma in piazzale 
Unità d’Italia. 
Non mancheranno mo-
menti di approfondimen-
to e confronto, nonché lo 
“scambio” con i Comuni 
vicini e le loro peculiarità.

Il saggio di presentazione del 
49° Concorso nazionale di 
chitarra “sac. M.° Giovanni 

Ansaldi” si terrà in febbraio a 
Palazzo di Città: lo hanno sta-
bilito il sindaco monregalese e 
presidente della Provincia di 
Cuneo, Luca Robaldo ed il pre-
sidente del Consiglio comuna-
le di Mondovì avv. Elio Toma-
tis. 
“Le altre fasi della manifesta-
zione - precisa il presidente del-
la onlus “col. Montezemolo”, 
Romolo Garavagno -avranno 
luogo a Roburent e nei comuni 
limitrofi di Pamparato, Torre 
M.vì e Montaldo M.vì, suppor-
tati dalle Amministrazioni co-
munali e dalle Pro Loco ed al-
tre Associazioni culturali. Le ri-
chieste di iscrizione sono già 

molte, provenienti da ogni re-
gione italiana, anche le più lon-
tane. La serietà della nostra at-
tività sollecita l’adesione da par-
te dei migliori studenti e laurea-
ti di Conservatori, poiché il 
Concorso è estremamente se-
lettivo. Non il numero, bensì la 
validità artistica sono le princi-
pali caratteristiche della tenzo-
ne musicale. Purtroppo si è re-
gistrato una contrazione di con-
tributi, essenziali per distribui-
re premi e sostenere le spese di 
ospitalità dei Commissari, da 
parte di una importante Fonda-
zione bancaria torinese, ma, per 
interessamento del Sindaco 
monregalese, siamo certi che 
altre Fondazioni comprendano 
il valore sociale della nostra ini-
ziativa, che è solo una di quelle 

curate annualmente dalla no-
stra organizzazione”. 
Il programma conclusivo del 
concorso prevede uno svilup-
po su tre giorni, dal 25 al 27 
aprile 2025 e si articolerà sugli 
esami, che prevedono esecu-
zione di impegnative opere di 
autori di varie nazioni, affian-
cate da saggi nei centri della zo-
na valliva, così da presentare 
spettacoli musicali non altri-
menti prevedibili. Si stanno ri-
cercando premi in coppe e og-
gettistica, volumi, depliants il-
lustrativi delle nostre zone, csì 
che il Concorso possa rappre-
sentare pure una forma promo-
zionale turistica. Saranno coin-
volti, per quanto possibile, real-
tà varie per assicurare una gra-
devole ospitalità.

SI TERRÀ A PALAZZO DI CITTÀ, POI L’EVENTO SARÀ ITINERANTE 

A febbraio a Piazza il Saggio 
del Concorso nazionale di chitarra

Sabato 29 marzo 2003 
è una data che cor-
risponde, nell’al-

bum della famiglia Dar-
danello, ad una sequenza 
di istantanee scolpite 
nella memoria e nel cuo-
re. In quella memorabile 
mattinata fu sancita l’in-
titolazione a Piero Dar-
danello del campo di cal-
cio di Vicoforte. All’even-
to promosso dal Torino 
Club Vico Granata, l’allo-
ra sindaco, Sebastiano 
Massa, e tante personali-
tà del giornalismo e del 
calcio: dai cronisti Gian 
Paolo Ormezzano e Mar-
co Bernardini a grandi 
campioni come Paolo 
Pulici, Claudio e Patrizio 
Sala, Claudio Sclosa, Ro-
berto Salvadori e Rober-
to Rosato. Fu il primo, 
grande tributo pubblico 
alla statura professiona-
le dell’ex direttore di 
‘Tuttosport’, scomparso il 
18 gennaio 2001, ma an-
che al suo grande attac-
camento ai colori grana-
ta. La passione per il To-
ro caratterizzò la vita di 

Dardanello con un’inten-
sità mai venuta meno. 
Del resto, come scrive 
Federico Buffa, «se la sor-
te ti ha dato in dote di es-
sere innamorato di una 
squadra come il Torino, 
allora avrai la ragionevo-
le certezza che quel tuo 
amore non sarà mai an-
gustiato dalla monotonia 
ma da qualsiasi altra pos-
sibile condizione 
dell’animo, inevitabil-
mente, sì». Fu dopo quel-
la mattinata di sport e 
memoria che - su solle-
citazione di Roberto Bec-
cantini, Enzo D’Orsi e 
Michele Pianetta - ger-
mogliò in Sandro Darda-
nello, fratello di Piero, 
l’idea di far nascere un 
premio giornalistico che 
ricordasse a livello italia-
no il grande giornalista 
monregalese e le sue 
qualità di mattatore del-
la cronaca sportiva, tra ti-
toloni ad effetto, impagi-
nazioni futuristiche e 
un’attenzione all’imma-
gine inconsueta durante 
anni in cui il giornale 

non aveva altra dimen-
sione che la carta e l’in-
chiostro. Un direttore 
che, addirittura, avrebbe 
fatto disegnare a mano i 
suoi giornalisti, se aves-
se potuto: oggettivamen-
te una significativa novi-
tà. Dopo vent’anni, la 
gemma è diventata una 
pianta robusta, con tanti 
rami che si sono, a loro 
volta, sviluppati: un pro-
getto per gli studenti, 
concorsi per le scuole e 
per autori emergenti, in-
contri con atleti e prota-
gonisti del panorama 
sportivo. L’energia non 
accenna a diminuire e, 
anzi, prosegue anche ne-
gli altri membri della fa-
miglia Dardanello, sem-
pre al fianco di Sandro, 
storico presidente 
dell’associazione. A par-
tire dai suoi fratelli - Fer-
ruccio, Marina e Anna - e 
dai figli e nipoti. A nome 
di tutti parla Luca, figlio 
di Sandro e, da sempre, 
membro attivo del Con-
siglio direttivo dell’asso-
ciazione culturale: «Per 

la nostra famiglia - evi-
denzia - l’associazione 
‘Dardanello’ è un punto 
d’onore importante. Sia-
mo legatissimi a questa 
realtà e, in generale, a 
tutte le iniziative pro-
mosse dal sodalizio: vo-
gliamo proseguire anche 
in futuro e posso testi-
moniare che questo im-
pegno non sarà fatto ca-
dere. Ci sono piani di svi-
luppo anche per i prossi-
mi anni, non solo nei 
confronti del premio, ma 
anche degli altri progetti 
portati avanti dall’asso-
ciazione, in particolare 
quelli rivolti ai più giova-
ni, che acquisiranno 
un’importanza sempre 
maggiore. Non va dimen-
ticato che, tra i tanti modi 
in cui le nostre attività 
possono avere una rica-
duta positiva per il terri-
torio, questa è una delle 
più concrete e di imme-
diato riscontro».  
Le attività dell’associa-
zione ‘Dardanello’ han-
no certamente una ra-
gion d’essere anche nel 

valore divulgativo e di-
dattico dell’eredità pro-
fessionale di Piero Dar-
danello. Ancora Luca 
chiarisce: «Nel 2003, 
quando siamo partiti con 
la prima edizione del 
premio, la nostra inten-
zione era semplicemen-
te di ricordare nostro zio. 
Con gli anni abbiamo ca-
pito che, se tutto fosse 
stato finalizzato solo a 
celebrare il passato, per 
quanto prestigiosa que-
sta manifestazione sa-
rebbe rimasta esclusiva-
mente appannaggio del-
la nostra famiglia. Per co-
struirle un solido futuro 
era necessario coinvolge-
re le giovani generazioni, 
trasmettendo e divulgan-
do la lezione professio-
nale di Piero perché di-
ventasse patrimonio co-
mune. In questo modo, 
avremmo realizzato il più 
sincero tributo ad un uo-
mo che, oltre ad una pas-
sione smisurata per lo 
sport e per il giornalismo, 
ha sempre avuto uno spi-
rito aperto alle novità e 

attento a coltivare il ta-
lento dei giovani. Da qui 
nascono tutte le idee che 
sono giunte in seguito, 
grazie al lavoro dell’asso-
ciazione e in primis di 
Paolo Cornero, vicepre-
sidente, e di Michele Pia-
netta, segretario genera-
le, da sempre al fianco di 
mio padre in questa av-
ventura, con il fonda-
mentale supporto orga-
nizzativo e logistico di 
Mariarosa e Tiziana Ros-
si di Esedra Pubbliche 
Relazioni». Dopo questi 
anni resta, dunque, viva 
la memoria di Piero Dar-
danello, una figura estre-
mamente affascinante di 
grande protagonista del 
mondo dello sport: «Ave-
vo 23 anni - ricorda Luca 
- quando mio zio è venu-
to a mancare. I miei ri-
cordi sono legati all’in-
fanzia ed all’adolescen-
za, in particolare alla co-
mune passione per il To-
rino. Grazie a lui poteva-
mo vivere il tifo in modo 
diretto, ad esempio du-
rante le partite allo sta-

dio. Questi i miei ricordi 
più belli. Era una perso-
na ironica, dalla scrittu-
ra graffiante. In famiglia 
ne apprezzavamo il lato 
quotidiano, anche se ine-
vitabilmente sentivo sog-
gezione nei confronti di 
un personaggio così im-
portante, che non era ra-
ro vedere in televisione 
al ‘Processo del lunedì’. 
In quegli anni, in quel si-
stema mediatico, il ‘Pro-
cesso’ era la trasmissio-
ne calcistica di riferimen-
to. Per un appassionato 
di sport significava avere 
in casa un personaggio di 
primo piano». Con que-
ste premesse, l’associa-
zione guarda più che mai 
al futuro. Proprio negli 
ultimi giorni dell’anno il 
direttivo si è incontrato 
per definire gli obiettivi 
per il 2025, un anno che 
vedrà svelate significative 
novità. Nuovi passi in 
avanti nel cammino del 
sodalizio, sempre 
nell’ispirazione del ruvi-
do e intrigante giornali-
smo di Piero Dardanello. 

LA FAMIGLIA RINNOVA L’IMPEGNO A SOSTEGNO DELL’INIZIATIVA 

Premio Dardanello: le novità del nuovo anno
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LA STRADA È «A METÀ» TRA I COMUNI DI MONDOVÌ E VICOFORTE (DOVE DIVENTA STRADA GARZEGNA) 

Via S. Maria: a quando nuovi asfalti?
Roberto Formento 
 

C’è una via di comu-
nicazione poco re-
clamizzata ma dif-

fusamente utilizzata che 
collega Mondovì a Vico-
forte (e viceversa) che non 
versa attualmente in buo-
no stato. Strada le cui 
competenze si accavalla-
no tra due Comuni e che 
andrebbe rivista, almeno 
nelle sue parti più amma-
lorate. Stiamo parlando di 
strada di Santa Maria (dal-
la parte di Mondovì, pren-
de il nome dall’omonima 
cappella) e strada della 
“Gorzegna” dalla parte di 
Vicoforte: il tratto strada-
le unisce il rione di Caras-
sone alla zona del pilone 
dei Virigli; a circa metà 
tragitto – dove qualche 
anno fa la sede stradale 
aveva parzialmente cedu-
to – si innesta poi con via 
Racchetto, dove c’è tra l’al-
tro un’attività ricettiva. La 
parte della salita verso 
l’area della cappella di 
Santa Maria (un tratto an-

che piuttosto pericoloso, 
soprattutto in senso di-
scendente, perché aperto 
su una ripa) presenta un 
asfalto particolarmente 
malandato con buche e 
rattoppi; dopo un percor-

so abbastanza lineare, al-
tre problematiche si ripre-
sentano nel tratto vicese, 
poco prima dello sbocco 
sulla strada provinciale 36. 
Possibilità di riasfaltare 
l’intero tratto stradale? 

Difficile, almeno non 
completamente. Abbiamo 
sentito al proposito le due 
amministrazioni comuna-
li: da Mondovì evidenzia-
no come strada Santa Ma-
ria sia inserita nell’elenco 

delle possibili strade su 
cui intervenire nel 2025 
con le nuove risorse del 
Piano asfalti, un elenco 
che però va ancora condi-
viso ed analizzato per sta-
bilire le priorità di inter-

vento. Si tratterebbe co-
munque di una serie di in-
terventi puntuali nei trat-
ti più ammalorati. Analo-
ga situazione per strada 
Gorzegna ossia la parte 
relativa a Vicoforte: il Co-

mune ha già affidato i la-
vori di sistemazione delle 
parti sconnesse – senza 
prevedere la riasfaltatura 
completa – che dovrebbe-
ro essere eseguiti in pri-
mavera.

Si è tenuto il meeting del Lions 
Club Mondovì Monregalese dedi-
cato al tema “La psicofinanza ”. 

Relatore Elvio Curti, vice direttore del-
la Banca d’Alba, presentato dal presi-
dente Carlo Allena che ha evidenzia-
to: “La finalità dell’incontro è migliora-
re la cultura finanziaria per prendere 
decisioni più consapevoli. La psicofi-
nanza riconosce che le decisioni finan-
ziarie sono influenzate da una serie di 
fattori psicologici, emotivi e cognitivi 
che possono portare a comportamen-
ti irrazionali e la psicofinanza può aiu-
tare a promuovere comportamenti so-
stenibili”. 
Il relatore Curti ha spiegato che il real-
tà non siamo totalmente razionali nel-
le scelte finanziarie. Una persona ri-
sparmia per ridurre le incertezze del 
suo futuro, ma tuttavia l’incertezza per-
mane quando l’investimento ha un fu-
turo incerto. Noi pensiamo di essere 
razionali, ma in realtà non lo siamo, 
ma poi se sappiamo di essere irrazio-
nali possiamo prevenire alcuni even-

tuali errori. Si può dire che siamo pre-
vedibilmente irrazionali. Il nostro cer-
vello non ragiona in modo assoluto, 
ma molte volte si ancora a delle idee e 
il consulente serve per indirizzarci 
all’idea corretta. L’economia compor-
tamentale è l’ambito che studia que-
sto settore per poter essere di suppor-
to a colui che deve compiere delle scel-
te. 
A conclusione della serata la socia 
Lions Francesca Bertazzoli ha presen-
tato l’iniziativa prevista per il 2 feb-
braio prossimo: il torneo di padel di 
beneficienza, organizzato dalla STG in 
collaborazione con il Lions Club Mon-
dovì Monregalese, aperto a tutti colo-
ro che vogliano partecipare, si terrà 
presso il campo sportivo di Branzola, 
a Villanova Mondovì. Parte del ricava-
to andrà all’associazione Sport In. Co-
loro che sono interessati a partecipa-
re, costo di iscrizione 25 euro, potran-
no contattare i seguenti numeri tele-
fonici: Andrea 333 3711085 o STG 333 
8119934.

IL 2 FEBBRAIO UN TORNEO DI PADEL 

Il tema della 
psicofinanza al Lions

SECONDO APPUNTAMENTO CON LA TRILOGIA DI SCHELLINO 

Al Ferrone si parla 
di “Stare al mondo”

Venerdì 7 Febbraio prossimo, 
alle ore 20.30, nella sala tea-
tro dell’oratorio del Ferrone, 

secondo appuntamento con la tri-
logia di film che il regista fariglia-
nese Remo Schellino ha dedicato 
ai tempi fondamentali – e rituali - 
che danno senso compiuto all’esi-
stenza umana: nascere, vivere e 
morire. Dopo la visione di “Venire 
al mondo”, proposto nello scorso 
mese di novembre, sarà la volta di 
“Stare al mondo”, pellicola che - at-
traverso i volti e le voci di sette 
donne – offre un racconto vivo del 
lavoro, l’impegno, la vita quotidia-
na nel secondo dopoguerra in ter-
ra cuneese. 
Il film è la trasposizione in chiave 
cinematografica del libro L’anello 
forte di Nuto Revelli, in cui - per la 
prima volta - voci e storie prove-
nienti dal multiforme universo 
contadino della provincia di Cu-
neo sono state ascoltate, raccolte e 
pubblicate, restituendo la dignità 
spesso negata e il valore fonda-
mentale al ruolo delle donne in se-
no alla famiglia e alla società. Im-
postato sul modello del “racconto 
di vita”, il fuoco delle interviste si 
è concentrato in particolare sulla 
“scelta”, o, al contrario, sull’ “as-
senza di scelta” in ambito affettivo 
e lavorativo. 
La cuoca del Presidente Einaudi, 
un’emigrata dalla Calabria negli 
anni ’60, una vedova di un disper-
so in guerra nel 1943, una maestra 
diventata primo Sindaco donna in 
Piemonte, una staffetta partigia-
na, una suora, la titolare di un dan-
cing: tutte raccontano il loro stare 
al mondo, per scelta o per desti-
no. 
La serata di proiezione – che ve-
drà la presenza del regista in dia-
logo con lo storico prof. Cesare 
Morandini - è organizzata e pro-
posta dalla Pro Loco Cui dur Fe-
run, in collaborazione con la Par-
rocchia di Santa Maria Maggiore, 
del gruppo animatore della biblio-
teca parrocchiale e gode del pa-
trocinio del Comune di Mondovì. 
L’ingresso in sala è libero e l’invi-
to a partecipare è cordiale per tut-
ti.

L’amore per un campione vola sino in cielo. E così, gli ormai leggen-
dari Carota Boys – ossia i primi tifosi di Jannick Sinner – hanno por-
tato il loro prediletto, fresco vincitore (per la seconda volta) dell’Au-
stralian Open dopo aver affondato Zverev (6-3; 7-6; 6-3), a spasso per 
i cieli di Mondovì. Dove ha fatto bella mostra di sé la gigantografia di 
Sinner, in volo sulla mongolfiera del presidente dell’Aeroclub Mongol-
fiere di Mondovì, Giorgio Bogliaccino. 

r.f.

CURIOSITÀ 

I Carota boys festeggiano Sinner 
volando in mongolfiera
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N e l l a  g i o r n a t a  d i  
g i ove d ì  2 3  g e n na i o  
i l  p r e f e t t o  d i  C u -

neo, dottor Mariano Sava-
s t a n o,  s i  è  re cat o  i n  v i s i -
t a  a l  C o mu n e  d i  C e va.  
L’ i n c o n t r o  s i  è  i n s e r i t o  
n e l  c i c l o  d i  v i s i t e  a i  C e n -
t r i  O p e r a t i v i  M i s t i  d i  
emergenza sovracomuna-
l e  ( C O M )  p r e s e n t i  n e l l a  
P rov i n c i a  d i  Cu n e o,  v i s i -
t e  a n n u n c i a t e  a  o t t o b r e  
d u ra nt e  l ’e ve nt o  t e nu t o s i  
p r e s s o  i l  C o m a n d o  P r o -
v i n c i a l e  d e i  V i g i l i  d e l  
F u o c o  p e r  l a  S e t t i m a n a  
Nazionale  del la  Protezio -
n e  C i v i l e.  
Qu e s t i  a p p u nt a m e nt i  s o -
n o  l ’o c ca s i o n e  p e r  s t i m o -
l a r e  l e  a m m i n i s t r a z i o n i  
a d  a d o p e r a r s i  n e l  f a r  
f ro nt e  a  e v e nt u a l i  ca re n -
ze e per raccogliere spun-
t i  e  s u g g e s t i o n i  c h e  p e r -
m e t t a n o  a l l a  P r o t e z i o n e  
C i v i l e  d i  a n d a re  i n c o nt ro  
a l l e  r e a l i  e s i g e n z e  d e l l e  
c o mu n i t à,  d i  c u i  s i  f a n n o  
p o r t avo c e  l e  a m m i n i st ra -
z i o n i  e  l e  s t r u t t u r e  e  i  
corpi  della Protezione Ci-
v i l e  l o ca l e.  
Nello  specif ico,  i l  COM di  
C e va  r i c o mp re n d e  3 2  C o -
m u n i  a f f e r e n t i  a  t u t t o  i l  
t e r r i t o r i o  d e l  C e b a n o  e  
d e l l ’A l t a  L a nga.  
I l  m o m e n t o  d i  c o n f ro n t o  
c o l  t e r r i t o r i o  C e b a n o,  a  
c u i  h a n n o  p a r t e c i p a t o  
m e mb r i  d e l l ’A m m i n i st ra -
z i o n e  C o mu na l e,  rap p re -
sentanti  dell’Ente Provin-
c i a  e  d e l l e  Fo r ze  d e l l ’O r -
d i n e  e  s i n d a c i  d e i  C o mu -
ni  l imitrofi ,  è  stata un’oc-
casione per  una r i f lessio -
n e  c o n d i v i s a  c h e  ha  p o r -
tato al la  proposta di  svol-
gere più volte esercitazio-
n i  c o i nvo lg e n d o  n o n  s o l o  

g l i  o p e r a t o r i ,  q u a l i  i  V i -
g i l i  d e l  Fu o c o  o  i  v o l o n -
t a r i  d e l l a  P ro t e z i o n e  C i -
v i l e  s t e s s a ,  m a  a n c h e  l a  
c i t t a d i na n z a.  
I l  d i a l o g o  c o n  i l  p re f e t t o  
ha vist i  coinvolt i ,  oltre  al  
s indaco Fabio Mottinell i ,  
l a  v i c e p r e f e t t o  C l a u d i a  
B e r g i a ,  i l  c a p o  d i  g a b i -
n e t t o  d e l  p r e f e t t o  F r a n -
c e s c o  D ’A n g e l o,  i l  q u a l e  
nel  2016 ave va co ordina-
to  propr io  i l  COM lo cale,  
i l  comandante provincia-
l e  d e i  V i g i l i  d e l  F u o c o  
C o r r a d o  R o m a n o,  L u c a  
D e l  N e g r o,  f u n z i o n a r i o  
t e c n i c o  p re s s o  l a  R e g i o -
n e  P i e m o nt e  p e r  i l  s e t t o -
re  P ro t ez i o n e  C i v i l e  e  s i -
stema antincendi  b os chi-
v i ,  e  G i o r g i o  G i r a u d o,  
d e l l ’ E n t e  P r o v i n c i a ,  i n  
rap p re s e nt a n z a  d e l  c o m -
p a r t o  P ro t ez i o n e  C i v i l e.  
A l  t e r m i n e  d e l l ’ i n c o nt ro,  
i l  p r e f e t t o  h a  v i s i t a t o  l e  
sale operative del  COM di  
C e va  s i tu at e  a l  t e r zo  p i a -
no del  Palazzo Comunale.  
“ U n a  v i s i t a  c h e  o n o r a  l a  
n o st ra  c i t t à  e  tu tt o  i l  t e r -
r i t o r i o  ra p p re s e nt at o  d a l  
C O M .”  h a  c o m m e n t a t o  i l  
primo cittadino “Un tavo-
lo r icco di  inter venti  qua-
l i f i c a t i  s u l  t e m a  i m p o r -
tante  del la  protezione ci -
v i l e ,  d e l l a  g e s t i o n e  
d e l l ’e m e r g e n z a ,  m a  s o -
prattutto della prevenzio-
n e .  È  s t a t o  i m p o r t a n t e  
p e r  n o i  a m m i n i s t r a t o r i  
s e nt i re  l a  v i c i na n z a  d e l l a  
P re f e ttu ra,  ma  i n  g e n e ra -
le  di  tutt i  g l i  ent i ,  i  corpi ,  
l e  s t r u t t u re  e  l e  o r g a n i z -
zazioni  che operano f ian-
c o  a  f i a n c o  i n s i e m e  c o n  
n o i  p e r  t u t e l a r e  l a  s i c u -
rez z a  d e i  n o st r i  c o n c i t t a -
d i n i .”

TERRITORIO

PARTE DEL CICLO DI VISITE  SUL TERRITORIO 

Il Prefetto in visita a Ceva e al suo COM

UN CICLO DI EVENTI SUL TEMA “CURA E ABBANDONO”

La programmazione culturale proget-
tata dell’Associazione 661 la Pedag-
gera, in collaborazione con altre real-

tà del territorio, riparte venerdì 31 gen-
naio da Paroldo. 
Il calendario della nuova stagione, attra-
verso diversi linguaggi, parla dell’opposi-
zione fra cura e abbandono e dello spa-
zio che c’è nel mezzo: opposti che riguar-
dano il nostro territorio e possono essere 
approfonditi indagando il tema dello spo-
polamento; dei movimenti di persone; 
della cura degli ecosistemi e del suolo; 
della gentrificazione e dei flussi turistici. 
La nuova stagione “Sotto la superficie” 
muove dalla necessità di andare a esplo-
rare cosa c’è sotto la superficie del suolo 
- e del mare - in senso fisico e metaforico. 
La parola superficie ha diverse accezio-
ni: può essere un’estensione territoriale, 
un’area che delimita il contatto con “ciò 
che sta fuori”, ma anche qualcosa di par-

ziale e approssimativo. Evidenza la for-
ma, ha una visibilità immediata ma non 
rende mai la completezza delle proprietà 
della materia. 
Il calendario di eventi, che va da gennaio 
a luglio, vuole rappresentare dunque uno 
stimolo a non fermarsi a giudizi affretta-
ti, a semplicistiche soluzioni, a recrimi-
nazioni. Vuole offrire strumenti e motivi 
per indagare questioni complesse con de-
licatezza e attenzione. Invita a scendere 
in profondità avvicinandosi con sensibi-
lità alla Terra, a chi la percorre, a chi ne 
ricava i frutti e a chi la tutela. 
Si parte con l’incontro di approfondimen-
to “Migrazioni e demografia: emozioni e 
numeri di fronte a fenomeni complessi” in 
cui Deborah Erminio e Mauro Spotorno, 
due esperti in materia, presenteranno la 
situazione dei fenomeni migratori, in par-
ticolare nelle aree interne piemontesi e 
liguri a partire dai dati, analizzando le di-

namiche, le percezioni e i risvolti anche 
alla luce delle evoluzioni demografiche 
delle piccole comunità di questi territo-
ri. (Cosa spinge e fa arrivare qui le perso-
ne da altri Paesi? Quali le principali na-
zionalità? Cosa le fa rimanere? Quali con-
dizioni favoriscono o meno l’insediamen-
to e l’integrazione nel tessuto sociale? 
Quali risvolti sulle comunità e i Comuni di 
accoglienza.) 
Nel corso della serata sarà presentata la 
programmazione della rassegna Cine per 
la Terra 2025, che -come ogni anno- fa 
tappa fra i Comuni delle Province di Cu-
neo e Savona. 
L’incontro è previsto per le ore 18 presso 
il salone Principe Alberto in Borgata Ca-
vallini. 
L’ingresso è libero, dopo la presentazio-
ne verrà offerto un piccolo rinfresco. 
Per ulteriori informazioni: www.cineper-
laterra.it - cineperlaterra@gmail.com

“Cine per la Terra” a Paroldo

Dal 20 al 24 gennaio 
2025 la magia di “Sky 
Calciomercato – 

L’Originale” ha trasformato 
Prato Nevoso in un palco-
scenico di grandi emozioni, 
unendo il fascino dello sport 
a quello imperituro delle 
vette alpine. 
Cinque puntate indimenti-
cabili, ricche di collegamen-
ti in diretta, analisi e cartoli-
ne video, hanno reso questa 
tappa un’occasione straor-
dinaria per valorizzare l’inte-
ro territorio, calamitando 
l’attenzione degli appassio-
nati di calcio e degli amanti 
della montagna. 
La trasmissione, condotta 
dal carismatico Alessandro 
Bonan e condita dalle bom-
be di mercato di Gianluca Di 
Marzio e Luca Marchetti, 
dall’occhio social sempre vi-
gile di Fayna, dalla chitarra 
di Leo Lagorio e dal contri-
buto di talent e ospiti di spic-
co come Fabio Quagliarella, 
Valeri Bojinov, Walter Zen-
ga, Massimo Gobbi, Gian-
carlo Marocchi, Federico 
Zancan, Stefano Degrandis, 

Lorenzo Minotti, Marco 
Bucciantini e Veronica Bal-
daccini, ha saputo combi-
nare sport e approfondi-
menti con energia travol-
gente. 
Non è stato, però, solo cal-
cio: durante la settimana, 
tutta la squadra di “Sky Cal-

ciomercato - L’Originale” ha 
potuto vivere esperienze 
emozionanti, impreziosite 
dalla bellezza delle Alpi Li-
guri. Dalle sciate in libertà 
sulle piste perfettamente in-
nevate alla divertente gara 
di snowtubing al Prato Ne-
voso Village vinta da Gian-

carlo Marocchi, dai sugge-
stivi tour in motoslitta e gat-
to delle nevi alla cena stella-
ta allo Chalet Il Rosso in col-
laborazione con “La Ciau 
del Tornavento”. 
Non vanno poi dimenticati 
le meraviglie del Borgo Stal-
le Lunghe, la visita guidata 

alla città di Mondovì e - non 
ultimi - i cinque personaggi 
illustri del territorio, presen-
tati ogni sera durante le di-
rette: Luigi Einaudi (eletto 
“Illustrissimo” nella puntata 
finale), Michele Ferrero, 
Giovanni Giolitti, Gianluca 
Rulfi e Stefania Belmondo. 

“La presenza di Sky Calcio-
mercato - L’Originale a Pra-
to Nevoso ha rappresentato 
un’opportunit straordinaria 
per il nostro territorio - sot-
tolinea Alberto Oliva, ammi-
nistratore della Prato Nevo-
so SpA -. Questa settimana 
entusiasmante ha messo in 

risalto il fascino unico delle 
nostre montagne, renden-
dole protagoniste su un pal-
coscenico nazionale. È sta-
ta un’occasione unica per 
valorizzare Prato Nevoso e 
il territorio, grazie anche al 
contributo di partner istitu-
zionali e sponsor”.

UN MOMENTO DI GRANDE VISIBILITÀ PER TUTTO IL TERRITORIO 

Prato Nevoso e il Monregalese 
fanno il botto con Sky Calciomercato
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«Siamo assoluta-
mente contrari 
alla decisione 

dell’Unione Europa che ha 
consentito di introdurre la 
farina di larve negli ali-
menti». 
Lo afferma il Senatore del-
la Lega Giorgio Maria Ber-
gesio, dopo il via libera 
dell’Unione Europea 
all’immissione in com-
mercio della polvere di lar-
ve di Tenebrio molitor 
(verme giallo della farina).   
Un alimento che era già 
stato autorizzato ma su cui 

ci sono molti dubbi sulle 
procedure di produzione. 
La polvere viene infatti 
sottoposta a raggi ultravio-
letti per bonificare la ma-
trice alimentare diretta-
mente sul prodotto, e al 
contempo per aumentare 
il contenuto in vitamina D.  
La commercializzazione di 
insetti a scopo alimentare 
è possibile in Europa 
dall’entrata in vigore, il 1° 
gennaio 2018, del Regola-
mento UE sui “Novel food”. 
Secondo Nomisma la pro-
duzione di insetti per ali-

menti in UE potrebbe ar-
rivare a 260.000 nel 2030.  
“Un prodotto per niente 
naturale ma piuttosto ul-
tratrasformato - afferma 
Bergesio, Vicepresidente 
Commissione Attività pro-
duttive del Senato -. Di 
conseguenza, per infor-
mare correttamente i con-
sumatori, la farina di larve 
trattate con raggi ultravio-
letti e gli alimenti che al 
contengono devono esse-
re accompagnati da una 
precisa etichettatura sul 
fatto che la vitamina D 

LettereLe Vostre

Via G. Agnelli, 3 - 12081 Beinette (CN) o presso 
Federcasa C.so Statuto 24, 12084 Mondovì (CN)

direttorebo@gmail.com 
347 5011067

Alla cortese 
attenzione
del direttore, 

Alla cortese 
attenzione
del direttore, 

Bergesio (Lega): “Contrari all’introduzione decisa dall’Unione Europea. Fare chiarezza nell’etichettatura” 

Farina di larve nascosta nel cibo
presente viene prodotta 
artificialmente mediante 
trattamento con UV”. 
Il parlamentare piemon-
tese, responsabile Dipar-
timento Agricoltura e ci-
bo della Lega, ribadisce: 
“E’ necessario informare 
con precisione i consu-
matori, affinchè possano 
scegliere consapevolmen-
te se acquistare o meno i 
prodotti, anche perchè il 
consumo di questi insetti 
può causare reazioni nel-
le persone allergiche ai 
crostacei e agli acari della 

polvere. Inoltre si tratta di 
alimenti molto acidi per-
chè questi insetti hanno 
la cuticola, che è difficile 
da digerire e favorisce an-
che il reflusso gastroeso-
fageo”. 
I dubbi sulla provenienza: 
li spiega ancora Bergesio: 
“In particolare la diffusio-
ne di queste farine solle-
va dubbi riguardo alla sa-
lute e alla sicurezza ali-
mentare, perché la mag-
gior parte proviene da 
Paesi extra UE come il 
Vietnam, la Thailandia, la 

Cina, da anni ai vertici 
delle classifiche per nu-
mero di allarmi alimenta-
ri. Fondamentale che ven-
gano garantiti per la loro 
produzione gli stessi stan-
dard di sicurezza richiesti 
alle aziende italiane, ma 
anche che la loro prove-
nienza sia indicata in eti-
chetta affinché non si pos-
sa creare confusione con 
le farine di alta qualità 
prodotte dai nostri grani”. 
“Si tratta di prodotti che 
nulla hanno a che fare 
con quelli preparati con la 

farina di grano e che si di-
scostano molto dai valori 
che promuoviamo del 
mangiar sano. L’Italia è tra 
i Paesi più longevi al mon-
do proprio perché possia-
mo contare su un micro-
clima e un’alimentazione 
che non hanno paragoni. 
È la dieta mediterranea 
che ci permette di vivere 
meglio degli altri, e l’in-
troduzione di queste fari-
ne è l’ennesimo attacco al 
Made in Italy e alle nostre 
produzioni”, conclude il 
Senatore Bergesio.

«Grazie alla Lega, finalUno 
spettacolo insolito, a gen-
naio, nella piazza centra-

le di Frassino dove sono fiorite le ro-
se che fanno da cornice al quadro che 
ricorda il grande medico Silvio Galva-
gno  Medico e ortopedico di Manta  
che  aveva dedicato alle missioni 
umanitarie nel Continente Nero buo-
na parte della sua vita. Il dipinto rea-
lizzato dall’artista verzuolese Sandro 
Midulla, è posto nella centrale piaz-
za Marconi (sulla facciata del 
Bed&Breakfast Barba Bertu) ed è sta-
to inaugurato in una riuscita festa so-
lidale che si è svolta sabato 20 luglio 
2024. Il quadro riporta una toccante 
riflessione del grande medico che 
aveva curato gli ‘ultimi’ in diversi an-
goli del pianeta: “L’Africa è un crogio-
lo di perle rare e preziose per la vita: 
per scoprirle, devi avere l’umiltà di cer-
care le persone più insignificanti”. 
Dal Bed&Breakfast Barba Bertu, Al-
ma Delfino e Alberto Burzio ricorda-
no : “Chi si fermerà davanti al quadro 
di Silvio Galvagno, potrà notare che le 
uniche rose fiorite sono quelle pianta-

te nell’aiuola ai suoi piedi. Le altre 
piante di rosa, a pochi metri di distan-
za, sono tutte in stato di riposo, per via 
del clima invernale“. 
Antonio Melotto e Gianfranco Mori-
no, soci-fondatori di World Friends, 
ricordano l’amico Silvio Galvagno, , 

grande medico del CCM di Torino,  ci 
ha lasciato sabato 11 maggio, in silen-
zio, con la discrezione che l’ha sem-
pre contraddistinto negli anni in cui 
ci siamo frequentati. Ha lavorato per 
il diritto alla salute in Kenya, a Sololo 
e a Nairobi, per il CCM, in Sierra Leo-
ne e in Afghanistan per Emergency. 
Ha sempre svolto il suo lavoro con 
umiltà e dedizione, mai atteggiamen-
ti da protagonista, mai sopra le righe. 
Era un uomo di poche parole e tanti 
fatti, l’umiltà ha sempre caratterizza-
to il suo agire. Io e Gianfranco erava-
mo molto legati a lui per l’amicizia pri-
ma che per la sua grande professio-
nalità. Abbiano condiviso la passio-
ne viscerale della chirurgia e le emo-
zioni che i nostri pazienti ci trasmette-
vano nel loro percorso di guarigione. 
Erano pazienti poveri, condannati ad 
una vita da persone disabili, confina-
te ai margini della società. Era una 
gioia per noi il loro recupero alla vita 
di relazione e questo è stato il punto 
di forza della nostra amicizia: il riscat-
to degli ultimi, il diritto per tutti alla 
salute. 

Luciano Bona

Fiorite le rose: omaggio al medico Silvio Galvagno

Negli ultimi tre anni l’agricoltura ita-
liana ha pagato un conto di 20 mi-
liardi tra emergenze climatiche, 

epidemie e attacchi della fauna selvatica, 
aumento dei costi legato alle tensioni in-
ternazionali, con le imprese agricole sem-
pre più in difficoltà a far fronte all’attivi-
tà quotidiana di garantire l’approvvigiona-
mento alimentare al Paese. A denunciar-
lo è Coldiretti in occasione della presen-
za di 2.000 agricoltori piemontesi, di cui 
oltre 700 dalla Granda, sotto la Prefettu-
ra di Torino per sensibilizzare il Governo 
ad accelerare nell’erogazione degli aiuti 
sulle assicurazioni e ad agevolare una ri-
forma del sistema della gestione del ri-
schio, che proprio a causa degli effetti dei 
cambiamenti climatici si è trovato a dover 
fronteggiare situazioni mai vissute prima. 
Basti pensare che il valore assicurato del-
le produzioni agricole – ricorda Coldiret-
ti – per l’anno 2024 ha raggiunto i 10 mi-
liardi di euro per circa 65 mila imprese 
agricole. 
Negli ultimi due anni – evidenzia Coldi-
retti Cuneo – c’è stato un impegno impor-
tante da parte del Ministro dell’Agricol-
tura Francesco Lollobrigida nel garantire 
risorse aggiuntive per oltre 160 milioni di 
euro per le assicurazioni e le imprese agri-
cole, così come speriamo voglia essere il 
risolutore di questo problema che dal 
2015 investe il settore. Anche attraverso 
AGEA, e il suo direttore generale Fabio 
Vitale, ha provveduto al pagamento di ol-
tre 700 milioni di euro nel corso del 2024, 
ma restano delle situazioni di grave dif-
ficoltà. 
Sono ancora bloccati, in particolare, ol-
tre 80 milioni di euro dei pagamenti del-
le assicurazioni agevolate delle annuali-

tà 2022 e 2023, mentre non sono state an-
cora aperte le domande 2024 per tutte le 
imprese agricole, bloccate per il rinnovo 
del sistema informatico. Un problema che 
rischia di aggravare ulteriormente la si-
tuazione, tanto che Coldiretti ha chiesto 
di aprire subito anche quelle per il 2025 
una volta risolto il problema. 
Le difficoltà legate ai ritardi sono ormai 
insostenibili per le imprese agricole e i 
Condifesa coinvolti, che si trovano a do-
ver fronteggiare gravi perdite economi-
che a causa di eventi atmosferici sempre 
più estremi e imprevedibili. 
Problematica anche la situazione negli 
allevamenti dove i pagamenti sono fermi 
dal 2015. 
“Da qui le nostre richieste di uno sblocco 
immediato dei pagamenti, per almeno il 
70% del dovuto, per dare subito liquidità 
alle imprese agricole assicurate senza 
perdere ulteriore tempo. Necessari anche 
il pagamento di Agricat sulla base dei 
nuovi conteggi rivisti e l’apertura imme-
diata delle domande 2024 e 2025” dichia-
ra Enrico Nada, Presidente di Coldiretti 
Cuneo. 
“Per fare ciò – aggiunge il Direttore di Col-
diretti Cuneo, Francesco Goffredo – ser-
ve mettere in piedi una task force in AGEA 
entro il mese di gennaio con la collabora-
zione dei CAA di coordinamento per la 
soluzione dei problemi. Ma è fondamen-
tale anche coinvolgere le Regioni per ga-
rantire ulteriori risorse economiche per 
la gestione del rischio”. 
“Una volta fatto fronte alle emergenze – 
evidenzia il Presidente Nada – occorrerà 
lavorare a una profonda riforma delle 
agevolazioni del sistema assicurativo per 
l’agricoltura.”

OLTRE 700 AGRICOLTORI DA CUNEO 

Clima: grave rischio 
per l’agricoltura

Come tutti abbiamo ap-
preso in queste ore le 
rivelazioni, apparse in 

anteprima sull’Ansa, dell’in-
chiesta condotta dal quoti-
diano olandese De Telegraaf 
che ha messo in luce una si-
tuazione preoccupante che 
riguarda Frans Timmer-
mans, l’ex Vice Presidente 
della Commissione Euro-
pea, noto per il suo impegno 
pseudo-ecologista. Secondo 
quanto riportato dal perio-

dico, la Commissione Euro-
pea avrebbe segretamente 
effettuato ingenti pagamen-
ti a lobby ecologiste con 
l’obiettivo di influenzare il di-
battito sull’agricoltura e pro-
muovere il GreenDeal, una 
riforma i cui effetti devastan-
ti sono sotto gli occhi di tut-
ti, avendo ormai colpito tut-
ti i settori, da quello agrico-
lo a quello manifatturiero. Se 
questa inchiesta giornalisti-
ca, che peraltro pare essere 

solo all’inizio, venisse con-
fermata dai fatti in parole 
semplici i nostri soldi sareb-
bero stati utilizzati per finan-
ziare alcuni soggetti affinché 
si facessero promotori di 
queste ecofollie. Questa ri-
velazione solleva interroga-
tivi significativi sulla possi-
bilità di interferenze nelle di-
namiche democratiche del 
Parlamento Europeo e 
sull’impiego inappropriato 
di risorse che avrebbero do-

vuto servire esclusivamente 
a beneficio degli agricoltori 
e dell’ambiente in genere. I 
rappresentanti di molte or-
ganizzazioni agricole sotto-
lineano come già da anni 
fosse stata lanciata un’aller-
ta su quello che veniva defi-
nito un «Imbroglio verde», 
suggerendo che dietro tali 
iniziative potessero celarsi 
forti interessi economici da 
parte di multinazionali lega-
te ad altre forme di business. 
Il gruppo dei conservatori 
ECR Group ed in particola-
re l’On. Giovanni Crosetto, 
ha presentato un’interroga-
zione urgente per approfon-
dire la questione eviden-
ziando l’impegno della de-
legazione di Fratelli d’Italia 
nel contrastare le politiche 
ecologiche promosse da 
Bruxelles già durante la scor-
sa legislatura. Molti i lati 
oscuri di questa vicenda, ma 
appare ormai più chiaro il 
perché di tutto questo inte-
resse e di tutte queste pres-
sioni per imporre una rifor-
ma che, oggettivamente, fa-
ceva acqua da tutte le parti. 

L’impegno politico di Fratel-
li d’Italia è quello di chiede-
re che la Commissione Eu-
ropea faccia chiarezza al più 
presto su una questione che 
è vitale per l’economia eu-
ropea e, alla luce dell’inchie-
sta giornalistica in corso da 
cui ne nasceranno certa-
mente di politiche e giudi-
ziarie che non si conceda 
nulla all’ambiguità perché se 
oggi il continente europeo è 
meno competitivo econo-
micamente col resto del 
mondo è anche e soprattut-
to per colpa di questo siste-
ma pseudo-ambientalista 
messo in piedi dalla sinistra 
e che Fratelli d’Italia è quo-
tidianamente impegnato a 
scardinare ad ogni livello 
istituzionale. 
 
Il Presidente della Federa-
zione Provinciale di Cu-
neo William Casoni I com-
ponenti del Direttivo del-
la Federazione Provincia-
le Paolo Bongioanni, As-
sessore Regionale Fratelli 
d’Italia Claudio Sacchet-
to, Consigliere Regionale 

Fratelli d’Italia Rocco Pu-
litanò, Consigliere Provin-
ciale Fratelli d’Italia 
 

Chiede chiarezza an-
che il Senatore della 
Lega Giorgio Maria 

Bergesio, alla luce dell’in-
chiesta portata avanti dal 
quotidiano olandese De Te-
legraaf sul caso di Frans 
Timmermans. 
Bergesio, responsabile Di-
partimento Agricoltura e 
Cibo della Lega, commen-
ta: “Da quanto riportato 
dal quotidiano, sembra 
che il Green Deals di Tim-
mermans avesse obiettivi 
ben diversi da quello di ga-
rantire l’equilibrio tra so-
stenibilità ambientale e tu-
tela dell’agricoltura in no-
me di un’ideologia am-
bientalista tutt’altro che 
cristallina ed obiettiva ma 
in realtà pilotata dagli in-
teressi di multinazionali 
anche legate al business 
dei cibi creati in laborato-
rio”. “Se la realtà, come te-
miamo, fosse questa - 
continua il Senatore -, si 
tratterebbe di un’interfe-

renza gravissima sul Parla-
mento europeo e di un uso 
assolutamente improprio 
da parte della Commissio-
ne di risorse dei contri-
buenti europei, che avreb-
bero dovuto invece essere 
destinate all’agricoltura. 
Verrebbe confermato 
quanto sostiene la Lega da 
tempo: i coltivatori, in par-
ticolare quelli italiani, ven-
gono criminalizzati in no-
me di politiche di estremi-
smo green imposte da lob-
by di affari che usano l’am-
biente come bandiera in 
nome della quale fare i lo-
ro interessi”. “Sarebbe l’en-
nesima conferma della di-
stanza ormai siderale che 
separa questa Unione Eu-
ropea di tecnocrati dai cit-
tadini e dai territori. Ur-
gente, a livello europeo, fa-
re chiarezza su quanto 
emerso e lavorare per un 
cambio di rotta, riveden-
do il Patto Verde affinchè i 
nostri Paesi non perdano 
ulteriore competitività in 
nome di un ambientali-
smo esclusivamente stru-
mentale”, conclude il Se-
natore Bergesio.

LA PRITESTA DI FRATELLI D’ITALIA E DEL SENATORE BERGESIO (LEGA) 

Caso Timmermans: l’Ue faccia chiarezza
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Dimar: mezzo secolo di crescita
DA RORETO DI CHERASCO ALLA CONQUISTA DI TUTTO IL NORD OVEST

Dimar S.p.A è orgo-
gliosa di festeggia-
re i suoi primi 50 

anni di attività: un traguar-
do significativo che rac-
conta la storia di un’Azien-
da nata nel cuore del Pie-
monte a Cherasco e cre-
sciuta fino a diventare uno 
dei principali protagonisti 
della distribuzione orga-
nizzata nel Nord-Ovest 
d’Italia, con una rete capil-
lare di punti vendita forte-
mente connessa con il ter-
ritorio e con le comunità 
locali. 
LE TAPPE PRINCIPALI 
DI UN PERCORSO LUN-
GO 50 ANNI 
Fondata nel 1975 con 
l’apertura a Roreto di Che-
rasco del primo 
Cash&Carry, ai suoi esor-
di Dimar S.p.A. opera 
esclusivamente nel settore 
della vendita alimentare 
all’ingrosso, per accelera-
re presto il passo con 
l’apertura del primo Su-
permercato ad insegna 
Maxisconto nel 1978, con 
una massiccia evoluzione 
della struttura e della va-
rietà dei servizi offerti. 
Nel 1997 inizia a sviluppa-
re una rete di punti vendi-
ta in franchising con inse-
gna Ok Market, ampliando 
progressivamente la pro-
pria presenza sul territorio 
e sostenendo le imprese 
locali con un modello di 
collaborazione vincente. 
Negli anni a seguire Dimar 
S.p.A. continua a consoli-
dare e arricchire il proprio 
modello di business, fino 
ad arrivare nel 2016 alla 
conversione progressiva e 
capillare di tutti i punti 
vendita al dettaglio, con 
gestione diretta, sotto l’in-
segna Mercatò, per riunire 
sotto un unico marchio 
qualità, convenienza, ser-
vizio, valorizzazione delle 
produzioni locali e un’at-
tenzione sempre maggio-
re al proprio impatto am-
bientale. 
Inoltre, per raccogliere le 
sfide legate all’evoluzione 
digitale, negli anni a segui-
re arriva la spesa on line 
(www.mercato.cosicomo-
do.it), con Mercatò Drive 
(ritiro in punto vendita) e 

Mercatò a casa (consegna 
a domicilio). 
Nel 2022 nasce l’App 
MyMercatò, per un’espe-
rienza di spesa ancora più 
evoluta e personalizzata. 
Nel corso di mezzo secolo, 
Dimar ha ampliato la pro-
pria rete sul territorio di 
Piemonte e Liguria con le 
insegne Mercatò, Mercatò 
Local, Mercatò extra, Mer-
catò Big, Catering, Dimar 
Cash&Carry, Ok Market e 
Maxisconto. 
Dimar ha saputo cogliere 
le opportunità offerte da 
un mercato in continua 
evoluzione, mantenendo 
fermi i propri valori, fino 
a contare oggi: 
• Oltre 270 punti vendita, 
con gestione diretta e in 
franchising, dislocati in 
Piemonte e Liguria 
• Oltre 4400 collaboratori 
che, con dedizione e pas-
sione, ogni giorno contri-
buiscono al successo del 
Gruppo 
• Oltre 640.000 clienti ser-
viti ogni settimana nei su-
permercati a gestione di-
retta, un risultato che riflet-

te la fiducia e la fedeltà dei 
consumatori nell’offerta 
proposta. 
LA VISIONE STRATEGI-
CA DI UN FUTURO RE-
SPONSABILE E INCLUSI-
VO 
A corredo dell’impegno di 
Dimar S.p.A. verso una 
crescita responsabile 
proiettata al futuro, la pub-
blicazione nel 2024 del pri-
mo Bilancio di Sostenibili-
tà redatto su base volonta-
ria, un documento che se-
gna un passo fondamenta-
le nel percorso di respon-
sabilità sociale e ambien-
tale del gruppo. Il Bilancio, 
che analizza le performan-
ce raggiunte nell’anno 
2023, sottolinea l’impegno 
dell’Azienda verso la crea-
zione di valore condiviso 
per i propri Collaboratori, 
Fornitori, Ambiente e Ter-
ritorio. 
L’obiettivo complessivo è 
quello di contribuire atti-
vamente al miglioramento 
della qualità della vita del-
le persone e a un futuro 
più etico, inclusivo e soste-
nibile, in linea con gli stan-

dard internazionali e con 
le aspettative degli sta-
keholders. 
Simona e Alessandro Re-
vello, rispettivamente Pre-

sidente e CEO alla guida 
dell’Azienda, hanno volu-
to condividere il significa-
to di questo importante 
anniversario: “Raggiunge-

re il traguardo dei 50 anni 
di attività è per noi motivo 
di grande orgoglio, ma so-
prattutto è una responsa-
bilità. Dimar S.p.A. è cre-

sciuta negli anni grazie al 
lavoro e alla dedizione di 
tante persone: dai nostri 
collaboratori ai fornitori, 
fino ai clienti, che ogni 
giorno ci scelgono. 
Questo anniversario non è 
solo un momento per ce-
lebrare i successi del pas-
sato, ma soprattutto uno 
stimolo per il futuro. Con-
tinueremo a lavorare con 
lo stesso impegno e la 
stessa determinazione per 
affrontare le ambiziose sfi-
de del nostro tempo, per-
seguendo i nostri obietti-
vi di sviluppo sostenibile e 
contribuendo attivamen-
te alla crescita del nostro 
territorio, con un approc-
cio inclusivo e rispettoso 
verso le generazioni futu-
re. Ieri, oggi e domani.” 
Il 2025 è un anno specia-
le, in cui Dimar si prepara 
a festeggiare con Clienti, 
Collaboratori e Fornitori, 
attraverso Eventi promo-
zionali ed altre importan-
ti iniziative, che saranno 
progressivamente comu-
nicate nei punti vendita, 
sulle pagine social del 
Gruppo e attraverso altri 
canali di informazione. 
 
Nella foto la sede a Rore-
to di Cherasco

Arriva dall’Azienda Ospedaliera Universitaria di Novara  

Otorinolaringoiatria Savigliano 
nominato un nuovo Primario

Giovanni Borello, 55 anni, è il 
nuovo direttore della struttu-
ra complessa di Otorinolarin-

goiatria dell’ospedale di Savigliano. 
Laureato in Medicina e Chirurgia 
presso Università degli studi di 
Torino (sede di Novara) nel 1997, 
ha poi conseguito nel 2002 con il 
massimo dei voti il diploma di 
specializzazione Otorinolarin-
goiatria presso lo stesso Ateneo. 
Nel 2004 ha conseguito con lode 
il Master di 2° livello in Oncolo-
gia Cervico Cefalica presso 
l’Università degli Studi di Torino, 
discutendo una tesi sperimenta-
le sui tumori maligni delle 
ghiandole salivari minori. Ha 
inoltre seguito un corso di mana-
gement in Sanità presso l’Univer-
sità Bocconi di Milano.  
Dal giugno 2004 ad oggi ha lavo-
rato presso la struttura comples-
sa del dipartimento universitario 
di Otorinolaringoiatria dell’Azien-
da Ospedaliero-Universitaria 
Maggiore della Carità di Novara 
come dirigente medico. 
Dal dicembre 2016, presso la ste-
sa Struttura ha ottenuto un inca-
rico di natura professionale di al-
ta specializzazione, di consulen-
za, di studio e ricerca, ispettivo, 
di verifica: “Chirurgia oncologica 

delle vie aereo-digestive superio-
ri”.  
Al suo attivo conta, nel periodo di 
specialità tra il 1999 e il 2002, 1712 
interventi (di cui 179 come primo 
operatore) eseguiti presso la Cli-
nica Otorinolaringoiatrica 
dell’AOU Maggior della Carità di 
Novara; altri 6536 interventi (di 
cui 3708 come primo operatore e 

2828 in équipe) negli anni succes-
sivi sino al giugno 2024.  
Il dr. Borello ha inoltre seguito di-
versi corsi di formazione, in mol-
ti casi in qualità di docente e van-
ta pubblicazioni scientifiche im-
portanti. Dal 2023 partecipa al 
gruppo di studio Tumori della Te-
sta e del Collo della rete Oncolo-
gica del Piemonte e Valle d’Aosta. 

Si è insediata al Grattacielo Piemonte l’Unità centra-
le di gestione dell’assistenza sanitaria e dei tempi e 
delle liste di attesa della Regione Piemonte, istitui-

ta lo scorso dicembre dalla Giunta regionale. 
«Come previsto dalla legge che il Governo Meloni ha 
promulgato per il contenimento dei tempi delle liste 
di attesa, abbiamo dato vita a questa nuova unità che 
si aggiungerà alle molte iniziative che abbiamo già 
messo in campo a livello regionale e che ci permet-
terà di proseguire spediti su questo fronte», ha com-
mentato l’assessore alla Sanità, Federico Riboldi. 
Presieduta e coordinata proprio dall’Assessore alla 
Sanità, l’Unità centrale di gestione dell’assistenza sa-
nitaria e dei tempi e delle liste di attesa della Regio-

ne Piemonte sarà composta anche dal Direttore del-
la Direzione Sanità, dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione dei Servizi Sanitari e Sociosanitari, dal 
Dirigente del Settore Rapporti con Erogatori Sanita-
ri e Sociosanitari, dal Dirigente del Settore Sistemi 
Organizzativi e Risorse Umane del SSR, dal Dirigen-
te del Settore Controllo di gestione. sistemi informa-
tivi, logistica sanitaria e coordinamento acquisti, dal 
Direttore Sanitario di Azienda Zero e dal Dirigente 
della Struttura - CUP e Liste di attesa di Azienda Ze-
ro. 
A breve l’Unità centrale di gestione dell’assistenza sa-
nitaria e dei tempi e delle liste di attesa individuerà il 
Responsabile Unico dell’Assistenza Sanitaria (RUAS)

Controllo dei tempi delle liste d’attesa
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Il tartufo nero del cuneese 
è una delle gemme più 
preziose della tradizione 

gastronomica italiana. Que-
sto prodotto straordinario na-
sce nelle terre fertili e incon-
taminate della provincia di 
Cuneo, una regione incasto-
nata tra le Alpi e le colline. 
Qui, il clima unico, il terreno 
ricco e la sapiente cura di 
esperti cercatori e dei loro fe-
deli cani rendono possibile la 
raccolta di questo capolavoro 
della natura. 
Caratterizzato da un profu-
mo intenso e inconfondibile, 
il tartufo nero è molto apprez-
zato per il suo sapore raffina-
to, che arricchisce ogni piat-
to con un tocco di eccellen-
za, esaltando le tradizioni e i 
sapori del territorio piemon-
tese. 
Non si tratta solo un ingre-
diente pregiato, ma anche un 
simbolo di una cultura mille-
naria che celebra il legame 
profondo tra l’uomo e la na-
tura: ogni tartufo racconta 
una storia di passione, dedi-
zione e rispetto per l’ambien-
te. 
Il progetto, ideato e promos-
so dall’ATL del Cuneese e rea-
lizzato grazie a un co-finan-
ziamento della Regione Pie-
monte, si pone quali obietti-
vi la valorizzazione della pro-
duzione locale del tartufo ne-
ro - con particolare riferimen-
to alle zone di produzione del 
monregalese, della Langa Ce-
bana e della Valle Tanaro - e la 
formazione dedicata agli ope-
ratori del settore turistico, del-
la ristorazione e dell’acco-
glienza, nell’ottica di presen-
tare correttamente il prodot-
to ad un ampio pubblico, 
esaltandone caratteristiche e 
peculiarità. 
Avviato nel dicembre scorso 
con attività di prosecuzione 

della precedente progettazio-
ne 2024-25, le prime iniziati-
ve hanno coinvolto il pubbli-
co con escursioni naturalisti-
che con ricerca del tartufo ne-
ro nelle aree del monregalese, 
della Langa Cebana e in Val 
Tanaro. 
Alcune uscite si sono svolte 
in occasione di eventi di pun-

ta dell’autunno fieristico cu-
neese quali la Fiera del Cap-
pone di Morozzo e la Fiera In-
ternazionale del Bue Grasso 
di Carrù, in concomitanza del 
Mercatino Natalizio dell’8 di-
cembre a Niella Tanaro e in 
occasione del Raduno Aero-
statico Internazionale 
dell’Epifania con un appun-

tamento a Vicoforte. A con-
durre con passione il pubbli-
co, guide naturalistiche e gui-
de esperte di tartufo (trifulao) 
del Centro Studi Tartufo Bian-
co di Alba. 
Dopo un incontro con la 
stampa francese e monega-
sca svoltosi in occasione di un 
evento-lancio organizzato 

dall’ATL a Montecarlo a di-
cembre, il progetto prende il 
via nel mese di gennaio 2025 
con l’inizio della formazione 
dedicata ai professionisti del 
turismo di oggi e di domani. 
Le prime giornate formative 
saranno dedicate agli studen-
ti dell’istituto alberghiero di 
Dronero e del CFP CeMon di 
Mondovì. Seguiranno, nel 
mese di marzo, incontri de-
dicati agli studenti delle clas-
si quinte dell’istituto d’istru-
zione superiore “S. Grandis” 
del corso tecnico economico 
indirizzo turistico. Le lezioni 
formative toccheranno tema-
tiche quali la biologia e l’eco-
sistema, le specie e le regole, 
con esperienze e test senso-
riali. 
A febbraio si terranno tre mo-
menti formativi dedicati agli 
operatori della ristorazione e 
dell’accoglienza, con due le-
zioni teoriche in programma 
presso la sede dell’ATL del 
Cuneese e una dimostrazione 
tecnica presso l’Open Bala-
din di Cuneo in piazza Ex Fo-
ro Boario. 
“Siamo contenti che l’istituto 
alberghiero G. Donadio, il 
CFP CeMon e l’IIS S. Grandis 
abbiano accolto questo no-

stro progetto, certi che si trat-
ti di un’ottima occasione per 
consolidare la collaborazio-
ne tra il nostro ente e il mon-
do scolastico, con lezioni che 

conferiranno un significativo 
valore aggiunto alla formazio-
ne degli studenti.” commen-
ta il presidente dell’ATL del 
Cuneese Mauro Bernardi. “Al 
contempo, credo che una più 
ampia conoscenza sull’utiliz-
zo del Tartufo Nero in ambi-
to turistico e gastronomico 
possa contribuire a migliora-
re ulteriormente l’offerta del 
nostro territorio andando a 
valorizzare peculiarità che 
tradizionalmente contraddi-
stinguono il cuneese.” 
“Le azioni multidirezionali 

del progetto ambiscono al co-
involgimento diretto del pub-
blico, così come alla forma-
zione dei professionisti di og-
gi e di domani” dichiara il di-
rettore dell’ATL del Cuneese, 
Daniela Salvestrin. “Questo 
approccio rappresenta un 
elemento-chiave del proget-
to che ci permetterà di valo-
rizzare in modo più sistema-
tico il prodotto, andando a 
consolidarne la conoscenza 
e la promozione.” 
Tutte le lezioni formative sa-
ranno condotte da giudici del 
Centro Nazionale Studi del 
Tartufo di Alba e da figure dal-
la comprovata professionali-
tà in materia di tartufi. Gli in-
contri dedicati agli operatori 
del mondo della ristorazione, 
dell’accoglienza e dei servizi 
turistici si svolgeranno presso 
l’ATL del Cuneese – Sala G. 
Vercellotti (via Pascal, 7 - Cu-
neo) lunedì 3, 10 febbraio e 
presso l’Open Baladin di Cu-
neo il 17 febbraio 2025. I pro-
fessionisti interessati a parte-
cipare sono invitati a rivolger-
si agli uffici dell’ATL del Cu-
neese (telefono 
0171/690217). Partecipazio-
ne gratuita con iscrizione ob-
bligatoria. Posti limitati. 

L’ATL DEL CUNEESE PROMUOVE QUESTO PRODOTTO DI ALTA QUALITÀ E PRESTIGIO 

Tartufo nero del cuneese: 
corsi di formazione per i futuri 
operatori tursitici e ristoratori

Tipico del 
monregalese, 
della Langa 

Cebana e della 
Val Tanaro, 

questo tubero si 
pone come 

un’eccellenza 
del territorio
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Come ampiamente 
previsto Fed e Bce 
hanno recentemen-

te tagliato di 25 bp. i tassi di 
interesse, ma l’economia e 
la politica monetaria negli 
States e in Europa stanno 
andando in direzioni diver-
se, tant’è che il prossimo 
anno il differenziale sui tas-
si potrebbe ampliarsi, sem-
pre secondo quanto di-
chiarato nelle riunioni del-
le banche centrali. La Fed 
prevede solo due tagli del-
lo 0,25% per il 2025 invece 
dei quattro ipotizzati qual-
che settimana fa ed ha al-
zato le stime sull’inflazio-
ne attesa negli Stati Uniti 
al 2,5% contro il 2,1% ini-
zialmente previsto. Si trat-
ta di un incremento legato 
anche alle aspettative di un 
rialzo dei prezzi causato 
dalle politiche del nuovo 
Presidente Donald Trump 
legate anche all’applicazio-
ne dei dazi. Nel frattempo 
mostrano segnali di raffor-
zamento sia il PIL che il  
mercato del lavoro.  
Diverso invece lo scenario 
nell’Eurozona: l’economia 
è praticamente ferma da 
un paio d’anni tant’è che 
nell’ultima riunione la 
BCE ha nuovamente ridot-
to le previsioni sul Pil per 
il 2025 stimato a un +1,1% 
senza tra l’altro considera-
re l’impatto dei probabili 
dazi, sicuramente negati-
vo per il PIL. Rimane dub-
bia la ripresa degli investi-
menti con tassi comunque 
restrittivi. Faticano a ri-
prendersi i consumi men-
tre la crescita è attesa in ca-
lo.  
Se diamo uno sguardo ai 
mercati finanziari il 2024 
ha trasmesso un messaggio 
chiaro ai risparmiatori: il 
divario tra Wall Street e le 
borse europee non è mai 
stato così ampio. A conti 
fatti le azioni americane si 
sono apprezzate tre volte di 
più (+26%) rispetto a quel-
le dell’Eurozona (+8%) con 
un distacco di quasi dieci 
punti del multiplo prez-
zo/utili tra le due aree: in-
fatti l’indice MSCI Europe 
ad oggi vale circa 14 volte 
gli utili attesi per il prossi-
mo anno mentre il MSCI 
Usa è a quota 23; mentre la 
differenza dei rendimenti 
a dieci anni tra i treasury 
statunitensi ( cioè l’insie-
me dei titoli di stato emes-
si dal governo federale de-
gli Stati Uniti allo scopo di 
rifinanziare il debito pub-
blico) e i relativi bund te-
deschi è balzata a 228 pun-
ti, il livello più alto raggiun-
to negli ultimi cinque anni. 
Complessivamente la cre-
scita degli utili europei ri-
marrà più lenta anche nel 
2025 rispetto agli States 
che vedranno invece au-

menti più significativi.  
Come approcciare allora 
gli investimenti nel futu-
ro prossimo? Stante il pro-
gressivo calo dei tassi di in-
teresse sarebbe anzitutto 
opportuno diminuire la 
componente ‘cash’ par-
cheggiata nei portafogli dei 
risparmiatori: è molto pro-
babile che la performance 
dei conti deposito, fondi 
monetari etc abbia rag-

giunto il picco, sarà anco-
ra positiva, ma sempre me-
no: il rendimento scende-
rà. Un’opzione a  disposi-
zione di questi risparmia-
tori  è quella di assumere 
un maggiore rischio di du-
ration nei portafogli. In 
questo scenario il portafo-
glio ottimale ha una dura-
tion di circa 36 mesi ed è 
focalizzato sulla parte bre-
ve delle curve (1/3 anni) 
che offrono rendimenti ef-
fettivi positivi e con bassa 
volatilità e con preferenza 
per strategie obbligaziona-
rie attive internazionali. Per 
investire a livello globale 
sul mercato obbligaziona-
rio si consigliano  i fondi 
comuni che in maniera at-
tiva ricercano le migliori 
opportunità  privilegiando 
soluzioni a premio sui go-
vernativi e diversificando 
la componente HY (le ob-
bligazioni high yield offro-
no storicamente rendi-
menti superiori ai titoli di 
stato) con strategie a bre-
ve-medio periodo. Occor-
rerà poi migliorare la diver-
sificazione dei portafogli 
di investimento aumen-
tando il peso dell’aziona-

rio, sempre coerentemen-
te alla propria soggettiva 
propensione al rischio. Su 
questo fronte l’America è il 
mercato preferito perchè è 
il paese più dinamico e con 
maggiori prospettive di cre-
scita. Infatti, uno dei fatto-
ri chiave del successo della 
borsa americana rispetto a 
quella europea è la scarsa 
presenza di titoli growth 
(che fanno cioè capo a so-

cietà che secondo gli inve-
stitori potrebbero genera-
re rendimenti superiori al-
le aspettative) nei listini Ue 
dominati invece dai com-
parti della cosiddetta old 
economy (soprattutto 
energetici, finanziari, utili-
ty). I titoli ad alto potenzia-
le si sa quotano con multi-
pli maggiori perchè nei lo-
ro confronti il mercato in-
veste sul loro futuro rispet-
to ai titoli rappresentativi 
di aziende consolidate nel 
mercato con un modello 
aziendale stabile e un cash 
flow costante. In aggiunta 
si ribadisce come in questa 
fase storica influenzata dal 
business dell’intelligenza 
artificiale, del commercio 
online e dall’high tech 
l’egemonia degli Stati Uni-
ti è innegabile. Nella logica 
comunque di non punta-
re tutto su unico stile e di-
versificare il rischio, oltre 
ai fondi che investono in 
azioni Usa a stile growth 
occorre prendere in consi-
derazione anche anche 
quei fondi azionari ameri-
cani che investono in small 
cap e che rappresentano 
l’alpha di portafoglio cioè il 

In alcuni casi, il sovraindebitamento ri-
schia di diventare un problema per picco-
li imprenditori e professionisti, oltre che 
per i privati; in futuro, molte aziende po-
trebbero affrontare crisi economiche e do-
vranno affidarsi a strumenti operativi in 
grado di supportarli al meglio per uscirne. 
Detta situazione riguarda un soggetto non 
fallibile che si trova malauguratamente nel-
la condizione di non riuscire a soddisfare 
le proprie obbligazioni economiche; uni-
ca alternativa potrebbe essere quella pre-
vista dalla Legge 3/2012 e dal Codice del-
la Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza (D.Lgs. 
14/2019) che regolano le procedure di so-
vraindebitamento di avviare una procedu-
ra di risoluzione del problema presentan-
do domanda all’Organismo di Composi-
zione della Crisi, individuando un profes-
sionista per assistere il debitore nella riso-

luzione del debito, dopo aver elaborato un 
piano di pagamento da sottoporre al Tri-
bunale che va presentato ai creditori che 
rappresentano almeno il 60% del debito 
per una loro accettazione, per evitare il ri-
schio di liquidazione del patrimonio del 
debitore per risolvere il debito. 
Cna Cuneo grazie all’accordo con Restruc-
tura, ha avviato uno sportello consulenzia-
le dedicato a tutti coloro che si trovassero 
ad affrontare situazioni di sovraindebita-
mento e/o crisi d’impresa per trovare la so-
luzione 
per chiudere definitivamente i tuoi debiti 
con finanziarie, banche e fisco. Qualora in-
teressate, le imprese possono contattare 
gli uffici di Cna Cuneo (tel. 0171 265536 o 
mail a info@cnacuneo.it) per prendere ap-
puntamento per valutare quanto necessa-
rio.

CNA IMPRESE CUNEO 

Sovraindebitamento: Cna Cuneo  
e Restructura insieme per le imprese

Patrizia Dalmasso, 
direttrice Cna Cuneo

rendimento atteso puntua-
le e meno dipendente dai 
mercati finanziari. In sin-
tesi: gestione attiva, bilan-
ciamento degli stili (so-
prattutto growth ma anche 
value e dividend  in misu-
ra minore, per una mag-
gior diversificazione)  at-
tenzione ai dividendi ed ai 
megatrend. La strategia va-
lue ha come obiettivo prin-
cipale quello di seleziona-
re società solide ma mo-
mentaneamente svalutate 
dal mercato con l’obiettivo 
di realizzare un profitto dal 
nuovo allineamento del ti-
tolo con il fair value ( indi-
catore che, punta a stima-
re il valore di un titolo nel 
modo più oggettivo possi-
bile, al di là del valore di 
mercato corrente). La stra-
tegia dividend prevede in-
vece alti rendimenti  rea-
lizzati con azioni che pa-
gano dividendi. 
Lo scenario macroecono-
mico comunque com-
plesso e articolato che ci 
attende e la volatilità che 
ne consegue, impongono  
l’allungamento dell’oriz-
zonte temporale degli in-
vestimenti, dove, si sa, sto-
ricamente l’investimento 
azionario ha realizzato 
performance decisamen-
te superiori alla compo-
nente obbligazionaria e di 
liquidità. Il 2025 potrebbe 
rivelarsi un nuovo inizio 

per molti risparmiatori:  
per sfruttare al meglio le 
opportunità l’investimen-
to a rate, con versamenti 
periodici e a lunga scaden-
za, attraverso i piani di ac-
cumulo (PAC) rappresenta 
una valida strategia. Infat-
ti, l’acquisto di attività fi-
nanziarie  dilazionato nel 
tempo e su un orizzonte  
temporale medio-lungo 
consente di mettersi al ri-
paro dal rischio legato al-
le forti fluttuazioni dei 
mercati e contemporanea-
mente consente di coglie-
re  buone opportunità 
quando i mercati virano in 
territorio negativo e il prez-
zo dei prodotti finanziari è 
più conveniente. Inoltre la 
sua flessibilità consente 
l’accesso ai mercati finan-
ziari a quei risparmiatori 
che non hanno ingenti ci-
fre da investire e possono 
invece contare su entrate 
costanti e sicuri. Infine aiu-
ta ad evitare la ‘trappola 
dell’emotività’ che induce 
a investire o disinvestire 
sulla base delle mode del 
momento. Infine il dollaro 
rimane fattore di diversifi-
cazione di portafoglio e 
potrebbe nel tempo raffor-
zarsi ulteriormente 

Francesco Megna 
responsabile commerciale 

banking 
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CAPIRE LA FINANZA PER AMMINISTRARE I PROPRI RISPARMI 

Quali scenari finanziari 
ci porterà l’era Trump?

Il divario tra 
Wall Street e le 
borse europee 

non è mai stato 
così ampio ed è 
probabile che 

la lentezza 
della crescita 
economica 

europea anche 
per il 2025 non 
terrà il passo 

di quella 
americana 

Un 
investimento 
dilazionato  

nel tempo e su 
un orizzonte  

temporale 
medio-lungo 
consente di 
mettersi al 
riparo dal 

rischio legato 
alle forti 

fluttuazioni  
dei mercati

A Savigliano diventa realtà 
il taglio cesareo “gentile” 
 

Favorire ed implementare sin da subito il legame 
della nuova famiglia, umanizzando l’assistenza 
mantenendone alta la qualità, è uno dei punti 

di forza per i quali l’Ostetricia, il Punto Nascita e la 
Pediatria di Savigliano sono, da sempre, state ricono-
sciute in ambito Regionale. 
In tal senso la Family Room, che ha compiuto 
ormai più di un anno di apprezzatissima attività, 
è stata pensata e creata per valorizzare in termini 
sia temporali che spaziali, la filosofia che caratte-
rizza il Punto Nascita: stare vicino alle famiglie ri-
spettando il più possibile intimità e protezione. 
E naturalmente non minori sforzi vengono profu-
si giornalmente in Sala Parto per creare e favorire 
un ambiente accogliente, confortevole ed inclusi-
vo dei nuovi genitori al momento della nascita. 
Nel solco dunque di una continua attenzione ad 
una sempre maggiore umanizzazione dell’assi-
stenza, appare del tutto logico un Percorso che si 
sforzi di introdurre elementi di intimità e condi-
visione in uno dei momenti più “tecnici” di alcu-
ne nascite: il taglio cesareo. 
Di cosa si tratta? Ce lo spiega Luciano Chiarolini, 
direttore della struttura complessa Ginecologia e 
Ostetricia: “Il taglio cesareo gentile è un approc-
cio al taglio cesareo che riduce il più possibile l’en-
fasi sui processi operativi e chirurgici, spostando il 
focus sulla madre, il neonato e la famiglia nascen-
te. Anche studi recenti hanno dimostrato che è del 
tutto sicuro sia per la madre che per il neonato”. 
Aggiunge il dottor Chiarolini: “Pur rimanendo fer-
ma la convinzione che il parto naturale sia prefe-
ribile, l’attenzione va posta a quando ciò non sia 
possibile o consigliabile; pertanto si è pensato a 
come ridurre l’eccessiva differenza tra la tranquil-
lizzante intimità di un parto spontaneo in una va-
sca di ultima generazione e il possibile asettico 
espletamento di una procedura chirurgica, che tra-
dizionalmente dedica meno attenzione al legame 
materno-neonatale e alla famiglia nascente. Favo-
rire invece un clima tranquillo, limitando i rumo-
ri non necessari, le luci soffuse, l’uso della musica 
durante l’intervento, la presenza del padre e l’im-
mediato skin-to-skin fra la madre e il neonato so-
no alcuni degli elementi che caratterizzano il “ta-
glio cesareo gentile” che sarà quindi offerto – quan-
do raccomandabile – ai futuri genitori che si rivol-
geranno all’ospedale di Savigliano per program-
mare la nascita, con la progettualità di diffondere 
tale procedura in tutta l’Asl CN1”.
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Scegli il  tuo viaggio, al resto ci pensiamo noi! 

Viaggi di gruppo 2025 
 

 

18 – 21 febbraio Siviglia  

1 – 4 marzo  Rieti e la Valle Reatina  vacanze di Carnevale  

18 – 25 marzo Gran Canaria soggiorno mare e escursioni e trekking  

28 Aprile Euroflora  

2 – 9 maggio  Ischia soggiorno e trekking  

15 – 20 maggio Portogallo, Fatima e cammino del tago  

 

Seguici su:  www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com 
Telefono fisso: 0171-857098 - Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta  348-3149837 
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«Non v’è gallina o 
gallinaccia che 
di gennaio uova 

non faccia» oppure «Gen-
naio all’asciutto, grano dap-
pertutto», sono solo alcuni 
dei proverbi sul primo me-
se dell’anno caratterizzato 
dal freddo e, nel mondo 
contadino, dal lavoro duro 
in attesa dell’arrivo della 
primavera e dei raccolti. 
Gennaio è anche un mese 
ricco di curiosità, dall’anti-
ca storia del suo nome alle 
numerose teorie sul perché 
si trova in prima posizione 
nel calendario. 
Da dove nasce il nome? 
Il nome del primo mese 
dell’anno deriva da Giano 
(Ianus in latino), il dio ro-
mano del passaggio e degli 
inizi, che aveva la capacità 
di guardare avanti e indie-
tro, poiché era dotato di due 
volti, possedeva cioè la co-
noscenza del passato e la 
capacità di prevedere il fu-
turo. Dono fattogli da Satur-
no, dio dell’agricoltura, che, 
spodestato dal figlio Giove, 
trovò ospitalità e accoglien-
za presso Giano, condivi-
dendo con lui la regalità e 
portando l’età dell’oro. Nel 
mito Giano avrebbe regna-
to come primo Re del La-
tium fondando una città sul 
monte Gianicolo e donan-
do la civiltà agli Aborigeni, 
suoi originari abitanti. Con 
la ninfa Camese avrebbe 
generato numerosi figli, tra 
i quali il dio Tiberio, signo-
re del Tevere. 
Perché è 
il primo mese dell’anno? 
Fin quando i romani utiliz-
zarono il calendario lunare, 
l’anno iniziava a marzo, in 
concomitanza con l’equi-
nozio di primavera, e gen-
naio e febbraio non esiste-
vano. Fu Numa Pompilio, il 
secondo dei 7 re di Roma, a 
introdurre i due mesi man-
canti, gli unici interamente 
invernali. Fu poi dopo la ri-
forma di Giulio Cesare del 
46 a.C. che il mese di gen-
naio divenne il primo 
dell’anno. La scelta di que-
sta data non era casuale: era 
un omaggio al dio Giano, 
una figura mitologica con 
due volti, che simboleggia-
va sia il passato che il futu-
ro, un concetto perfetto per 
celebrare il nuovo anno. Un 
momento di “passaggio”, 
anche metaforico, che ven-
ne probabilmente accettato 
nel mondo cattolico da pa-
pa Gregorio XIII e ricono-
sciuto convenzionalmente 
come momento iniziale 
dell’anno nuovo. Perfino 
Sant’Agostino ne parla ne 
La città di Dio come del cu-
stode dei “passaggi”, terre-
ni e ultraterreni, materiali e 
immateriali. 
Il significato simbolico  
di gennaio 
La fine del vecchio e l’inizio 
del nuovo anno sono sim-
bolicamente una porta, il 
punto di congiunzione di 
un ciclo infinito di morte e 
rinascita che l’essere uma-
no ha da sempre utilizzato 
per dare senso alla propria 
vita. Il trascorrere degli an-
ni segna i passaggi della 
propria storia, sono le pietre 
miliari tra i «Farò», «Ho fat-
to» e i «Dovrei fare», quelli 
che vengono sono le spe-
ranze di cambiamento, re-
denzione, quelli passati so-
no orgoglio, rimpianto o 
opportunità di crescita. Nel-
la mitologia la divinità che 
incarna questo passaggio è 
Giano, Ianus in latino, dio 
bifronte che trova il suo an-
tenato nell’etrusco Culsans. 
Giano era uno straniero, 
originario della Tessaglia ed 
esiliato a Roma, dove sareb-
be stato accolto favorevol-
mente dal re Camese, il 
quale avrebbe diviso il pro-

Gennaio, origine e curiosità sul primo mese dell’anno 

I due volti di Gennaio

La foto di Valerio Minato aggiunge fascino e poesia al primo evento astronomico del 2025 

Il “bacio” cosmico tra Luna e Venere: 
lo spettacolo del cielo sopra alla Mole
Silvia Gullino 
 

Gennaio 2025 ha aperto le danze con uno spettaco-
lo che ha incantato i cuori più romantici (e non 
solo). 

Una sottile falce di Luna crescente e Venere, i due 
astri più luminosi del cielo notturno, si sono avvici-
nati in una spettacolare congiunzione, creando un 
vero e proprio “bacio” visibile anche a occhio nudo. 
Grazie allo scatto del fotografo Valerio Minato, il fe-
nomeno celeste ha trovato una cornice d’eccezione 
nella punta della Mole Antonelliana, che si è staglia-
ta contro il cielo di Torino, aggiungendo fascino e 
poesia all’evento. 
Venere, giusto ricordarlo, è il secondo pianeta dal So-
le e il nostro vicino planetario più prossimo. Simile 
per struttura e dimensioni alla Terra ruota lentamen-
te nella direzione opposta rispetto alla maggior par-
te dei pianeti. La sua atmosfera densa intrappola il 
calore in un effetto serra, rendendolo il pianeta più 
caldo del nostro sistema solare con temperature su-
perficiali tali da fondere il piombo. Venere prende il 
nome dalla dea romana dell’amore e della bellezza, 
conosciuta come Afrodite dagli antichi greci. 
Luna e Venere si sono “baciati” lunedì 3 gennaio ver-
so le ore 17 nella costellazione dell’Acquario e han-
no duettato fino a poco prima delle ore 21, fusi in un 
quadro incantevole, regalando un inizio d’anno ca-
rico di magia e stupore.

prio regno con lui. Giano 
avrebbe allora costruito 
una città sulla collina che 
avrebbe preso il nome di 
Gianicolo in onore del dio. 
Quella di Giano, nelle nar-
razioni, rappresenta l’idea-
le dell’Età dell’oro fatta di 
onestà tra gli uomini, ab-
bondanza e pace profon-
da. Giano avrebbe inven-
tato l’uso delle navi e quel-
lo della moneta e avrebbe 
incivilito le selvagge popo-
lazioni del Lazio che non 
conoscevano le città, le leg-
gi, né la coltivazione del 
terreno. Il suo apporto per 
il progresso dell’umanità 
sarebbe stato talmente im-
portante da spingere i ro-

mani a divinizzarlo dopo 
la sua morte. 
Era considerato iniziatore 
di ogni cosa, dio del pas-
saggio di una simbolica 
porta che poteva chiudere 
e aprire. Il mese di gennaio 
prende il nome da questa 
divinità e da questa cre-
denza. Nel culto privato, 
Giano era invocato ogni 
mattina come «Pater ma-
tutinos». Era anche invo-
cato prima di avvenimenti 
importanti quali raccolti, 
matrimoni e nascite. La ca-
sa di Giano, che si trovava 
nel foro romano, era un 
piccolo edificio quadrato 
di bronzo con porte a ogni 
estremità. Tra di esse c’era 

una statua con due facce 
che guardavano nelle dire-
zioni opposte: veniva aper-
to con una cerimonia for-
male prima di una guerra 
e le porte rimanevano 
aperte fino a quando le ar-
mate erano in campo, per 
permettere al dio, in caso 
di necessità, di intervenire 
nella battaglia. Nell’arte ro-
mana era raffigurato come 
un portinaio con bastone 
e una chiave in mano e due 
facce barbute poste una 
contro l’altra che guarda-
no in direzioni opposte. 
Le festività di Giano erano 
chiamate «Feriae», giorni 
di festa che aprivano l’an-
no, ma nei quali si lavora-

va, come buon auspicio 
per l’anno a venire. Da qui 
la contraddizione moder-
na di chiamare giorni feria-
li le giornate lavorative. Nel 
giorno di festa aprivano le 
botteghe, gli uffici e il tri-
bunale per qualche ora, o 
anche meno. Anche nei 
campi i contadini lavora-
vano per un po’ e poi tor-
navano a casa a festeggia-
re. In quel giorno era usan-
za festeggiare anche Dio-
niso, invocando un bam-
bino in fasce che rappre-
sentava la rinascita del dio 
stesso come lo spirito del-
la fertilità. Si usava decla-
mare e onorare con molti 
brindisi una statuetta di le-
gno, poggiata su una pic-
cola roccia. Nell’ultimo 
brindisi si versava un po’ di 
vino sulla roccia e si tocca-
va la fronte del dio bambi-
no con le dita intinte nel vi-
no. Da qui nasce l’idea che 
porti fortuna, quando si ro-
vescia un bicchiere di vino, 

bagnarsi le dita e toccarsi 
la fronte con quel vino. 
Riti del mese di gennaio 
Il legame con il dio Giano, 
e il suo ruolo di apripista 
nel calendario annuale, fa 
sì che gennaio sia simboli-
camente associato al rin-
novamento e alla rinasci-
ta, momento ideale per di-
sfarsi di ciò che non fa più 
per noi e abbracciare un 
nuovo inizio con lo spirito 
giusto. 
Significato che ritroviamo 
anche nei falò dell’Epifa-
nia: originariamente servi-
vano infatti ad allontanare 
le influenze maligne 
dell’anno passato scac-
ciando il vecchio, per pro-
piziare la fortuna e la pro-
sperità nell’anno nuovo. 
Ecco perché gennaio in 
molte culture è considera-
to il mese perfetto per sta-
bilire nuovi obiettivi, riflet-
tere sull’anno passato, con-
siderare cosa ha funziona-
to e cosa no, imparare da 
queste esperienze e prepa-
rarsi a pianificare l’anno 
successivo. D’altronde è 
anche associato al nume-
ro Uno, a sua volta simbo-
lo di rinascita e rinnova-
mento. 
Persino la candida neve 
che cade a gennaio in di-
versi paesi del mondo, se-
condo alcune tradizioni 
spirituali sarebbe simboli-
camente associata alla pu-
lizia, alla purificazione ne-
cessaria per allinearsi al 
nuovo inizio. La neve sim-
boleggia inoltre le poten-
zialità e le possibilità del 
nuovo anno, in attesa di es-
sere modellata e trasfor-
mata. 
Giorni della merla 
Gennaio porta con sé i 
giorni più freddi dell’anno. 
Sapete quali sono? Sono gli 
ultimi tre giorni del mese e 
probabilmente il primo di 
febbraio, definiti i giorni 
della merla. Perché vengo-
no detti proprio i giorni 

della merla? Secondo la 
leggenda una merla era re-
golarmente strapazzata da 
gennaio, mese freddo ed 
ombroso, che si divertiva 
ad aspettare che lei uscisse 
dal nido in cerca di cibo, 
per gettare sulla terra fred-
do e gelo. Stanca delle con-
tinue persecuzioni, la mer-
la un anno decise di fare 
provviste sufficienti per un 
mese e si rinchiuse nella 
sua tana, al riparo, per tut-
to il mese di gennaio, che 
allora aveva solo 28 giorni. 
L’ultimo giorno del mese, 
la merla, pensando di aver 
ingannato il cattivo gen-
naio, uscì dal nascondiglio 
e si mise a cantare per sbef-
feggiarlo. Gennaio se ne ri-
sentì così tanto che chiese 
in prestito 3 giorni a feb-
braio e si scatenò con bufe-
re di neve, vento, gelo e 
pioggia. La merla si rifugiò 
alla chetichella in un cami-
no e lì restò al riparo per 3 
giorni. Quando la merla 
uscì era sì salva, ma il suo 
bel piumaggio si era ingri-
gito a causa della fuliggine 
del camino e così essa ri-
mase per sempre con le 
piume grigie. E ancora se-
condo la leggenda, se i 
giorni della merla sono 
freddi, la primavera sarà 
bella; se sono caldi, la pri-
mavera arriverà in ritardo. 
Conclusione 
Sospeso tra passato e futu-
ro, come il dio che gli dà il 
nome, gennaio è il mese 
della ripartenza. È il mese 
che apre un percorso lun-
go 12 mesi, ricco di aspet-
tative. È il momento del 
grande freddo, ma anche 
quello che apre le porte al-
la primavera e alla rinasci-
ta della natura. E proprio 
per questo suscita tanta 
curiosità e speranza in un 
anno felice e produttivo. 

Silvia Gullino 
 
Scultura del dio romano 
Giano

Prende il nome dal dio romano Giano, 
rappresentato con due volti, uno che guarda 

l’anno nuovo e l’altro l’anno vecchio
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Specie a rischio d’estinzione
Nel 2024 il TAR ha bloccato la caccia alla pernice bianca, ma non è l’unica specie minacciata

Quest’anno la cac-
cia in Piemonte ha 
vissuto una stagio-

ne difficile tra sentenze, 
sospensioni e polemiche. 
Alla fine, però, con la 
sentenza del 6 novembre 
2024 il TAR ha bloccato 
la caccia per la sola per-
nice bianca, riammetten-
do quelle alla moretta, 
alla coturnice e al fagia-
no di monte, evidente-
mente non ritenendole 
così minacciate.  
Tuttavia, la tutela della 
biodiversità è un fattore 
fondamentale per la sal-
vaguardia dell’ambiente 
in generale. 
La pernice bianca, per 
esempio, è uno delle spe-
cie più a rischio d’estin-
zione di tutto l’arco alpi-
no, ma non è la sola ad 
essere minacciata. Infat-
ti, sebbene contingenta-
ta e strettamente regola-
mentata, è possibile cac-
ciare il fangiano di mon-
te, o gallo forciello, che 
attaulmente vive in un 
areale molto più ristretto 
rispetto al passato, tanto 
da essere classificato dal 
IUCN come aniamle in 
percolo di estinzione, ca-
tegoria che viene subito 
prima del pericolo criti-
co e quindi dell’estinzio-
ne in natura. Infatti, in 
Italia è possibile osser-
varlo in natura solo sulle 
Alpi, in partciolare sulle 

Dolomiti, sulle Alpi Ma-
rittime e sulle Retiche. 
Una delle cause del suo 
status di uccello a rischio 

di estinzione, è anche 
l’ibridazione con un suo 
simile, il gallo cedrone, i 
cui maschi si accoppiano 

con le femmine di fagia-
no di monte, dalla cui 
unione nasce un ibrido 
chiamato tetraone mez-

zano.  
La coturnice, invece, è 
diminuita, entrando nel-
la categoria di animali 
prossimi alla minaccia e 
la causa e da ricondurre 
all’abbandono delle 
montagne. Infatti, i pa-
scoli e i campi coltivati 
in altitudine, offrivano a 
questa specie condizio-
ni ideali per prosperare. 
Nel cuneese vivono, pe-
rò, altre specie a rischio 
d’estinzione locale, tra 
cui l’orchidea “Scarpetta 
di Venere”, presente nel 
parco nazionale del Mar-
guareis e il pesce Scaz-
zone presente nei tor-
renti del parco delle Al-
pi Marittime. La prima è 
minacciata dalla rarefa-
zione del suo habitat e 
dalla raccolta indiscrimi-
nata per decenni, sebbe-
ne fortunatamente oggi, 
come per tutte le altre 
orchidee italiane, la sua 
raccolta sia vietata. Il se-
condo, invece, per la re-
gimazione dei corsi d’ac-
qua, per l’inquinamento, 
per l’abbassamento del-
le acque dei torrenti e 
per l’introduzione, a fini 
venatori, della trota, pe-
sce con cui è in competi-
zione per il cibo. 

Alessandro Marini 
 

Nelle foto la scarpetta di 
Venere e il gallo cedro-
ne

Sia animali, sia vegetali.  La tutela 
della biodiversità è un fattore fondamentale 

per la salvaguardia dell’ambiente in generale
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L’anno del Serpente di legno
Buon anno del Ser-

pente! Mercoledì 29 
gennaio la Cina salu-

terà l’anno del drago e da-
rà il benvenuto all’anno del 
Serpente di legno, che ter-
minerà il 12 febbraio con la 
Festa delle Lanterne. 
Nell’oroscopo cinese, 
questa creatura è associa-
ta alla saggezza, all’intui-
zione e al rinnovamento. 
Il legno, invece, come ele-
mento, è associato alla 
crescita, alla creatività, al-
la stabilità e alla connes-
sione con la natura. La 
combinazione di serpen-
te e legno crea una siner-
gia speciale in cui l’ener-
gia introspettiva e trasfor-
mativa del serpente si 
fonde con la natura 
espansiva ed equilibrata 
del legno. 
Capodanno lunare 
La Festa di primavera o 
Capodanno lunare, nota 
alle nostre latitudini con il 
nome di Capodanno Ci-
nese, ha per la Cina un 
valore simile a quello che 
in Occidente assume il 
Natale. Se in Occidente 
festeggiamo sempre il ca-
podanno nella notte del 
31 dicembre, il capodan-
no cinese si basa sul ca-
lendario lunare e si svi-
luppa, appunto, seguen-
do le fasi lunari. Ogni an-
no cade dunque in un 
giorno e con un segno zo-
diacale diverso. Per capir-
si: i segni zodiacali asiati-
ci non vengono assegnati 
a seconda del periodo 
dell’anno in cui si nasce, 
ma in base all’anno. 
Zodiaco cinese 

Lo zodiaco cinese si basa 
su un ciclo di 12 anni, 
ognuno dei quali è asso-
ciato a un animale: topo, 
bue, tigre, coniglio, drago, 
serpente, cavallo, capra, 
scimmia, gallo, cane e 
maiale. Questi animali 
rappresentano archetipi 
ed energie uniche e sono 
influenzati da 5 elementi 
fondamentali: legno, fuo-
co, terra, metallo e acqua. 
La combinazione di ani-
male ed elemento defini-

sce le caratteristiche pre-
dominanti di un anno 
specifico. 
Dove si festeggia 
Ogni anno circa 2 miliar-
di di persone in tutto il 
mondo, molte delle quali 
nell’est e nel sud-est asia-
tico, oltre alle nutrite co-
munità della diaspora 
sparse in tutto il mondo, 
celebrano il capodanno 
lunare. Viene festeggiato 
in Cina, Bhutan, Corea, 
Malesia, Filippine, Tai-

wan, Indonesia, Singapo-
re, Mongolia, Nepal, Bru-
nei e Vietnam. Non viene 
invece festeggiato in 
Giappone, che ha abban-
donato la tradizione nel 
1873. Piccola curiosità: 
nella prefettura di Okina-
wa si continua a festeggia-
re in corrispondenza al 
capodanno lunare. 
Le origini 
Nell’antico calendario ci-
nese (che risale al 2637 
a.C.) i mesi iniziano con il 

novilunio (la luna piena) 
ed il capodanno coincide 
con la seconda luna nuo-
va dopo il solstizio d’in-
verno, il che significa che 
può cadere tra il 21 gen-
naio ed il 20 febbraio del 
calendario gregoriano (il 
nostro). Ogni anno è as-
sociato ad uno dei 12 ani-
mali legati allo zodiaco, in 
rotazione ciclica. 
Leggenda 
Secondo la mitologia ci-
nese la Festa di primave-

ra affonda le radici nella 
leggenda del mostro Nian, 
un demone che esce dal-
la propria tana una volta 
all’anno per nutrirsi di es-
seri umani. Il Nian è però 
terrorizzato dai rumori e 
dal colore rosso, motivo 
per cui durante i festeg-
giamenti la tradizione 
vuole che si intonino can-
ti, si faccia ampio uso di 
fuochi d’artificio e del ros-
so, presente negli addob-
bi e nelle decorazioni. 

Come si festeggia? 
Prima di tutto vestendosi 
di rosso, che porta fortu-
na. In Cina le feste dura-
no più giorni e si fanno in 
famiglia anche trasferen-
dosi a trovare i parenti. La 
cena con tutta la famiglia 
è il centro della tradizio-
ne, occasione in cui ci si 
scambiano doni, denaro 
e decorazioni, rigorosa-
mente avvolti in carta 
rossa. Le case in cui si ce-
lebra il Capodanno sono 
riconoscibili grazie agli 
addobbi, anch’essi rossi, 
apposti alle porte o ai 
portoni. 
Vigilia 
Come da tradizione dopo 
l’accurata pulizia delle 
case per scacciare la sfor-
tuna, si preparano alcuni 
piatti considerati porta-
fortuna. Si mangia il pe-
sce e si decora tutto di 
rosso, per attirare ric-
chezza, si usano cibi sfe-
rici come le arance, sim-
bolo di eternità. Si man-
giano anche spaghetti 
lunghissimi simbolo di 
lunga vita, cibi ripieni di 
prosperità, come ravioli 
o palline di riso con cuo-
re di sesamo e si chiude 
con i dolcetti TangYuan. 
Festa delle Lanterne 
Le celebrazioni del Capo-
danno Cinese si conclu-
deranno il 12 febbraio con 
la Festa delle Lanterne, 
una ricorrenza che deve il 
suo nome alla tradizione 
di accendere lanterne co-
lorate dopo il calar del so-
le e nella quale si ammira 
la Luna piena. 

Silvia Gullino

Mondovì. Si è pre-
sentato sabato 18, 
alle ore 17,  presso 

il Museo della Casa, in Via 
Beccaria,  il libro di Ri-
chard Blackburn “La dan-
za di Aeris”. Un folto pub-
blico ha gremito la sala del 
nuovo museo. 
L’autore è poeta e musici-
sta, ha già pubblicato un li-
bro di versi dall’emblema-
tico titolo “Vuoti”,  Edizio-
ni Boopen, nel 2007. Du-
rante l’evento, Giuditta Ai-
mo ha letto, con grande 
forza interpretativa, qual-
che pagina esemplare. 
“La danza di Aeris” può 
considerarsi un romanzo 
fantasy, scritto con una 
forza poetica di rara inten-
sità ed introspezione. Un 
mondo futuribile, ma ric-
co di spunti, di problemi 
attuali… 
L’incipit del romanzo è fol-
gorante e coinvolgente: “In 
un’epoca lontana, ormai 
dimenticata, i Guardiani 
del Silenzio avevano preso 
il potere a Zephira. Con la 
loro ascesa avevano instau-
rato un regime basato su 
reticenza ed obbedienza, 
eretti come pilastri di una 
fede incontestabile.” 
È come una freccia scaglia-
ta lontano cui il lettore 
guarda con ammirato stu-
pore e incanto. 
Ma è soprattutto la perfet-
ta descrizione di un mon-
do “altro” quello in cui si 

svolge l’azione del roman-
zo che colpisce il lettore 
per la finezza delle imma-
gini, lo scandaglio psicolo-
gico dei personaggi, l’aura 
di bellezza e mistero che 
aleggia sulle varie scene. 
L’azione si svolge nella cit-
tà di Zephira, dove la forza 
motrice è il vento; l’autore 
ce la presenta attraverso il 
volo di un falco: “Lontano 
dai rumori della città, in al-
to, si sentiva solo il leggero 
fruscio di ali.” 
Per certi versi lo spazio ur-

bano ricorda “Le città invi-
sibili” di Italo Calvino per 
il tocco di leggerezza e la 
singolare fantasia con cui è 
tratteggiato.  Lo scrittore, 
durante la presentazione, 
ha svelato al pubblico, at-
tento ed interessato, che 
per gli ambienti descritti si 
è ispirato alla nostra città, 
naturalmente proiettando-
li in un futuro distopico. 
Un romanzo scritto con il 
cuore, ma coordinato  e 
strutturato  su solidi bloc-
chi d’una narrazione filan-

te, incalzante, avvincente, 
nel segno di una spumeg-
giante creatività... 
È scandito da brevi capito-
li dove le varie scene  si sus-
seguono  secondo una lo-
gica di causa-effetto; esse 
sono spesso connotate da 
dialoghi rapidi, ma intensi 
ed efficaci. 
Una prova, questa, dove la 
fantasia, l’immaginazione, 
la creatività si dispiegano  
sotto il perfetto controllo 
dell’autore, nel segno di 
una rigorosa rispondenza 

all’intero piano del testo 
narrativo. 
Un romanzo che si legge 
d’un fiato e, all’epilogo, il 
lettore è come un viandan-
te, che, dopo un lungo 
viaggio,  giunto di fronte ad 
una catena montuosa, si 
chiede che cosa ci sia al di 
là.  Non vede l’ora che l’au-
tore lo avvolga nelle sue ali, 
lo sollevi nuovamente in 
alto nei cieli delle infinite 
trame dove le cose hanno 
la leggerezza delle nuvole… 

Remigio Bertolino

PRESENTATO PRESSO IL MUSEO DELLA CASA  IL ROMANZO «LA DANZA DI AERIS” 

Una danza nel vento di Zephira

Capodanno Cinese 2025: dal 29 gennaio due settimane di festeggiamenti, riti propiziatori, leggende e antiche tradizioni

Studenti di Savigliano 
primeggiano 
al Concorso Imago 
 

Con grande orgoglio che l’Istituto “Cravetta Mar-
coni” annuncia la vittoria di alcuni suoi stu-
denti al prestigioso concorso fotografico orga-

nizzato dal Circolo Fotografico IMAGO, che si è tenu-
to presso il Palazzo Comunale di Via Miretti. Un even-
to che ha visto emergere il talento e la creatività dei 
nostri ragazzi, dimostrando come la passione per 
l’arte fotografica possa essere coltivata con dedizio-
ne e impegno. 
Il concorso, che si è svolto in un’atmosfera di gran-
de partecipazione, ha premiato quattro studenti 
della nostra scuola per i loro lavori straordinari. 
• Melissa Rivoira ha conquistato il premio nella 
categoria “AKARA NAA” - IL PANE  
• Erika De Nora ha ricevuto una Menzione Spe-
ciale IMAGO Ragazzi, 
• Rochy Di Folco si è aggiudicato il 2° posto nella 
categoria Portfolio Ragazzi 
• Eleonora Buscatti, infine, ha ottenuto il 3° po-
sto nella stessa categoria 
Il concorso è stato organizzato dal Circolo Foto-
grafico IMAGO, realtà nata oltre trent’anni fa gra-
zie alla passione di un gruppo di saviglianesi 
amanti della fotografia. IMAGO è oggi un punto di 
riferimento culturale per fotoamatori e professio-
nisti, offrendo corsi, eventi e opportunità di cre-
scita artistica. Questo evento annuale, ormai una 
tradizione per la città, mira a valorizzare la foto-
grafia come forma d’arte e comunicazione, coin-
volgendo giovani e adulti in un dialogo creativo 
e stimolante. 
Un grande risultato per l’Istituto. La vittoria dei 
nostri studenti è motivo di grande soddisfazione 
per l’intero Istituto “Cravetta Marconi”, che si im-
pegna a promuovere la crescita artistica e cultu-
rale dei suoi alunni.
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Luciano Lorenzi, 
astrofisico autore di 
molte pubblicazio-

ni sulle riviste specializ-
zate, venerdì ha presen-
tato il suo nuovo libro di-
vulgativo su un tema fon-
damentale per la nostra 
esistenza su cui gli studi 
scientifici stanno conti-
nuando a progredire: il 
cosiddetto «Big Bang». 
Testo di cui abbiamo già 
riferito la scorsa settima-
na. 
Il libro si intitola «Centro 
di espansione dell’Uni-
verso. Cronistoria scien-
tifica di una scoperta 
ignorata» (ed.Matta) ed è 
stato presentato presso la 
Sala Scimè a Mondovì 
Breo. 
Nella foto Lorenzi con la 

Prof.ssa Laura Mosso, già 
Preside ITIS e Liceo S. T., 
il Preside del Liceo Prof. 
Bruno Gabetti, il Prof. 
Danilo Baravalle di Fisica 
e Matematica al Liceo al-
la fine della serata. 
Il libro propone una ri-
lettura delle intuizioni 
del belga, Georges La-
maitre, sull’espansione 
dell’Universo dopo il Big 
Bang ponendosi in netta 
contrapposizione alle 
teorie più recenti a par-
tire dall’individuazione 
di un centro di espansio-
ne. Secondo l’astrofisica 
dominante l’Universo 
non avrebbe un vero e 
proprio centro, ma si 
espanderebbe in ogni 
sua parte ad una velocità 
in costante accelerazio-

ne. Proprio questo as-
sunto è uno degli ele-
menti che Lorenzi conte-
sta, proponendo una se-
rie di equazioni detta-
gliate. Secondo lo scien-
ziato monregalese 
«l’Universo ha un centro 
di espansione dal quale 
fugge dopo il Big Bang, 
attualmente ruotando 
con una velocità più che 
tripla rispetto a quella di 
espansione, con forti 
conseguenze cosmologi-
che, come ad esempio 
una un nuova età 
dell’Universo, che è un 
terzo di quella ufficiale, 
cioè 4,8 miliardi di anni 
circa, coincidente con 
l’età calcolata teorica-
mente dal grande Nobel 
Paul Dirac già nel 1937».

PUBBLICO COINVOLTO E PARTECIPE ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO A MONDOVI’ 

Lorenzi spiega il suo Universo

Luisa M. 
 

Non so se capita solo a me di en-
trare in casa e dovendo accen-
dere la luce commentare: “Co-

me viene buio presto!” … poi qualcu-
no meno distratto mi  fa notare che 
forse se mi tolgo gli occhiali da sole 
potrebbe essere tutto diverso. 
Il guaio è che ben più difficili da to-
gliere sono gli occhiali che filtrano la 
percezione del mondo da parte della 
nostra mente.  
In questo ultimo periodo, ma il feno-
meno è già presente da anni, credo 
che l’obiettività sia ciò che maggior-
mente manca nel nostro mondo pic-
colo e grande. Per mondo piccolo in-
tendo il mondo nel quale vivo la mia 
vita e le persone e realtà con cui en-
tro direttamente in contatto, mentre 
il mondo grande è il mondo intero, 
con il quale entro in contatto in modo 
sempre mediato ed attraverso i mass 
media, i social ecc… 
Se nel primo caso posso quasi sem-
pre arrivare facilmente ad avere una 
mia opinione personale su fatti e avve-
nimenti, nel secondo il canale che mi 
permette di acquisire informazioni sui 
fatti ed i personaggi sono altre perso-
ne che hanno l’informazione e me la 
trasmettono, non sempre in modo ob-
biettivo.  
Come ne “Il Mago di Oz” la realtà è 

condizionata dagli occhiali verdi che 
creano l’illusione della Città di Sme-
raldo, così spesso chi racconta espone 
solo il proprio punto di vista, attraver-
so la lente della sua visione del mon-
do o, peggio, dei fini che vuole otte-
nere, spacciando per verità le proprie 
interpretazioni. 
E allora veramente si può notare come 

lo stesso avvenimento “visto da de-
stra, visto da sinistra” si presenta di-
verso. Spesso si ha addirittura l’im-
pressione che la prima cosa che inte-
ressa a chi espone, non sia tanto la co-
sa in sé, ma chi l’ha detto o chi l’ha fat-
to.. Se l’autore o il protagonista è qual-
cuno della mia parte, ciò che è avve-
nuto è sicuramente giusto o almeno 

giustificabile, merita indulgenza 
(compagni che sbagliano) o al limite 
va condannato, ma è colpa di altri, 
della società, della scuola e così via. 
Se l’operato è invece riconducibile agli 
avversari, allora non solo la condanna 
e il giudizio sono netti e severi, ma do-
po un minuto l’avvenimento viene 
collegato a fantasmi del passato, a tra-
me e cospirazioni, a gravi mancanze e 
responsabilità della società in quan-
to negativamente influenzata dalla 
parte politica o ideologica opposta al-
la nostra.  
Si è potuto cogliere questo atteggia-
mento per esempio nella valutazione 
dei recenti scontri di piazza, che per 
alcuni sono state manifestazioni legit-
time in cui l’atteggiamento troppo ri-
gido delle forze dell’ordine ha portato 
all’esplosione della rabbia dei mani-
festanti,  per gli altri si è trattato di 
guerriglia urbana organizzata e pre-
meditata con lo scopo di arrivare allo 
scontro con la polizia proprio per po-
terne denunciare la violenza. 
La stessa dicotomia si osserva a pro-
posito di molte altre realtà: basta ci-
tare i giudizi su Trump visto come un 

novello “Attila flagello di Dio” da una 
parte e come condottiero che risolve-
rà i problemi della politica internazio-
nale da altri. 
Dove sta la verità? Dove sta l’obbiet-
tività, se ciascuno sa già tutto dell’altro 
e inquadra ogni comportamento o 
azione in una sua propria cornice pre-
costituita?  
Nell’epoca della comunicazione faci-
le, immediata e generalizzata come 
mai non riusciamo più a scalfire le no-
stre granitiche convinzioni? Sappia-
mo già tutto e non ascoltiamo altri che 
noi e i nostri simili? 
Anche i dibattiti televisivi riflettono 
questa tendenza a schierarsi in modo 
netto su due barricate opposte, come 
se non esistessero sfumature e aspet-
ti complessi, mentre tutti siamo in 
realtà pieni di dubbi su tutto. Ed il 
dubbio è il punto di partenza della ri-
cerca e del progresso umano. Eppure 
ci troviamo di fronte frequentemente 
ad un contraddittorio in cui non sem-
bra esserci una posizione intermedia, 
che tenga conto di una molteplicità di 
aspetti.  
Forse  non siamo poi così sicuri delle 
nostre posizioni, visto che non riuscia-
mo più ad ascoltare chi la pensa di-
versamente: non ce la sentiamo di to-
gliere gli occhiali con cui ci guardia-
mo attorno, forse proprio per timore di 
vedere cosa c’è davvero intorno a noi.

CONTROCANTO

Occhiali 

Buoni propositi per l’anno nuovo
Un decalogo di consigli da seguire e di cui poi ti dimenticherai nel giro di qualche giorno

Con l’inizio del nuovo anno, 
quante volte hai sentito pro-
nunciare una frase che co-

mincia con «L’anno prossimo devo 
assolutamente fare...» e quante vol-
te sei stata proprio tu a dirla? In 
questo periodo infatti ci ritroviamo 
a tirare le somme e stabilire degli 
obiettivi per i quali lottare con de-
dizione, senza mai perdersi d’ani-
mo. 
Da dove cominciare? Facile! Da 
questa lista di 10 propositi. 
Andare in palestra. È il classico 
dei classici, mancano poco più 
di cinque mesi all’inizio 
dell’estate. Che significa una co-
sa sola: non c’è tempo da perde-
re! 
Iniziare la dieta. Alla palestra se-
gue, ovviamente, una dieta che 
aiuti a recuperare la forma fisica 
compromessa dai panettoni in-
gurgitati a Natale. La dieta medi-
terranea? La dissociata? La vege-
tariana? Chi riuscirà ad averla 
vinta sui pranzi della domenica? 

Fare le scale invece di prendere 
l’ascensore. Una cosa che do-
vremmo fare di base! 
Utilizzare una delle agende rice-
vute a Natale. C’è quella azien-
dale, quella regalataci dal nostro 
assicuratore, l’omaggio della 
banca. Si accumulano sulle scri-
vanie come i file sul desktop del 
pc. Impossibile resistere al loro 
fascino. Un po’ meno a usarle. 
Rinnovare la nostra camera pre-
ferita o il nostro ufficio. Cambia-
re ogni tanto fa bene e ci tiene 
mentalmente e fisicamente oc-
cupati, così come mettere in or-
dine la casa. 
Svegliarsi presto al mattino. I sag-
gi motivazionali parlano chiaro: 
se vuoi avere successo nella vita, 
devi svegliarti prima che il gallo 
canti. Perché chi dorme non pi-
glia pesci. 
Dedicarsi alla cultura. Avere co-
me obiettivo la lettura di almeno 
un libro al mese (ne avremo ri-
cevuti almeno tre per Natale). 
Vanno bene anche i giornali: per 
esempio il Nuovo Braidese appe-

na tornato in edicola. E poi an-
dare a visitare mostre, musei o 
magari fare qualche viaggio, 
spinta in più per ampliare i no-
stri orizzonti. 
Fare volontariato. Dedicarci a 
una causa benefica, fare dona-
zioni o impegnarci nel volonta-
riato, qualunque esso sia, fa be-
ne a noi e agli altri. 
Sostenibilità. Condurre una vita 
più green, cercando di osservare 
tutti quegli accorgimenti in gra-
do di migliorare, nel nostro pic-
colo, il mondo che ci circonda. 
Imparare a staccare dalla tecno-
logia che ci circonda e ci oppri-
me, dedicando più tempo a se 
stessi e volersi più bene. 
Smettere di non rispettare i buo-
ni propositi dell’anno prima. E 
arrivederci al prossimo anno. Per 
ripartire ancora una volta, tutti 
insieme, dal punto uno. 

Silvia Gullino 
  
Leggere almeno un libro al me-
se
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Due cold case, un ritmo narrativo che to-
glie il fiato, uno stato d’ansia  e una cor-
sa contro il temp. L’attesa ultima “usci-

ta” di Michael Connelly con protagonista  Re-
née  Ballard, come in altri cinque romanzi con 
Bosch il suo mentore,  una poliziotta determi-
nata, coraggiosa e tenace, pronta a usare mez-
zi non ortodossi per raggiungere i suoi obiet-
tivi. .  E’ uno spirito libero e con Harry Bosch, 
protagonista di ventisei romanzi,  formano una 
squadra perfetta, specie quando si tratta di 
cold case. 
Ballard ha appena scoperto una corrispon-
denza tra il DNA di un uomo recentemente ar-
restato e uno stupratore e assassino seriale 
scomparso vent’anni fa“ lo stupratore delle fe-
dere” che aveva terrorizzato la città, poi aveva 
smesso dopo l’assassinio di una delle sue vit-
time. 
L’uomo arrestato  ha solo ventiquattro anni, 
quindi il legame genetico deve essere familia-
re: è chiaro che ad aver ucciso e seminato il 
terrore tanti anni prima è stato il padre del ra-
gazzo. Ma non sarà facile provarlo. Contem-
poraneamente, mentre surfava sull’oceano, a 
Ballard vengono rubati dall’auto il distintivo, la 
pistola e il badge e , per non finire nei guai, co-
mincia a indagare per ritrovare gli oggetti  ma 
il furto rivela un pericoloso caso di terrorismo 
e lei chiede aiuto a Harry Bosch per non com-
parire in questa indagine fuori dai suoi limiti. 
Nel frattempo Maddie Bosch, figlia di Harry e 
nuova agente di pattuglia, viene arruolata co-
me volontaria nell’Unità Casi Irrisolti. Mad-
die ha una ragione molto personale per vole-
re l’accesso alla biblioteca delle anime perdu-
te della città: un cold case che potrebbe fare 
la storia del crimine. Maggie , intuitiva e ca-
parbia come il padre, è appena entrata come 
volontaria nell’Unità, avendo scoperto prove 
su un efferato omicidio irrisolto del 1947, il fa-
moso caso della “Dalia Nera”. 
Tutta la squadra, così, si getta nell’indagine: 

le prove ipotizzano   che gli omicidi erano sta-
ti otto, non solo uno, tutti compiuti da un se-
rial killer. Connelly si è superato, ancora, co-
struendo una trama intrecciata su due casi im-
portanti, e al contempo, riuscendo a far emer-
gere i personaggi con le loro storie . Un incro-
cio di dolori e umanità  che ha dato vita ad 
un’altra strepitosa trama, che saprà  coinvolge-
re il lettore e tenerlo incollato fino all’ultima 
parola. 
Michael Connelly. L’attesa. Piemme Edito-
re. Pagine 448, euro 22.00

IL SEGNALIBRO A CURA DI LUCIANO BONA
RUBRICA LETTERARIA PER CHI AMA LA COMPAGNIA DI UN BUON LIBRO

Nuova indagine di Ballard & Bosch - Parigi. Due truffatrici e un segreto

IL CARTELLONE DI PROSA, E NON SOLO, NEI TEATRI DELLA GRANDA

«Cosmos» eVolution 
dance theater in un 
viaggio attraverso 

mondi sconosciuti, prosa e tea-
tro  famiglia con Fino Alle Stel-
le Scalata in musica lungo lo sti-
vale e Grogh, La Storia Di Un 
Castoro  e Pirandello  Pulp  in-
triganti appuntamenti per gran-
di e ragazzi nei teatri cuneesi. 
Ouverture mercoledì 29 gen-
naio dlla stagione danza del 
Teatro Sociale “G. Busca” di Al-
ba con “Cosmos” il nuovo spet-
tacolo di evolution Dance Thea-
ter, compagnia fondata dal co-
reografo americano Anthony 
Heinl, che salirà sul palco del 
prestigioso teatro cittadino con 
il loro nuovo lavoro. 
Cosmos è un lavoro che saprà 
accompagnare lo spettatore in 
viaggio attraverso mondi sco-
nosciuti, in cui scienza e com-
prensione cedono il passo 
all’immaginazione 
In caduta libera fra immensità 
e solitudine, nella notte eterna 
dello spazio intergalattico, i pia-
neti e le stelle ci appaiono lumi-
nosi e seducenti; spazi remoti, 
pieni di armonia e bellezza, 
sembrano voler dar forma ai 
nostri sogni; creature ipnotiche 
e immaginifiche si muovono fra 
luce e oscurità. 
Tanto vagabondare ci riporta 
infine sul nostro piccolo, fragi-
le mondo, perso in un oceano 
cosmico vasto oltre la nostra più 
coraggiosa immaginazione. Un 
mondo, in mezzo all’immensi-
tà dei mondi eVolution dance 
theater è diventata famosa, in 
Italia e nel mondo, per produ-
zioni in grado di ipnotizzare, af-
fascinare e divertire il pubblico 
di ogni età. 
Gli artisti che compongono la 
compagnia sono selezionati fra 
danzatori, illusionisti, contor-
sionisti, ginnasti in grado di 
portare in scena spettacoli ele-
ganti e potenti, enfatizzati da 
un’illuminazione futuristica, ef-
fetti speciali, scenari interattivi 
e una selezione musicale accat-
tivante.  
Venerdì, 31 gennaio alle ore 21 
il Teatro  Milanollo  di Saviglia-

no presenta Fino Alle Stelle! Sca-
lata in musica lungo lo stivale  
di e con Tiziano Caputo e Agne-
se Fallongo coordinamento 
creativo Adriano Evangelisti re-
gia Raffaele Latagliata. 
“E mica ti cade dal cielo, sai? La 
felicità, quella… te la devi con-
quistare”! Così Tonino, canta-
storie siciliano dall’animo poe-
tico, musicista istrionico e affa-
bulatore, convincerà Maria, fan-
ciulla dal temperamento appa-
rentemente mite ancora ignara 
del suo straordinario talento, a 
seguirlo in un’impresa a dir po-
co improbabile: scalare l’intero 

stivale alla ricerca di fama e glo-
ria per arrivare…Fino Alle Stel-
le! 
Un sogno ardito e un po’ folle, 
soprattutto considerandone il 
punto di partenza: la strada. So-
prattutto negli anni ’50. Soprat-
tutto in Sicilia. Soprattutto sen-
za un soldo in tasca. Ma talvol-
ta è necessario avere il coraggio 
di sfidare la sorte per cercare di  
realizzare i propri sogni,  anche 
a costo  di apparire degli illusi. 
Così, Tonino e Maria, piomba-
ti casualmente l’uno nella vita 
dell’altra, scoprendosi legati da 
un’intesa artistica impossibile 

da ignorare, decidono di intra-
prendere il viaggio. Un viaggio 
non solo lungo tutta la peniso-
la attraverso regioni, dialetti e 
leggende, ma anche dentro lo-
ro stessi, un viaggio fatto di mo-
menti privati, piccoli dissapori e 
comiche gelosie che li condur-
rà alla ricerca della grande oc-
casione che possa cambiar lo-
ro la vita, un’occasione che for-
se non arriverà mai o forse sì? 
Magari non proprio come se 
l’erano immaginata. 
Domenica 2 febbraio, ore 
17.30, il Teatro Toselli di Cuneo, 
nell’ambito della Rassegna Fa-

miglia a teatro, presenta Grogh, 
La Storia Di Un Castoro di En-
rico Montalbani e Bruno Stori 
con Fabio Galanti regia Bruno 
Stori. 
Piccolo Popolo”, così i nativi 
americani chiamano i castori. 
E tra gli appartenenti al piccolo 
popolo, il castoro Grogh è una 
vera e propria leggenda.           Ri-
percorreremo l’epopea di 
Grogh e della sua colonia e, co-
me nell’omonimo libro di Al-
berto Manzi, vivremo la lotta 
quotidiana di questa specie per 
sopravvivere nella foresta e 
l’eroica resistenza contro il più 
implacabile dei predatori, l’uo-
mo. 
Domenica 2 febbraio, ore 15.30 
e 17.30, il Teatro Milanollo di 
Savigliano, in Teatro Famiglia, 
presenta  Il Sogno Di Tartaruga 
di Liliana Letterese pupazzi An-
drea Lugli, Liliana Letterese, 
Andrea Manfredini regia An-
drea Lugli   Compagnia Il Bau-
le Volante 
Tartaruga fece un sogno. Sognò 
un albero che si trovava in un 
luogo segreto. Sui rami dell’al-
bero crescevano tutti i frutti del-
la terra: banane, datteri, noci di 
cocco, meloni, miglio, patate 
dolci, manioca e tanti altri. Tar-
taruga raccontò il suo sogno agli 
altri animali, ma tutti risero. “E’ 
solo un sogno”, dicevano. “No”, 
replicò Tartaruga,” sono sicura 
che esiste davvero. Andrò da 
Nonna Koko e lei saprà dirmi 
dove cresce”. “Aspetta! Andrò io, 
tu sei troppo lenta!”, disse la 
scimmia. E si mise in viaggio. 
Ma ai sogni occorre credere fi-

no in fondo perché si avverino. 
E soprattutto non bisogna ave-
re fretta! Tartaruga tutto questo 
lo sa molto bene. E Tartaruga 
aspettò con la sua nota pazien-
za, così alla fine…Il racconto di 
questo albero meraviglioso vie-
ne dall’Africa, un continente 
che tutti sogniamo, una terra 
che immaginiamo piena di co-
lori, di suoni e ritmi, di una na-
tura esuberante e vitale. Ed è 
così che vogliamo raccontare la 
storia, con vivacità, pupazzi e 
tanta musica, come in un so-
gno. 
Ancora  domenica  2 febbraio, 
ore 21 il Teatro Politeama  Bo-
glione di Bra propone  Pirandel-
lo Pulp. Versione attuale e irri-
verente de Il giuoco delle par-
ti di Pirandello firmata da 
Edoardo Erba, con protagonisti 
Massimo Dapporto e Fabio 
Troiano, diretti da Gioele Dix.                                                                                                                          
Carmine, il tecnico teatrale, 
sforna idee innovative grazie al-
la sessualità vissuta pericolosa-
mente mentre Maurizio, il regi-
sta, si ritrova ad agire da tecni-
co. Sembra un semplice gioco 
di ribaltamento dei ruoli, ma la 
scoperta di inquietanti verità 
scuoterà i precari equilibri tro-
vati dai personaggi e farà preci-
pitare la commedia verso un fi-
nale inaspettato. La lezione del 
maestro siciliano irrompe 
all’improvviso quando il rap-
porto fra i due personaggi va ol-
tre il limite del prevedibile, per 
una versione attuale ed irrive-
rente de Il Giuoco delle Parti di 
Pirandello. 

Luciano Bona

Savigliano si fa in due, 
ad Alba danza l’Universo

Un romanzo dalle raffinate atmosfere go-
tiche, in cui nulla è come sembra. Una 
storia magistralmente orchestrata sul 

filo dell’ambiguità. Due protagoniste che gio-
cano con la verità, intrecciando segreti e men-
zogne, in una rete di sotterfugi che inganna 
anche il lettore. 
Le trafficanti di anime   una storia  intrigante 
ambientato in una Parigi reduce dai tormen-
ti della Rivoluzione e all’ombra medievale de-
gli edifici e piazze  in un luogo fatto di chiaro-
scuri. 

Parigi, 1866. Una tiepida mattina di aprile, una 
donna si presenta nel salotto della baronessa 
Sylvie Devereux. C’è voluto molto coraggio per 
andare a bussare alla sua porta, e la donna l’ha 
fatto solo perché non ha scelta: il padre è ma-
lato e ha bisogno di medicine che da sola non 
può permettersi. Per Sylvie, è un tuffo in un 
passato che preferirebbe dimenticare. Non 
vuole tornare ai tempi in cui viveva di sotter-
fugi, sfruttando la moda dello spiritismo per 
estorcere denaro in cambio di una consulen-
za delle famose sorelle Mothe, medium e oc-
cultiste. Invece, ecco che sua sorella Charlot-
te la implora di aiutarla per un ultimo ingan-
no. 
La nobile famiglia de Jacquinot ha promesso 
un lauto compenso per scacciare lo spirito di 
una prozia uccisa durante la Rivoluzione. Sep-
pur riluttante, Sylvie accetta. Le ombre pro-
dotte dalla luce saltellante delle candele fan-
no perdere un battito al cuore, pensando di 
scorgere in ogni angolo la vibrazione eterea 
di una presenza sconosciuta….”  
Lo spiritismo è ben noto al mondo occiden-
tale prima e in America poi. ben presto, però, 
strani fenomeni iniziano a verificarsi in casa de 
Jacquinot, eventi inquietanti che vanno ben 
oltre i soliti trucchi che le sorelle Mothe han-
no preparato per spaventare i clienti Possibi-
le che ci sia davvero un fantasma? O qualcu-
no sta tramando nell’ombra per coglierle in 
fallo? Una cosa è certa: tra quelle mura si na-
scondono segreti che devono restare sepolti. 
A ogni costo. Carmella Lowkis  in  Le traffican-
ti di anime ci “offre” un romanzo dalle raffi-
nate atmosfere gotiche, in cui nulla è come 
sembra.  Una storia orchestrata sul filo 
dell’ambiguità. Due protagoniste che giocano 
con la verità, intrecciando segreti e menzo-
gne, in una rete di sotterfugi che inganna an-
che il lettore. 
Carmella Lowkis. Le trafficanti di anime. 
Nord Editore. Pagine 416. Euro 19.
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MATRIMONIALI  

E AMICIZIE 

Beatrice, 34enne: bionda, con 
lunghi capelli e occhi verdi che 
brillano più di una lampadina a 
Natale. Fisico sinuoso, sorriso 
smagliante e passione sfrenata per 
la vita all’aria aperta. Sono una 
maestra, innamorata dei miei 
alunni, cerco un uomo italiano 
(con o senza figli, senza proble-
mi, purché sia onesto e lavora-
tore) per condividere passeggia-
te, cene e conversazioni interes-
santi. Chiamami a ora di pranzo o 
cena! Ti aspetto per un primo ap-
puntamento, con vista, su un bel 
piatto di pastasciutta! 349 8258417  

Sara, 40 anni: coltivatrice di 
frutta, con un fisico atletico, una 
chioma di capelli neri naturali, oc-

chi azzurri profondi come una 
notte stellata e un sogno: trovare 
la vera felicità, magari spalmata 
su una fetta di pane tostato con 
marmellata fatta con le mie ma-
nine. La mia casa è accogliente, la 
mia vita è tranquilla, ma... mi 
manca qualcuno con cui condi-
videre il futuro, cerco un uomo 
(anche più grande) con cui co-
struire una vita insieme. Matrimo-
nio, convivenza, o anche solo la 
gioia di preparare la prima cola-
zione insieme la domenica matti-
na… qualsiasi cosa purché sia au-
tentico, astenersi perditempo. 
348 6939761 

Elena, piemontese doc, 47 an-
ni, infermiera in un centro di ana-
lisi mediche, ho grandi occhioni 
scuri, capelli castani, e un fisico 
che mi permette di affrontare 
sentieri in montagna, la vita è bel-

lissima, ma… manca un tassello 
fondamentale: quello di un com-
pagno con cui costruire una ve-
ra famiglia, sto cercando un uo-
mo affidabile, con i piedi per ter-
ra, non mi interessa l’età, non amo 
le chiacchiere senza sostanza, mi 
piacciono le cose vere, sincere e 
fatte di gesti piccoli ma significa-
tivi, se ti ritrovi in questa descri-
zione e pensi di poter condivide-
re camminate in montagna, sera-
te a casa e progetti di vita, chia-
mami! 340 3848047 

Matilde, 54 anni portati con 
classe, eleganza e un pizzico di 
charme, bruna, occhi celesti che 
riflettono fiducia, dottoressa, con 
il cuore libero, in cerca di nuove 

emozioni, divorziata, una figlia 
meravigliosa, tutto perfetto, ma se 
la vita le offrisse un signore sem-
plice, con buon carattere e un’ani-
ma luminosa, potrebbe anche 
considerare di cambiare residen-
za, non le importa l’età, cerca una 
persona autentica, un uomo che 
sappia apprezzare i piccoli piace-
ri della vita, una passeggiata in 
campagna, una risata inaspetta-
ta, buon cibo. Solo se serio, Matil-
de ti aspetta, 371 3815390 

Anna cerca il suo “Compagno 
di Bocce e Orto” 64 anni portati 
con energia,  e un sorriso che non 
la abbandona mai. Bionda, snel-
la, con occhi blu, e una vita sem-
plice ma piena di passioni. Vedo-

va, senza figli, automunita e… più 
attiva di un orto in primavera! Ca-
salinga di professione e giocatri-
ce di bocce nel tempo libero,  co-
sa sogna? Incontrare un bravo 
signore, anche più grande di lei, 
ma degno di stima e con cui 
condividere affetto, attenzioni. 
P.S. Se sai tirare le bocce con sti-
le, hai già vinto un punto extra! 
348 4413805 

VARIE 

Privato cerca bottiglie di vi-
no/liquori/spumanti piene e 
con etichetta sia vecchie che 
recenti. Tel 3920809755 
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AZIENDA OPERANTE NEL CAMPO 
METALMECCANICO - ZONA 

MONREGALESE  
CERCA  

OPERAI DA INSERIRE  
NEL PROPRIO ORGANICO 

ORARIO TEMPO PIENO - RETRIBUZIONE 
ADEGUATA ALLA FUNZIONE 

SI PREGA DI INVIARE CURRICULUM 
CON RELATIVO RECAPITO TELEFONICO 

AL SEGUENTE INDIRIZZO MAIL 
amministrazione@viellestudio.it

VENDESI o 
AFFITTASI 

appartamento di 
nuova costruzione 
arredato a nuovo in 
San Bartolomeo Casa 
Marguerais (vicinanze 
di Chiusa di Pesio): 
MQ 60 piano rialzato; 
MQ 60 piano 
seminterrato; garage 
incluso. 

Trattativa privata  
al 3497331895

VENDESI 

rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 3497331895

VENDESI 

Privato vende 
villa con giardino 

piantumato a 
Murazzo di 

Fossano 

Tel 366 5373798 

NO AGENZIA

AFFITTASI  
 

A Chiusa di Pesio casa indipendente 
sviluppata su due piani con giardino e 

garage 
Due bagni e due stanze da letto 

Camino e stufa a pellet. 
Per informazioni  

contattare 3397632914

VENDESI 

privato vende num.2 garage località Vernante. 
Vendo per inutilizzo. 

Poche spese condominiali. Diverse dimensioni. 

Garage 1 prezzo € 16.000 
Garage 2 prezzo € 6.000 

Tel.3385013709

VENDESI  
in Mondovi Piazza nel centro storico, 

prestigiosi locali storici per ristorazione, 
come enogastronomico o altro. 

Già arredati con attrezzatura funzionante e 
in ottimo stato. 

Dal 1945 ha ospitato dapprima una trattoria 
e, in seguito, rinomato ristorante con piano 

bar. 

A persone serie e professionali. 
Per ulteriori informazioni 3388904465 

VENDESI 

VENDESI Pick up 
Mitsubishi 

Anno 1997, 270000 km 
con distribuzione fatta a 
240000, kit rialzo +10, 
gomme tassellate 

riverniciato da poco 

3397632914
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ATLETA PARALIMPICO DELLA ASD DISCESALIBERI DI PRATO NEVOSO 

Paolo Priolo brilla in Coppa Europa
Paolo Priolo, tesse-

rato per Discesa-
Liberi  di  Prato 

Nevoso, lo scorso mar-
tedì 21 gennaio a 
Pyhätunturi in Finlan-
dia in una gara valevo-
le per Coppa Europa 
Paralimpica di Snow-
boardcross ha ottenuto 
un ottimo secondo po-
sto e ugualmente ve-
nerdì 24 gennaio a 
Lenk in Svizzera, per la 
Coppa Europa di 
Snowboardcross un al-
tro ottimo secondo po-
sto. 
Paolo, atleta standing, 
amputato di braccio 
destro, già azzurro, at-
tualmente in forza alla 
Nazionale B Paralimpi-
ca della FISIP gareggia 
da sempre con i colori 
di DiscesaLiberi,  A 18 
anni Paolo perse l’uso 
del braccio destro do-
po un incidente auto-
mobilistico, ma la sua 
grande forza di volon-
tà lo ha portato a vesti-
re i colori dell’Italia nel 
mondo. Quando non è 
impegnato in Naziona-
le, Paolo corre sulle pi-
ste con DiscesaLiberi,  

l’associazione che da 
anni supporta i disabi-
li nella pratica dello sci 
e dello snowboard ed 
operativa nel Compren-

sorio del Mondole Ski, 
in particolare a Prato 
Nevoso.  
Discesaliberi  la nota 
organizzazione che aiu-

ta a sciare le persone 
disabili  ha anche una 
forte sezione Racing 
Team con atleti e tecni-
ci  di  alto livello che 

tengono alto il  nome 
del Movimento. 
Paolo Priolo originario 
di Monteu Roero abita 
a Canale e quando non 

è in trasferta con la Na-
zionale è solito allenar-
si in Prato Nevoso dove 
la Stazione mette a di-
sposizione piste e risor-

se per gli  allenamenti 
degli atleti di Discesa-
Liberi e delle altre So-
cietà Paralimpiche che 
ne facciano richiesta .

Un punto contro i cam-
pioni d’Europa! Que-
sta la notizia principa-

le della impegnativa trasfer-
ta per l’ASD Mondovì Bocce 
– Produttori di Govone con-
tro La Perosina Boulenciel. 
198 alla fine i punti partita dei 
padroni di casa (pari a tre 
punti in classifica), 183 per i 
monregal-niellesi che otten-
gono appunto un punto in 
graduatoria, concludendo al 
meglio questo primissimo 
tour de force in campionato. 
Nel primo turno, Matteo ma-
na ha la meglio sul filo di la-
na su Guillermo Montemur-
lo: 31-27 il punteggio finale 
nel tiro combinato. Nella 
Coppia invece, successo per 
Luca Baccino e Patrik parise 
che sorprendono Palo Carre-
ra e Davor Janzic, vincendo 
per 4-3. Nell’individuale, Ju-
re Kozjek invece supera ab-
bastanza agevolmente Stefa-
no Cavallo (11-4 il finale) 
mentre altre soddisfazioni 
per i ragazzi di mister Prette 
arrivano dalla terna formata 
da Emanuele Bruzzone, Ga-
briele Picasso e Vanni Collet 
che vincono per 7-6 contro 
Andrea Collet, Alessandro 

longo e Luca Mellignano. 
Nel secondo turno, buona 
prestazione nella staffetta per 
Diego Verganti (en plein con 
28 su 28) e Alfredo Bagnasco 
(24 su 27) che ottengono un 
52 su 55, a fronte del 57 su 50 
degli avversari Matteo mana 
(29 su 31) e Leo Brnic (28 su 
28). Grande prestazione per 
Montemerlo nel tiro di pre-
cisione: l’arentino super per 
20-8 Alessandro Longo. Infi-

ne, nel tiro progressivo Die-
go verganti ottiene un 44/50 
a fronte del 44/49 di Leo 
Brnic. 
Terzo turno: pareggio nella 
prima coppia con Patrik Paris 
e Giullermo Montemerlo che 
impattano 6-6 contro Andrea 
Collet (sostituito poi da Pao-
lo Carrera) e Alessandro Lon-
go. Succesos largo invece per 
i padroni di casa nella secon-
da coppia: Jure Kozic e Luca 

Melignano superano per 9-
1 Emanuele Bruzzone e Ste-
fano Cavallo. Nel primo in-
dividuale Luca Baccino sor-
prende Janzic e lo supera per 
8-5, mentre nel secondo in-
dividuale Matteo mana ha la 
meglio su Gabriele Picasso 
per 8-6. 
Nel prossimo turno la ASD 
Mondovì Bocce Produttori di 
Govone se la vedrà in trasfer-
ta con la Chiavarese. 
 
Risultati giornata 2: Quadri-
foglio-Noventa 16-8; BRB 
Ivrea-Nus 17-7, gaglianico-
Bocciofila Marenese 10-14; 
La Perosina Boulenciel-
Mondovì Bocce 14-10; Ve-
loce Club-Chiavarese 9-15. 
 
Classifica: BRB Ivrea 8 pun-
ti; Bocciofila Marenese 6; 
Chiavarese, Quadrifoglio, la 
Perosina 5; Noventa 4; Ga-
glianico, Veloce 3; Mondovì 
Bocce 1; Nus 0. 
 
Prossimo turno (01/02): 
Chiavarese-Mondovì Boc-
ce; Quadrifoglio-BRB Ivrea; 
Boccioflia Marenese-La Pe-
rosina Boulenciel; Noven-
ta-Veloce; Nus-Gaglianico.

BOCCE SERIE A 

Mondovì: un punto 
con i campioni d’Europa

TORNEO DI PALLAVOLO A SAINT VINCENT 

Volley per tutti con 
«Nessuno escluso»

E’ ripresa l’attività agonistica 
della squadre di pallavolo 
che sono parte del progetto 

“Nessuno escluso – Centri di sa-
lute mentale”, organizzato dalla 
UISP Regionale - Sport per tutti. 
Quest’anno per l’ASL CN1, alla 
squadra dei Sensa Doit Saluzzese 
si è aggiunta la squadra di Tower 
Volley Mondovì e quella del Cen-
tro Diurno “Faggio Rosso” di Cu-
neo. 
Nel mese di dicembre, nel perio-
do delle vacanze natalizie si è 
svolto il primo evento della sta-
gione agonistica con un torneo, 
nel palazzetto di Poirino, a cui 
hanno aderito ben nove squadre. 
E’ stata una soddisfazione orga-
nizzativa ed una bella esperien-
za perché oltre alle compagini re-
gionali (Chieri, Moncalieri, Rivo-
li, Saluzzo, Mondovì e Cuneo) si 
sono unite altre tre formazioni di 
altre regioni (Parma e Prato, Ao-
sta) per un totale di nove squa-
dre. 
“La giornata non ha esaurito il  
calendario degli incontri pro-
grammati - spiegano gli organiz-
zatori -  ma, ancora una volta, ri-
sultati e classifiche vengono do-
po lo spirito fondamentale di 
questi eventi: trascorrere insie-
me una bella giornata di sport, in 
amicizia e condivisione. Giovedì 

23 gennaio il raggruppamento è 
stato riproposto, questa volta a 
Saint Vincent, nell’ambito dei fe-
steggiamenti di Sant’Orso; anche 
in questa occasione grande pre-
senza di partecipanti, con l’as-
senza della sola formazione di 
Prato rispetto all’evento prece-
dente”. 
Nel corso della giornata si è dato 
vita a due gironi da quattro squa-
dre, vinti rispettivamente dall’Ao-
sta e dal Mondovì che si sono poi 
affrontate nella finale assoluta 
che ha visto prevalere la forma-
zione monregalese che, sia pur 
solo alla seconda partecipazione 
agonistica, ha saputo conquista-
re un meritato successo. 
La presenza di ben tre squadre 
del territorio cuneese è indice 
che questa attività non ha solo un 
obiettivo di socializzazione, ma 
svolge un importante ruolo ria-
bilitativo. 
Un 2025 iniziato sotto i migliori 
auspici con un calendario che 
prevede più tornei che porteran-
no alla fase finale nazionale nel 
mese di giugno a Rimini. 
Il prossimo appuntamento, il 13 
febbraio, sarà a Moncalieri e 
quello successivo, il  4 marzo a 
Saluzzo, presso il  Palazzetto di 
Via della Croce, ospiti della Squa-
dra Sensa Doit.

Mondovì Volley, grande vit-
toria contro Imola: 3-0 in 
trasferta 
 

servizio a pag. 38

VOLLEY
Promozione: grande Magni-
no, la Monregale vola. Pri-
ma: Piazza blocca il Salice 
 

servizio a pag. 37

CALCIO
Serie D: Fossano, vittoria im-
portantissima contro l’Im-
peria 
 

servizio a pag. 36

CALCIO

 a cura di Roberto Formento
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Non sarà di certo riso-
lutore, ma quello del 
Fossano contro 

l’Imperia è un gran bel col-
po. Nella gara complicatis-
sima interna contro i ne-
razzurri i ragazzi di Pala 
portano a casa tre punti 
importantissimi che innan-
zitutto ricacciano l’ultimo 
posto a 5 lunghezze, e se-
condariamente consento-
no l’aggancio all’Albenga in 
caduta libera per le ben no-
te vicende societarie.  
Imperia squadra forte e so-
lida, ma Fossano che sa ri-
spondere colpo su colpo 
con una prestazione maiu-
scola come sottolineerà an-
che l’allenatore nel post 
partita, che parlerà anche 
di nuova mentalità che po-
trà portare alla salvezza.  
Decisio Carmelo Muzio, 
che – come Kolo Mouani – 
firma, arriva, gioca e segna. 
Centrocamposta di 21 an-
ni in arrivo dalla Giana Er-
minio, Muzio – che debut-
tò nell’Albinoleffe in Serie 
C – è in cerca di riscatto co-
me pure tutto il Fossano, e 
se il buongiorno si vede dal 
mattino il suo apporto po-
trà essere importante. 
In avvio di gara imperia più 
aggressivo, e vicino al gol 
dopo appena sei minuti con 
Sclazi che sfiora la traversa 
con un tiro da fuori. Il Fos-
sano si difende con ordine e 
non disdegna la ripartenza 
velenosa: alla mezz’ora Ber-

benni va via sulla fascia di 
competenza, punta la porta 
e lascia partire un tiro po-
tente che mette in luce i ri-
flessi di Santarelli. Tre mi-
nuti dopo quello che sarà il 
decisivo gol partita. Puni-
zione dai 25 metri, se ne in-

carica Berbenni, tiro poten-
te deviato dalla barriera, 
Muzio coglie la deviazione, 
si incunea in area e di de-
stro fa secco il portiere. Re-
azione ligure, dieci minuti 
più tardi gran tiro da fuori 
di Costantini, palla che si 

spegne di poco a lato.  
Nella ripresa l’Imperia sem-
bra partire con più ardore, 
ma il Fossano controlla sen-
za eccessivi affanni ed anzi 
dopo 5’ sfiora il raddoppio: 
gran palla in verticale di 
muzio per Lozza, destro dal 

limite, ancora una volta è il 
palo a dire di no ai blues. 
Dopo la igrandola dei cam-
bi il tempo a disposizione 
degli imperiesi si assottiglia 
e si tenta l’arrembaggio: 
poca sostanza però, alme-
no fino al 44’ quando una 
punizione dal limite di To-
taro si alza comunque sul-
la traversa facendo tirare 
un lungo sospiro di sollievo 
a tutto il “Pochissimo”. So-
spiro che si regolarizza a ri-
sultato acquisito, dopo ben 
sei minuti di recupero. 
Settimana intensa, ora, per 
i ragazzi di Pala: mercoledì 
c’è l’infrasettimanale, altro 
match strategico per la sal-
vezza che vedrà il Fossano 
opposto alla Vogherese in 
trasferta: dura battaglia 
contro una diretta concor-
rente. Ancor più dura sarà 
probabilmente domenica 
prossima contro il Città di 
Varese secondo in classifi-
ca a nove lunghezze dalla 
capolista Bra. Ma questo 
Fossano ha dimostrato 
contro un avversario di as-
soluta caratura la capacità 
di “esserci” e di poter dire 
la sua anche in situazioni 
complesse. 
 
FOSSANO: Avogadri, Co-
ciobanu, Berbenni (42  st 
Gallesio), Cattaneo, Rossi, 
Delbello, Bozzuto (26  st 
Morganti), Finardi, Lozza 
(39  st Polli), Muzio, Benti 
(20  st Serra). A disp. Cu-

sin, Gallesio, Freccero, Ca-
pitanio, Marku, Scarpa. 
All. Pala. 
IMPERIA: Santarelli, De 
Simone L. (15’ st Morra), 
De Simone V. (15  st Co-
miotto), Graziani G., Scar-
ronne (15  st Santonocito), 
Gandolfo, Scalzi (32  st 

Brancato), Giglio, Szerdi, 
Costantini, Graziani T. (12  
st Totaro). A disp. Arago-
ne, Fatnassi, Minei, Casta-
gna. All. Butto 
Rete: pt 33’ Muzio. 
Nella foto, Matteo Serra, 
uno degli ultimi innesti 
del Fossano.

CALCIO SERIE D 

Fossano, che gran bel colpo!

SERIE D

Risultati giornata 24 
Derthona-Gozzano  0-1 
Fossano-Imperia  1-0 
NovaRomentin-Chieri  6-0 
Oltrepò-Chisola  0-2 
Sanremese-Città di Varese  0-1 
Vado-Cairese  1-2 
Lavagnese-Bra  1-1 
Asti-Vogherese  2-0 
Borgaro Nobis-Ligorna  1-2 
Saluzzo-Albenga  5-0 

 
Classifica 
Bra 58 punti; Città di Varese 49; Vado 47; NovaRo-
mentin 45; Gozzano 42; Chisola 41; Ligorna 40; La-
vagnese 37; Imperia, Saluzzo 32; Asti 31; Cairese 
30; Sanremese 28; Derthona 27; Oltrepò 25; Voghe-
rese 24; Borgaro Nobis 20; Albenga, Fossano 19; 
Chieri 14. 

 
Prossimo turno (29/01) 
Albenga-Asti; Bra-Derthona; Cairese-Saluzzo; 
Chieri-Lavagnese; Chisola-NovaRomentin; Città 
di Varese-Oltrepò; Gozzano-Vado; Imperia-Borga-
ro Nobis; Ligorna-Sanremese; Vogherese-Fossa-
no.

Chi siamo 
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riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
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- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
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- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
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rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
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Una terza giornata di 
campionato di Pri-
ma categoria (giro-

ne F) all’insegna di grandi 
sconfitte e poche vittorie. 
Cominciamo con L’Ama 
Brenta Ceva, che dopo 
due giornate positive per 
la personale situazione 
classifica, deve cedere il 
personale terreno al Mu-
razzo; anche all’andata la 
situazione correva sfavo-
revole ai cebani, e non mi-
gliora domenica in campo 
a Ceva. Di Biase conquista 
il primo parziale e per il 
Ceva segna Mazouf trop-
po tardi per vincerla. De-
maria conclude in positi-
vo la trasferta allo scadere 
del tempo. 
Non migliore è la situazio-
ne trevallina. I giallo-blu 
se la vedono per la secon-
da volta con il Sant’Alba-
no e, adesso come allora, 
non migliorano la partita. 
all’andata, finiva con un 
poker dei santi e una rete 
per il Tre Valli; nonostan-
te il miglioramento, la 
compagine di mister Del 
Vecchio non esce dal tun-
nel di sconfitte occupando 
ancora l’ultima posizione. 
Questa domenica, a segno 

Unia nel primo tempo e 
Pelissero nella ripresa che 
favoriscono la squadra an-

corando ancora per una 
settimana la seconda po-
sizione in classifica. 

Se da un lato solo il 
Sant’Albano festeggia la 
terza di ritorno, dall’altro 

lato ci sono squadre che 
non vanno oltre il pareg-
gio nonostante i pronosti-
ci favorevoli; è il caso del 
Piazza, che dopo aver fe-
steggiato la prima vittoria 
in campionato con il Sali-
ce a settembre, non con-
ferma la supremazia do-
menica in trasferta. Gioca 
al recupero l’undici schie-
rato da Barberis e ci vole-
va dalla retroguardia Luca 
Griseri a sfondare la rete 
del Salice per pareggiare 
la rete del primo tempo di 
Audetto. 
Reti inviolate, bianche, 
completamente assenti 
nella partita dell’Azzurra. 
Il poker della scorsa setti-
mana non ha attivato i 
morozzesi e si fermano 
sullo 0 a 0 contro il Mare-
ne. Il punto guadagnato fa 
comunque la differenza 
per la classifica, che piano 
piano, comincia a vedersi 
la distanza dalle posizioni 
play-out. 
Chiude la Prima categoria 
il pareggio senza esclusio-
ne di colpi del Bisalta. In 
casa contro il Valle Po par-
tono bene i rossoblù, che 
però subiscono il gol riva-
le dello svantaggio al 24 . 

Ottima reazione dei 
chiusani abili a ribaltare 
nel giro di 2  con Petris, au-
tore di una doppietta tra 
28  e 30 . Verso fine frazio-
ne, su contropiede magi-
strale di Petris, stoppato 
dal portiere, arriva Bengo-
ro a depositare in rete 
(41’). Prima dell’intervallo 
il Valle Po però accorcia e 

si riporta sotto, segnando 
il 3-2. Si riparte e Isoardi fa 
il miracolo parando al 49’ il 
calcio di rigore del possi-
bile pari. Purtroppo il 3-3 
è rinviato solo di 2  e giun-
ge al 51 . Finale in cui la 
compagine di Viglione cer-
ca il successo, ma la rete 
non arriva. 

Martina Cicalini

MONREGALE  4 
CARIGNANO  0 
Reti: pt 12’, 18’, 40’ Ma-
gnino; st 40’ Vella. 
MONREGALE: Baude-
na, Barbero, Mulassa-
no, Porcaro, Mellano, 
Giraudo, Vella, Cano-
va, Magnino, Lanfran-
co, Meti. A disp. Orsi, 
Pass erò,  O dass o,  Or-
nato, Gozzo; Di Salva-
tore,  Randazz o,  
Dharhi, Niba. All. Ma-
gliano. 
CARIGNANO: Mazzet-
ti ,  Re quirez ,  Ricca,  
D ell’Aquila,  Laganà,  
Marra,  Curto,  Rizz o,  
Vetrella, Meitre Liber-
tini,  G ioacas.  A disp.  
Vigliarolo, Barge, To-
ma, Pietraniello,  
Rampazz o,  Carnà,  
Naumann, Di Lella, La 
Monica. All. Milione.  
 

M onregale sul 
velluto, contro 
un Carignano 

obiettivamente mode-
sto,  pratica già archi-
viata in venti  minuti,  
grazie alla prestazione 
sontuosa di Fabio Ma-
gnino autore di una tri-
pletta nella prima fra-
zione di gioco. Primo 
gol al  12’:  lancio di  
Lanfranco ad innescare 
Magnino che con un 
bel pallonetto sul por-
tiere sblocca il risulta-
to.  Al  18’  i l  raddoppio 
con lo stesso Magnino, 
grazie ad un tiro da 
fuori  area che non la-
scia scampo al portiere; 

a 5’  dal  termine della 
prima frazione, azione 
direttamente da rimes-
sa laterale, ancora Ma-
gnino si gira benissimo 
in area e fa 3-0, avver-
sario annichilito. Dopo 
il miglior primo tempo 
della stagione monre-
galese, la ripresa diven-
ta semplice accademia, 
con Magliano che in 

pieno controllo sulla 
partita si prende il lus-
so di far rifiatare uomi-
ni chiave quali Magni-
no, Mulassano e Lan-
franco. Nel f inale una 
bella azione di Odasso 
consente a Vella – otti-
mo vice-Comino – di  
arrotondare il  punteg-
gio sul 4-0 finale. 

*** 

Nel Girone C di Promo-
zione, sempre difficile 
si manifesta la situazio-
ne San Sebastiano. So-
no passate, oramai, di-
verse giornate dalla sua 
ultima vittoria e nean-
che questa domenica,  
r iesce a farsi  carico 
dell’onere importante 
di vincere contro l’ulti-
ma in classifica.  non 

solo il primo parziale si 
chiude a reti inviolate, 
ma nella ripresa il San 
Sebastiano si ritrova in 
vantaggio con Salva-
tierra e beffato agli ul-
timi secondi con la re-
te del pareggio di Bal-
zano. 
Giornata nera anche 
per il  Narzole che col-
leziona un bel tris sen-

za precedenti contro il 
Moretta.  Pronostici  a 
favore, partita a sfavo-
re:  due reti  solo nella 
prima parte di gara, in-
chiodano al muro i ra-
gazzi di mister Borghe-
se e,  come se non ba-
stasse,  devono anche 
subire la terza rete alle 
battute finali di parti-
ta. 
Una buona vittoria in-
vece per il Pedona che 
conquista tre punti in 
trasferta a Busca molto 
semplici 
confermando il divario 
in classifica. nonostan-

te ci siamo molti punti 
da giocare ancora,  ma 
tanti  altri  di  distacco 
dalla capolista, dove il 
Pedona può fare cassa 
lo fa!  Samake e Nasta 
realizzano una rete per 
tempo mettendo defini-
tivamente la bandiera 
della conquista sul 
campo del Busca. 

Martina Cicalini 
 
Nella foto di  Elio Ve-
glia,  Fabio Mag nino,  
assoluto protagonista 
della partita,  esulta 
con la sua famiglia. Il 
bello del calcio locale

CALCIO PROMOZIONE 

Monregale: Magnino iradiddio! 
Il bomber con una tripletta nel primo tempo affossa il Carignano

CALCIO PRIMA CATEGORIA 

Il Piazza blocca il Salice sul pari 
Al Sant’Albano il derby col Tre Valli

Luca Griseri domenica in versione bomber, il portiere Turco e Giacosa (AS Piazza)

PROMOZIONE GIR. C

Risultati giornata 18 
Busca-Pedona 0-2; Cavour-S. Sebastiano 1-1; In-
fernotto-Pinerolese 1-0; Monregale-Carignano 4-
0, Moretta-Narzole 3-0; Saviglianese-Boves 2-2; 
Scarnafigi-Pancalieri 1-1; Villafranca-At. Racco-
nigi 2-3. 

 
Classifica 
Monregale e Atl. Racconigi 27 punti; Scarnafigi 
30; Pedona 29; Saviglianese, Nazrole 27; Boves, 
Villafranca 26; Pinerolese 24; Pancalieri 23; Infer-
notto 21; Carignano, Moretta, Busca 20; S. Seba-
stiano 17; Cavour 12. 

 
Prossimo turno (02/02) 
Atl. Racconigi-Pedona; Boves-Busca; Carignano-
Scarnafigi; Narzole-Saviglianese; Pancalieri-Mo-
retta; Pinerolese-Cavour; S. Sebastiano-Monre-
gale; Villafranca-Infernotto.

PRIMA CATEGORIA GIR. F

Risultati giornata 18 
Ceva-Murazzo 1-2; Bisalta-Valle Po 3-3; Marene-
Azzurra 0-0; S. Rocco-Area Calcio 2-0; S. Albano-
Tre Valli 2-0; Stella Maris-Valle Varaita 1-5; Valver-
menagna-S. Benigno 2-2; Salice-Piazza 1-1. 

 
Classifica 
Valle Varaita 38 punti; S. Albano 36; Salice 25; Mu-
razzo 32; Marene 30; S. Benigno 29; Valle Po 27; 
Azzurra 24; Bisalta, Ceva 22; Area calcio 21; Piaz-
za, S. Rocco 20; Valvermenagna 18; Stella Maris 13; 
Tre Valli 6. 

 
Prossimo turno (02/02) 
Area calcio-Valle Po; Azzurra-Ceva; Piazza-S. Alba-
no; S. Rocco-Stella Maris; S. Benigno-Bisalta; Tre 
Valli-Valvermenagna; Valle Varaita-Marene, Mu-
razzo-Salice.
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IMOLA  0 
MONDOVì  3 
(26-28, 18-25, 21-25) 
CLAI IMOLA VOLLEY: 
Ravazzolo 6, Stival 7, 
Mescoli 10, Melandri 4, 
Drewnick 1, Bulovic 2, 
Mastrilli (L), Stafoggia 5, 
Visentin 5, Pomili 1, Mi-
gliorini 1, Rizzieri, Gam-
bini (L). Non entrate: Ar-
cangeli. All. Caliendo. 
BAM MONDOVI’: Schmit 
2, Bosso 18, Catania 9, 
Viscioni 16, Lancini 13, 
Tresoldi 7, Giubilato (L), 
Fini (L), Marengo, Lan-
gegger, Manig. Non en-
trate: Deambrogio. All. 
Basso. 
NOTE – Durata set: 33 , 
25 , 26 ; Tot: 84 . 
Top scorers: Bosso T. 
(18) Viscioni G. (16) 
Lancini A. (13) 
Top servers: Catania G. 
(2) Lancini A. (2) Visen-
tin A. (2) 
Top blockers: Tresoldi L. 
(3) Catania G. (2) Viscio-
ni G. (2) 
MVP: Bosso. 
 

È esattamente questa, 
la Mondovì Volley 
che serve per tenta-

re la carta salvezza. Le pu-
mine finalmente tirano 
fuori gli artigli e schianta-
no Imola superandola in 
tre set, grazie alle presta-
zioni maiuscole in attac-
co di Bosso (MVP alla fi-
ne) e Viscioni. Decisivo 
probabilmente l’anda-
mento del primo parzia-
le, con le padrone di casa 
capaci di partire davvero 
forte e di portarsi avanti 
15-8 prima di subire l’in-
credibile rimonta della 
Bam, che in un concitato 
finale ha poi trovato la lu-
cidità per aggiudicarsi il 
set ai vantaggi (26-28 il fi-
nale). Imola ha inevitabil-
mente subito il contrac-
colpo di quanto successo 
e non è più riuscita a tro-
vare ritmo fino alla fine 
del match, mentre dall’al-
tra parte della rete la fidu-
cia è andata crescendo 
punto dopo punto. Risul-
tato netto e senza alcuna 
discussione che nel com-
plesso premia la squadra 
che ha gestito con mag-
gior consapevolezza i mo-
menti decisivi dell’incon-
tro. 
Coach Basso parte con 
Schmit e Viscioni sulla 
diagonale, Lancini e Bos-
so in banda e Tresoldi e 
Catania al centro, Giubi-
lato e Fini si alternano co-
me libero; Langegger ini-
zialmente in panchina. 
Il primo set vede Imola 
portarsi subito sopra 2-1 
(muro di Melandri e Sti-
val). Un potente attacco 
dalla seconda linea di 
Mescoli, un’altra murata 
granitica di Melandri e un 
paio di battute vincenti 
della banda modenese 
portano le padrone di ca-
sa sul 7-2. La Clai è con-
centrata e difende bene, 
mentre Mondovì regala 
qualcosa al servizio: 9-4. 
Decimo punto timbrato 
da Ravazzolo con l’enne-
simo muro di giornata e 
undicesimo da Bulovic in 
parallela, con la forbice 
nel punteggio che inizia a 
farsi sempre più consi-
stente sull’11 a 5. Le imo-
lesi continuano a spinge-
re ed allungano ancora 

(13-6), mentre le ospiti 
sembrano fare una gran 
fatica a creare gioco an-
che a causa di una rice-
zione non sempre ottima-
le. Ravazzolo in veloce 
mette a terra la palla del 
14-8 e pochi istanti dopo, 
con un ace fortunoso, il 
+7 (15-8) per la sua squa-
dra. Le piemontesi, però, 
reagiscono con veemen-
za e soprattutto grazie a 
Viscioni tornano sotto sul 
15-13 mettendo a segno 
un mortifero parziale di 
cinque punti consecuti-
vi. Stival in diagonale fer-
ma l’emorragia e Imola 
torna leggermente a re-
spirare sul 16-13 a suo fa-
vore. Bosso sbaglia mala-
mente dai 9 metri (17-14), 
Mescoli invece no e per-
mette a Melandri il tocco 
agevole del 18-14. Altro 
impetuoso break ospite 
(0-4) e parziale che torna 
in discussione in manie-
ra del tutto imprevedibi-
le con le due formazioni 

che si ritrovano a braccet-
to sul 18 pari. Primo van-
taggio Bam sul 19-20 e 
Caliendo risponde inse-
rendo immediatamente 
Pomili. Un paio di brutti 
errori delle ragazze di 
Basso permettono alla 
Clai di riportarsi sopra 
prima 21-20 e subito do-
po 22-21 in un momento 
in cui il pallone pesa dav-
vero come un macigno. 
Pomili, entrata in campo 
con la necessaria cattive-
ria, trova il punto diretta-
mente dal servizio e rega-
la tre palle set alle santer-
nine sul 24-21, che però 
vengono annullate dalle 
avversarie. Si torna in pa-
rità sul 24-24 e dalla pan-
china esce Migliorini. Un 
errore di Stival e la palla 
del vantaggio stavolta è 
per le piemontesi sul 24-
25. Ci pensa proprio la 
nuova entrata a cancellar-
la con un tocco molto in-
telligente e in una giran-
dola infinita di emozioni 

e di colpi di scena, sono 
Bosso e compagne ad es-
sere più incisive chiuden-
do sul 26-28. 1-0 Mondo-
vi’.  
2-1 Clai anche per inau-
gurare il secondo set. 
Mescoli sbaglia però in ri-
cezione e la Bam ne ap-
profitta per mettere il mu-
so avanti anche grazie al 
meraviglioso muro di Tre-
soldi (2-4). Imola lotta ma 
sul taraflex aleggia una 
certa sfiducia tra le san-
ternine, probabilmente a 
causa dell’incredibile epi-
logo del primo parziale 
che sembrava ormai vin-
to. Un ace di Lancini vale 
il +3 (5-8), confermato 
pochi istanti dopo da un 
delizioso pallonetto di Vi-
scioni (6-9). In campo è 
battaglia vera su ogni pal-
lone e Imola prova con 
tutte le sue energie a ri-
manere dentro al match 
ritrovando con carattere 
la parità sul 10-10. Altro 
allungo Mondovì che 

scappa sull’11 a 14 e sca-
va così un solco impor-
tante nei confronti delle 
avversarie, che in attacco 
difficilmente trovano so-
luzioni efficaci con la giu-
sta continuità. Mescoli ri-
duce il gap (13-14), ma 
Bosso spinge forte dalla 
seconda linea e trova il 
nuovo +3 sul 13-16. Entra-
no Stafoggia e Rizzieri e 
l’opposto neoentrato fir-
ma immediatamente il 
suo primo punto della ga-
ra: 14-16. Le grigioblu, 
però, danno un’altra sga-
sata improvvisa e rag-
giungono il +5 sul 14-19 
vedendosi così avvicina-
re sempre di più il tra-
guardo del doppio van-
taggio. Entra anche Visen-
tin, con Caliendo che le 
prova davvero tutte per ri-
baltare l’inerzia dell’in-
contro prima che sia trop-
po tardi. Imola però non 
riesce nell’impresa nono-
stante le numerose rota-
zioni volute dallo staff 

tecnico e dopo un finale 
di parziale incolore deve 
alzare bandiera anche in 
questo secondo delicatis-
simo parziale, vinto da 
Mondovì con il punteggio 
di 18-25 con il punto con-
clusivo di Viscioni in dia-
gonale.  
Viscioni torna a picchiar 
forte anche ad inizio ter-
zo set e la Bam va subito 
avanti 3-0 con un paio di 
punti di pregevole fattura 
della sua temibile banda. 
Reazione immediata 
Imola (2-3), ma Stival e 
compagne non riescono 
a trovare il loro ritmo e 
spesso sono imprecise 
anche in ricezione: 2-5 
Mondovì. Di nuovo una 
ispiratissima Viscioni per 
il punto del 4-6, alla qua-
le risponde Melandri in 
fast pochi attimi dopo. Un 
bel muro di Visentin rega-
la il pareggio alle imolesi 
(7-7) e tutto torna in equi-
librio. Bosso con una dia-
gonale strettissima mette 
giù il punto numero 9, 
imitata dalla solita Viscio-
ni che spara dalla secon-
da linea per l’8 a 10 ospi-
te. Altri tre punti Bam 
(con Catania e Bosso) e 
distacco che inizia a farsi 
preoccupante per le bian-
coblu sull’8-13 (parziale 
0-5). Rocha Drewnick e 
Stafoggia, appena rientra-
ta, provano a suonare la 
carica con due punti mol-
to belli, ma Mondovì non 
ne vuole sapere di per-
mettere la rimonta alle ri-
vali di giornata. Teresa 
Maria Bosso, sempre lei, 
è praticamente immarca-
bile e la difesa imolese 
non trova la chiave per 
contenerla a dovere: 11-
16 per la compagine pie-
montese e nuovo cambio 
di regista per la Clai che 
rimette in campo Rizzie-
ri per il rush finale. Mossa 
tattica che cambia in par-
te gli equilibri della gara, 
anche se Mondovì conti-
nua a giocare bene ed a 
preservare un discreto 
vantaggio sul tabellone 

segnapunti (15-18 prima 
e 16-19 poi). Vantaggio 
che le cuneesi vedono ri-
dursi improvvisamente a 
causa del ritorno ruggen-
te di Imola, che grazie a 
Mescoli torna a far senti-
re il proprio fiato sul col-
lo delle avversarie (19-
20). Ma purtroppo è sol-
tanto un fuoco di paglia, 
con le imprecisioni che 
tornano a fioccare copio-
se per le ragazze allenate 
da Nello Caliendo. Sul 21-
24 arrivano te palle match 
per la Bam, e alla prima di 
queste le ospiti chiudono 
la pratica e si aggiudica-
no con merito il terzo suc-
cesso della loro stagione 
salendo a quota 8 in gra-
duatoria.  
Così Teresa Maria Bosso: 
“Ci aspettavamo una par-
tita difficile e siamo state 
brave nel tenere sempre 
la concentrazione al mas-
simo. Imola è una squa-
dra molto fastidiosa, che 
difende tanto, quindi sia-
mo molto contente del ri-
sultato di oggi e di come 
lo abbiamo portato a ca-
sa. Vincere il primo set 
così ci ha dato tanta cari-
ca, avevamo bisogno di 
una rimonta del genere 
per far vedere anche a noi 
stesse cosa siamo capaci 
realmente di fare. D’ora in 
avanti cercheremo di 
strappare più punti pos-
sibili con le unghie e con 
i denti e lotteremo fino a 
quando la matematica 
non ci condannerà”.  
Nel prossimo turno di re-
gular season, l’ultimo del-
la prima fase, la BAM 
Mondovì affronta in casa 
Castelfranco. 
 
Risultati giornata 8 ritor-
no: Volleyball Casalmag-
g i o r e - A k a d e m i a  
Sant’Anna Messina 2-3 
(26-24, 23-25, 19-25, 25-
18, 11-15); Clai Imola 
Volley-Bam Mondovi’ 0-
3 (26-28, 18-25, 21-25); 
Omag-Mt San Giovanni 
In M.No-Valsabbina Mil-
lenium Brescia 2-3 (25-
21, 21-25, 25-16, 30-32, 
13-15); C.B.L. Costa Vol-
pino-Orocash Picco Lec-
co 3-0 (25-13, 25-23, 25-
14); Fgl-Zuma Castel-
franco Pisa-Cbf Balduc-
ci Hr Macerata 0-3 (20-
25, 16-25, 15-25). 
 
Classifica: Omag-Mt San 
Giovanni In M.No 44 (14 
– 3); Akademia Sant’An-
na Messina 41 (15 – 2); 
Cbf Balducci Hr Macera-
ta 39 (13 – 4); Valsabbi-
na Millenium Brescia 30 
(10 – 7); C.B.L. Costa Vol-
pino 29 (9 – 8); Fgl-Zuma 
Castelfranco Pisa 19 (7 – 
10); Clai Imola Volley 17 
(5 – 12); Volleyball Ca-
salmaggiore 15 (5 – 12); 
Orocash Picco Lecco 13 
(4 – 13); Bam Mondovì 8 
(3 – 14).  
 
Prossimo turno (02/02 
ore 17): Akademia 
Sant’Anna Messina – 
Omag-Mt San Giovanni 
In M.No; Bam Mondovì – 
Fgl-Zuma Castelfranco 
Pisa; Valsabbina Mille-
nium Brescia – Volley-
ball Casalmaggiore; 
Orocash Picco Lecco – 
Clai Imola Volley; Cbf 
Balducci Hr Macerata – 
C.B.L. Costa Volpino.

VOLLEY FEMMINILE SERIE A2 

BAM Mondovì rialza la testa! 
Un nettissimo 3-0 a Imola celebra la gran partita di Bosso e Viscioni

Nella quattordicesima giorna-
ta – prima del girone di ri-
torno del Campionato di Se-

rie C maschile il VBC MONDOVI’ 
allenato da Massimo Bovolo e dal 
suo aiuto Raffaella Riba è atteso sa-
bato alle ore 20.30 dall’ ostica ed in-
sidiosa trasferta di Verbania. In clas-
sifica generale dopo tredici giorna-
te i monregalesi, che arrivano dal 
sofferto successo per 3-1 in casa del 
Biella ottenuto nell’ ultimo impe-
gno del girone d’ andata, sono in 
testa con 37 punti sui 39 disponibi-
li 33 punti (12 vittorie e 3 sconfitte, 
38 set vinti e 8 persi), al secondo 
posto c’ è il Lasalliano Torino con 
31 punti (10 vittorie e 2 sconfitte, 34 
set vinti e 15 persi), al terzo posto 
si trova l’ Acqui con 30 punti (11 vit-
torie e 2 sconfitte, 35 set vinti e 15 
persi), al quarto posto il Verbania 
con 30 punti (9 vittorie e 4 sconfit-
te, 31 set vinti e 19 persi), al quinto 
l’ Arti Volley Collegno con 27 pun-
ti (9 vittorie e 4 sconfitte, 34 set vin-
ti e 22 persi), al sesto posto il S. Pao-

lo Torino con 24 punti (8 vittorie e 
5 sconfitte, 28 set vinti e 22 persi, al 
settimo posto l’ Asti con 23 punti (8 
vittorie e 5 sconfitte, 29 set vinti e 
22 persi), all’ ottavo il Chieri con 18 
punti (6 vittorie e 7 sconfitte, 21 set 
vinti e 23 persi), al nono il Santhià 
con 14 punti (4 vittorie e 9 sconfit-
te, 19 set vinti e 30 set persi), al de-
cimo il Boves con 13 punti (5 vitto-
rie e 8 sconfitte, 21 set vinti e 32 set 
persi), all’ undicesimo il Cuneo con 
12 punti (4 vittoria e 9 sconfitte, 20 
set vinti e 32 persi), all’ undicesimo 
il Boves con 10 punto (4 vittorie e 7 
sconfitte, 17 set vinti e 28 persi), al 
dodicesimo il Parella Torino con 10 
punti (3 vittorie e 10 sconfitte, 16 
set vinti e 33 persi), al tredicesimo 
il Biella con 5 punti (1 vittoria e 12 
sconfitte, 13 set vinti e 36 persi) ed 
al quattordicesimo il Racconigi con 
3 punti (1 vittoria e 12 sconfitte, 8 
set vinti e 38 persi). 
Coach Massimo Bovolo ed i suoi 
collaboratori hanno sfruttato que-
sta pausa per lavorare principal-

mente sotto l’ aspetto tecnico e tat-
tico per alzare il livello e la qualità 
del gioco della squadra e trovare 
nuove soluzioni tattiche per rende-
re più varie ed imprevedibili le azio-
ni offensive dei monregalesi.     
“Senza dubbio  – afferma coach 
Massimo Bovolo – abbiamo dispu-
tato un girone d’ andata eccezio-
nale: infatti all’ inizio della stagio-
ne nessuno avrebbe potuto imma-
ginare di riuscire a conquistare 
ben 12 vittorie su 13 gare e di ini-
ziare il girone di ritorno con 6 pun-
ti di vantaggio sulla più immedia-
ta inseguitrice. Ovviamente siamo 
molto contenti, ma siamo consci 
che la strada è ancora molto lun-
ga ed impervia: infatti c’ è ancora 
da giocare tutto il girone di ritor-
no, in cui oltretutto dovremo af-
frontare fuori casa le più immedia-
te inseguitrici e queste sono tutte 
trasferte molto impegnative sia per 
il valore degli avversari che per la 
logistica e la struttura degli im-
pianti, in cui non è mai facile ri-

uscire ad esprimersi al meglio. 
Inoltre, essendo la capolista, con-
tro di noi tutti vorranno fare la par-
tita dell’ anno e di conseguenza 
tutti daranno il 110% per cercare 
di compiere l’ impresa (ed il pri-
mo esempio l’ abbiamo avuto a 
Biella due sabati fa nell’ ultima di 
andata). Noi dovremo continuare 
a lavorare con molta intensità e 
determinazione, affrontando tut-
te le avversarie con grandissima 
umiltà ed essere bravi ad espri-
merci sempre al massimo sia fisi-
camente che di testa. Sabato sia-
mo attesi da una trasferta decisa-
mente molto difficile in casa del 
Verbania quarto: all’ andata ri-
uscimmo a vincere 3-0, ma loro so-
no notevolmente migliorati, suben-
do solo più 3 sconfitte in 12 partite, 
con l’ ultimo stop patito il 7 dicem-
bre in casa contro il Lasalliano To-
rino. Per noi questo è un test mol-
to interessante ed impegnativo, in 
grado di  fornirci utili indicazioni 
sia per il presente che per il futuro.”

VOLLEY MASCHILE SERIE C 

VBC: sabato parte il ritorno
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Under 19 Silver 
CONDOVE  65 
ACAJA  57 
(13-13; 36-24; 51-38) 
 
ACAJA FOSSANO: Im-
mediata 17, Cometto 14; 
Gaveglio 11, Curti 4, Bat-
tistino 4, Giachello 3, 
Brignone 2, Costamagna 
2, Lazzaro, Bernardi, 
Tardivo. All. Randazzo. 
 

Non esce dalla crisi 
l’under 19 acajotta 
che incassa la 

quinta sconfitta consecu-
tiva. I ragazzi di Coach 
Randazzo si presentano 
alla palla a due senza 
Grasso e patiscono ini-
zialmente la maggiore fi-
sicità dei padroni di casa 
soprattutto nel reparto 
esterni. Battistino e Curti 
entrano dalla panchina 
con buona intensità e gui-
dano il parziale che por-
ta i fossanesi ad impatta-
re sul 13 pari all’ultimo 
secondo del primo quar-
to. Nel secondo periodo 

un parziale di 13-0 a favo-
re di Condove sembra in-
dirizzare la gara ma gli 
acajotti riescono a met-
terci una pezza con qual-
che scorribanda di Co-
metto sul finire del primo 
tempo. Coach Randazzo 
punta sul quintetto picco-
lo per iniziare il secondo 
tempo e la scelta paga di-
fensivamente con gli 
ospiti che chiudono le 
maglie difensive ma non 
capitalizzano in attacco 
sbagliando otto appoggi 
ravvicinati in fila. Il van-
taggio ospite si assesta fra 
le 15 e 20 lunghezze fino a 
quando la sfuriata di un 
ottimo Immediata a ca-
vallo dei due periodi fina-
li riporta i viaggianti sotto 
la doppia cifra di vantag-
gio. I tiri liberi di Giachel-
lo e Curti e i canestri di 
Gaveglio portano l’Acaja 
fino a -4 con meno di 60 
secondi da giocare. La 
precisione ai liberi di 
Condove e un paio di san-
guinose palle perse nel fi-
nale impediscono ai 

bianco blu di provare l’ul-
timo assalto. 
 

Under 15 
regionale 
ACAJA  65 
MONVISO  35 
(23-6; 38-18; 55-23) 
ACAJA FOSSANO: Gerle-
ro, Gonella 8, Servetti 
10, Gaschino 16, Tamb-
we, Doda 3, Avena 4, 
Lawson 8, Chirra, Busso 
G. 3, Craciun 5, Busso E. 
8 
 
Ritorno al successo per 
l’under 15 acajotta. I fos-
sanesi riescono ad archi-
viare la pratica Monviso 
già nel primo tempo. 
Qualche errore di troppo 
nei primi minuti mantie-
ne la partita bloccata. Il 
canestro di Servetti toglie 
il tappo per l’Acaja che 
vola sul 10-0. Fossano 
non si guarda più indie-
tro e alla prima pausa il 
vantaggio è di 17 lunghez-
ze. Monviso prova a spari-
gliare le carte con la dife-

sa a zona, ma l’Acaja è 
brava a trovare i varchi 
giusti. Ottima la prova di 
tutti e 12 i ragazzi a refer-
to. Prossima sfida la diffi-
cile trasferta a Carmagno-
la. 
 

Under 13 Gold 
ACAJA  94 
VAL NOCE  27 
(26-2;42-12;65-18) 
 
ACAJA FOSSANO: Petti-
ti, Tomatis J, Tomatis F, 
Busso, Decastelli, Silla-
no, Grossi, Ariaudo, Fer-
rero, Parola, Boffa, Zo-
roddu. All. Mondino, 
Deek 
 
Successo interno per 
l’under 13 gold acajotta 
che vale la matematica 
certezza del secondo po-
sto nel girone con passag-
gio nella fase top del cam-
pionato. La partita è stata 
virtualmente decisa già 
nel primo quarto, conclu-
sosi con un parziale di 26-
2 a favore dei bianco-blu. 

Ottima la prestazione col-
lettiva della squadra, con 
ogni giocatore che ha 
contribuito alla vittoria fi-
nale. Prossimo appunta-
mento sabato contro Al-
ba alle ore 15. 
 

Under 13 
regionale 
SAVIGLIANO  51 
ACAJA   42 
(16-16;31-27;42-33) 
 
ACAJA FOSSANO: Bona-
vita, Desalvo, Gallo n., 
Gallo t., Favole, Paval, 
Youssef, Grosso, Giorda-
no, Oliva, Sabena. All. 
Deek, Mondino. 
 
Partita combattuta per 

l’Under 13 regionale Aca-
ja Fossano, che esce scon-
fitta dalla trasferta contro 
Savigliano con il punteg-
gio di 51-42. Nonostante 
il KO, si notano segnali di 
crescita rispetto all’inizio 
della stagione: la squadra 
sta migliorando in difesa 
e si mostra più aggressi-
va, ma c&#39;è ancora 
molto da lavorare su 
aspetti come lo smarca-
mento, il contropiede e il 
mantenimento del ritmo 
fino alla fine. Da segnala-
re l’ottima prestazione di 
Jacopo Oliva. 
 
MONDOVì  49 
ACAJA  35 
(9-9; 20-16; 44-21) 
 

ACAJA CENTALLO: 
Proietti, Salussolia, Gan-
dini, Re, Lamberti, Testa, 
Ndou, Kone, Marengo, 
Alberione. All. Manasse-
ro, Origlia, Rulfi. 
 
Ko esterno per l’Acaja 
Centallo a Mondovì. I 
centallesi escono sconfit-
ti dal campo monregale-
se al termine di una gara 
dai due volti. Primo tem-
po molto equilibrato, con 
gli ospiti bravi a sfruttare 
le occasioni per restare a 
contatto. Nella ripresa, la 
maggior fisicità dei pa-
droni di casa scava il sol-
co che porta Centallo sul 
-23. La reazione dell’ulti-
mo quarto fa però ben 
sperare per il futuro.

SPORT

BOCCE

La Bocciofila Sportig 2000 i Maddalene vince ad Envie 

Domenica 26 gennaio la Bocciofila di Envie ha organizzato una gara a Cop-
pie di categoria CC. Successo di Elio Bottero e Carlo Tallone della Bocciofi-
la Sporting 2000 Maddalene di Fossano che nella finale hanno battuto An-
gelo Ariaudo e Renato Migliore della Centallese con il punteggio di 13-7. 

ot

BASKET DIVISIONE REGIONALE 1 

Acaja, ora è crisi nera 
Con Carmagnola arriva la quarta sconfitta consecutiva per i fossanesi

BASKET GIOVANILE 

Acaja Under 19: continua il momento no

È  crisi per la DR1 aca-
j otta  targata  CRF,  
Carglass,  B o ggione 

Ricambi,  Top S er ramenti  
Sr l ,  Autor iparazioni  Ga -
staldi e Pizzoteca di Davi-
de Medori.  I  fossanesi in-
cappano nel la  quar ta  
sconfitta consecutiva, per-
dendo posizioni in classi-
f ica  e  g io cator i  contro  la  
BTM Carmagnola. 
Coach Carchia, orfano an-
cora di Luca Cortese e Ga-
staldi ,  r i t rova Giordano;  
che si  r iprende immedia-
tamente  i l  suo p osto  in  
quintetto assieme a Mon-
dino, Stellino, Pigoli  e Sa-
les.  Non passano tre  mi-
nuti,  che i  padroni di casa 
p erdono Stel l ino p er  in-
fortunio. Sospetta rottura 
del crociato per lui e sta-
gione f inita.  Car magnola 
sfrutta il contraccolpo psi-
colo gico e  vola  sul  0-8.  
Fossano non ci  sta e pro-
va a ricucire con i canestri 
di  Marco Cor tese e  Mon-
dino,  ma gl i  ospit i  man-

teng ono i l  gr u zzolo  di  
vantaggio  e  chiudono i l  
primo periodo sul 12-20. 
L’Acaja non ci sta e comin-
cia il  secondo quarto con 
un altro pigl io.  Un 9-1 di  
parziale fossanese vale i l  
pareggio a quota 21 a cin-
que minuti dall’intervallo. 
Qualche errore di  troppo 
permette,  però,  a Carma-
gnola di allungare nuova-
mente sul +6, con le squa-
dre che volano negli  spo-
gliatoi sul 27-33. 
R ipresa  che s i  r ivela  un 
incub o p er  i  padroni  di  
casa. L’Acaja segna la mi-
ser ia  di  15  punti  in  venti  
minuti  e  gli  ospiti  posso-
no così allungare. I torine-
si trovano il +10 verso me-
tà  ter zo p er io do e  non s i  
vol tano più  indietro.  
L’esordio del 2009 Leonar-
do Ravera,  con anche i  
pr imi  punti  in  pr ima 
s quadra,  è  l ’unica  nota  
l ieta  del  s e condo temp o 
acajotto. 
I l  f inale  premia Car ma -

gnola per 42-64, con Fos-
sano chiamata  al  pronto 
r is catto  contro  i  fanal ini  
di coda dei Gators se non 
vuole rischiare di scivola-
re  ancora  più  nei  bassi  
fondi della classifica. 
 
Risultati giornata 1 ritor-
n o .  C e s t i s t i c a  P i n e r o l o -
CUS Piemonte Orientale 
62-73; Savigliano Basket-
Rosta Basket 79-52; Pall.  
Aba Saluzzo-TorinO Teen 
Basket 66-74; Atlavir Ri-
v a l ta - G i n n a s t i c a  To r i n o  
99-62; Olimpo Alba-Pall.  
Ni c h e l i n o  6 9 - 6 0 ;  A c a j a  
B S-AB C Carmag n ola 42-
6 4 ;  I  D e l f i n I  Ca r ma g n o-
l a - B C  G a t o r s  S av i g l i a n o  
7 3 - 6 0 ;  Ta m  Ta m  To r i n o -
G r u g l i a s c o  D r a g o n s  7 2 -
62. 
 
C l a s s i f i c a :  To r i n o  Te e n  
Basket 34 punti;  Victoria 
Torino 28; Tam Tam Tori-
n o  2 4 ;  G r u g l i a s c o  D r a -
g o n s ,  R e b a  B a s ke t  To r i -
n o ;  At l av i r  R i v a l t a  2 2 ,  

Rosta Basket, Olimpo Al-
ba,  AB C Carmag nola 20;  
CUS Piemonte Orientale, 
Pa l l .  Ni c h e l i n o  1 8 ;  Pa l l :  
Aba Salu z z o 16;  Acaja,  I  
D e l f i n I  C a r m a g n o l a  1 4 ;  
C e s t i s t i c a  P i n e r o l o  1 2 ;  
S av i g l i a n O  B a s ke t  1 0 ;  
G i n na s t i c a  To r i n o  8 ;  B C  
Gators Savigliano 2.  
 
Prossimo turno: B C Car-
m a g n o l a - I  d e l f i n I  C a r -
magnola ;  G innastica To-
r i n o - Pa l l .  A b a  S a l u z z o ;  
Pa l l .  Ni c h e l i n o - R e b a  
B a s ke t  To r i n o ;  To r i n O  
Teen Basket-Tam tam To-
r i n o ;  C U S  P i e m o n t e  
Orienatel-Ro sta Basket ;  
SaviglianO Basket-Olim-
p o  A l b a ;  At l av i r  r i v a l ta -
Vicotira Torino; Gruglia-
s c o  D r a g o n s _ C e s t i s t i c a  
P i n e r o l o  8 7 ;  B C  G a t o r s  
Savigliano-Acaja B S. 
 
Nella foto,  L eonardo Ra-
v e r a ,  c l a s s e  2 0 0 9 ,  
a l l ’e s o r d i o  i n  p r i m a  
s quadra

Prima uscita del 2025 
per i gruppi scoiatto-
li 2016 e 2017. En-

trambe le formazioni, gui-
date dal duo Fea-Dhamo 
sono state protagoniste dei 
raduni di categoria di Fari-
gliano. Tanta l’emozione 
negli occhi dei giovanissi-
mi acajotti, molti di loro al-
la prima partita. Ragazzi 
che escono soddisfatti e 
con un bagaglio di espe-
rienza ingigantito. Prossi-
mo appuntamento il radu-
no casalingo in Via Sorac-
co di domenica 2 febbraio.

BASKET GIOVANILE 

Raduno scoiattoli 2016-2017
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